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Capitolo primo 

La durata dei processi 

 

 

 
1.1 Considerazioni generali. 

 

 

a cerimonia di inaugurazione dellôAnno Giudiziario rappre-

senta il momento pi½ opportuno per effettuare unôanalisi 

dellôandamento degli uffici giudiziari, al fine di approdare ad 

una riflessione sui tanti obiettivi raggiunti e sulle troppe criticità ancora 

esistenti. È fondamentale, pertanto, che questa solenne occasione non 

venga intesa solamente come sterile momento di bilancio, ma che sia il 

punto di partenza per avviare un confronto tra Magistrati, Avvocati, 

Organi Istituzionali e, non ultima, la società civile. 

Lôanalisi della situazione attuale della Giustizia nel Distretto ¯ stata 

condotta sulla base dei dati che, come sempre, si riferiscono allôanno 

giudiziario (1 Luglio 2020 ï 30 Giugno 2021) e non allôanno solare; 

non verr¨ esclusa, in ogni caso, una panoramica sullôandamento degli 

ultimi anni per cogliere meglio, attraverso i dati statici, lôevoluzione 

dellôattivit¨ nel Distretto. 

Come per le relazioni degli anni precedenti, i dati statici costituiscono 

il punto di partenza per interpretare lo stato dellôamministrazione della 

Giustizia sia in generale sia in relazione ad ogni singolo Ufficio, nonché a 

valutare lôimpatto che le recenti riforme legislative hanno avuto (o, in ta-

luni casi, avranno) sullôorganizzazione del sistema.  

La relazione di questo anno, in particolare, non potrà prescindere 

da una valutazione degli effetti che la situazione pandemica ha inevi-

L 
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tabilmente avuto sullôattivit¨ degli Uffici. 

La fonte dei dati statistici è quella della Direzione Generale di Statisti-

ca e Analisi Organizzativa presso il Ministero della Giustizia che si occu-

pa di elaborare, validare e associare i dati funzionali trasmessi periodica-

mente dagli Uffici giudiziari; i dati riportati nella presente relazione sono 

pervenuti tramite lôufficio statistiche della Corte di Appello, ad eccezione 

dei dati sui delitti e sulle intercettazioni telefoniche, fornite dalle Procure 

della Repubblica. 

Ancora una volta, fondamentale è stato il  contributo dei Capi degli 

Uffici,  dei Dirigenti amministrativi e dei Referenti di alcuni particola-

ri settori le cui qualificate e puntuali valutazioni sono riportate in 

forma sintetica nella relazione. 

Lôanalisi e la sintesi dei dati statistici e delle relazioni pervenute 

da tutti gli Uffici Giudiziari è stata curata e coordinata dalla se-

greteria particolare della Presidenza di questa Corte di Appello e dai 

funzionari statistici. 

I dati assoluti, inoltre, sono corredati dalle variazioni percentuali 

relative ai procedimenti iscritti, a quelli definiti e alle pendenze esi-

stenti alla data del 30 giugno 2021; questôultimo dato, in particolare, 

sintetizza in maniera efficace la capacità di smaltimento e lo stato del 

carico pendente, nonché è di ausilio alla valutazione della durata me-

dia dei processi. 

Non da ultimo, ¯ stato dato spazio allôapprofondimento delle attivi-

tà amministrative che sorreggono il sistema: dal ruolo sempre più cen-

trale dellôinformatica alla gestione delle risorse umane sino ad arrivare 

allôannosa questione dellôedilizia giudiziaria. 

La valutazione delle attività e dei risultati sinora conseguiti consen-

te di comprendere pienamente la rilevanza della Giustizia quale strut-

tura portante della società civile, dei cui valori si fa garante. Non è, 

pertanto, ammissibile alcuna forma di compromesso e di compromis-

sione che possa alimentare nei cittadini la sfiducia nei confronti 

dellôintero sistema. 
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Ĉ fondamentale porre lôattenzione anche su un ulteriore aspetto: la 

Giustizia, intesa come sistema, è un complesso di elementi interdipen-

denti, ognuno dei quali deve funzionare coerentemente con gli altri 

per garantirne lôunit¨. In tale ottica, ogni elemento, anche quello che 

pu¸ sembrare di minore importanza, rappresenta un ñingranaggioò es-

senziale per il corretto ed efficiente funzionamento della ñmacchinaò. 

Occorre evidenziare che le criticità esistenti nel comparto giustizia 

non possono essere affrontate limitando lo sguardo allôinterno del peri-

metro che lo definisce; la valutazione, infatti, non può prescindere da una 

visione di insieme che riguarda tutte le componenti istituzionali le quali 

devono sinergicamente adoperarsi per la ricerca di soluzioni adeguate.  

Oggi, più di ieri, si assiste alla tendenza a riversare sulla Magistra-

tura funzioni proprie di altri poteri pubblici; ciò porta il Giudice a 

svolgere unôanomala ed inaccettabile attivit¨ di supplenza nel tentati-

vo di colmare lacune esistenti in altri settori. 

Non sono pi½ tollerabili interferenze nellôattivit¨ dei Magistrati: ¯ 

necessario, per tali ragioni, restituire alla Magistratura il ruolo prima-

rio che la Costituzione le riconosce. In tal modo, sarà possibile argina-

re il diffuso sentimento di sfiducia che, inevitabilmente, apre la via a 

tentativi di delegittimazione e di svilimento della funzione giudiziaria. 

Il momento storico che stiamo vivendo, con le ormai note difficoltà 

legate allôemergenza sanitaria ancora in atto, ha confermato lôaridit¨ 

del pensiero individualista e, al contempo, lôimportanza della collabo-

razione tra tutti i protagonisti che operano nel settore Giustizia. 

È doveroso, quindi, rivolgere un ringraziamento al personale am-

ministrativo che, con professionalità e abnegazione, ha saputo rispon-

dere alle nuove esigenze dettate dallôevento pandemico, adeguando - 

in tempi relativamente rapidi - i vecchi modelli lavorativi ad una nuo-

va concezione ed organizzazione delle attività. 

La collaborazione di tutti si è tradotta in risultati soddisfacenti e per 

nulla scontati, se si considera la complessità del lavoro in un settore 

che già presentava endemiche criticità e la prevedibile diffidenza di 
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fronte ad uno scenario completamente nuovo ed inaspettato.  

Il secondo ringraziamento è indirizzato ai Magistrati del Distretto 

che, profondamente consapevoli del proprio ruolo, hanno continuato a 

servire la collettività, svolgendo al meglio le proprie funzioni e ri-

spondendo con sollecitudine e spirito di servizio alle urgenti richieste 

del loro Ufficio. Un importante contributo al raggiungimento dei risul-

tati è stato apportato dalla magistratura onoraria che con encomiabile 

professionalità ha svolto al meglio il compito di supporto e affianca-

mento nella gestione dei procedimenti civile e penali. 

Apprezzabile ¯ stato anche lôapporto dei tirocinanti; lôart. 73 della 

legge 9/8/2013 n. 98 di conversione del D.L. 21/6/2013 n. 69 concede 

lôopportunit¨ ai neo laureati in Giurisprudenza di svolgere presso gli 

uffici giudiziari un tirocinio di 18 mesi che consiste nellôassistenza ad 

un magistrato ñformatoreò nelle udienze e nella redazione dei provve-

dimenti. Lôesperienza si ¯ rivelata negli anni molto positiva sia per gli 

uffici che possono contare sullôapporto concreto di giovani entusiasti e 

capaci, sia per gli stessi tirocinanti che hanno la possibilità di svolgere 

un periodo di formazione qualificata e utile per un futuro lavorativo. 

Gratitudine va rivolta anche allôAvvocatura che, nel solco del 

consueto rapporto di rispetto e fiducia, è stata - e continua ad essere - 

tra gli interlocutori principali nella gestione delle problematiche 

conseguenti alla pandemia. È un confronto costante che si svolge non 

solo nel processo, quale sede eletta, ma che si concretizza nel continuo 

dialogo istituzionale, teso ad approdare a soluzioni e prassi condivise. 

 

1.2 La durata dei processi 

 

Lôannosa problematica della eccessiva durata dei processi continua ad 

affliggere il sistema e a compromettere il corretto esercizio della Giusti-

zia. Da sempre uno dei principi fondamentali, alla base di uno Stato di 

diritto, è la garanzia per i cittadini di avere un giusto processo che, per es-

sere tale, non deve protrarsi oltre un ñragionevole termineò perch® ¯ evi-
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dente che una decisione che giunge in ritardo è già di per sé ingiusta. 

 Nel nostro ordinamento, il principio della ragionevole durata del pro-

cesso è enunciato in alcuni importanti precetti sovraordinati: lôart. 111, 

comma 2, della Costituzione secondo cui la ñLa legge [é] assicura la 

ragionevole durata [del processo]ò e lôart. 6, par. 1, Cedu che cos³ recita 

ñOgni persona ha diritto ad unôequa e pubblica udienza entro un termine 

ragionevole, davanti ad un Tribunale indipendente e imparziale costitui-

to per leggeò. Il principio ¯ ripreso anche dalla Carta dei diritti fondamen-

tali dellôUE che, allôarticolo 47, 2Á comma, sancisce il diritto di ogni per-

sona a una decisione entro un ragionevole termine. 

Sono dettami differenti sul piano strutturale: la norma costituziona-

le resta programmatica ed investe il legislatore del compito di attuare 

il principio enunciato. Le posizioni tutelate dalla Costituzione sono 

diverse tra di loro: da un lato, vi ¯ il diritto dellôimputato di giungere 

quanto prima ad una sentenza per evitare di restare, per un tempo in-

definito, nella morsa di un processo penale; dallôaltro, il diritto della 

persona offesa le cui pretese di giustizia, anche risarcitorie, potrebbero 

essere compromesse dal decorso del tempo; non ultimo, lôinteresse 

dello Stato al corretto funzionamento della macchina giudiziaria per 

evitare un dispendio di mezzi e risorse.  

La Convenzione europea, invece, intende il giusto processo come un 

diritto soggettivo, immediatamente azionabile; permane in capo agli 

Stati membri - come evidenziato più volte dalla Corte di Strasburgo ï 

lôobbligo di ñorganizzare il loro sistema giudiziario in modo che le giu-

risdizioni possano assolvere allôesigenza di celebrare i processi in ter-

mini ragionevoliò. Nellôeventualit¨, poi, che il sistema sia a priori defi-

citario o abbia problemi di funzionamento, gli Stati dovrebbero dotarsi, 

alla luce dellôart. 13 CEDU, ñdi un ricorso che permetta di far accele-

rare la procedura al fine di evitarne una durata eccessivaò. 

Occorre, tuttavia, soffermarsi su una breve riflessione: se da un lato 

la ñdurata ragionevoleò non pu¸ che essere considerata una priorit¨ 

per il sistema, dallôaltro non possono essere trascurati i profili di com-
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plessità intrinsechi al servizio giustizia che non può e non deve ri-

spondere a meri obiettivi numerici, pena una inaccettabile riduzione 

della qualità delle pronunce. 

È fondamentale, infatti, che gli altri principi costituzionali come 

lôimparzialit¨ del giudice, il contradditorio tra le parti, il diritto di di-

fesa, non vengano posti in secondo piano. La ragionevole durata, in 

tale ottica, svolge un ruolo integrativo, come condizione di efficienza, 

accanto a principi che sono prioritari. 

Ad ogni modo, il rapporto di priorit¨ non esclude lôesigenza del bi-

lanciamento tra i principi anzidetti e la garanzia di speditezza del pro-

cedimento, bilanciamento non sempre facile soprattutto davanti a que-

stioni e ad esigenze difensive particolarmente complesse.  

Lôanalisi sulla durata dei procedimenti non può prescindere da 

unôulteriore considerazione: gli interventi legislativi, succedutisi nel 

tempo e ad oggi poco risolutivi, si sono concentrati sulle modifiche al-

la struttura del processo, considerandola come principale causa della 

lunghezza dei procedimenti. Non si è tenuto conto, invece, che il fe-

nomeno investe il sistema nella sua interezza e che richiede interventi 

pi½ incisivi su vari fronti, tra i quali, in via prioritaria, lôaumento del 

numero dei Magistrati che garantirebbe una migliore distribuzione dei 

carichi di lavoro.  

Un impulso decisivo alla risoluzione della problematica in esame 

potrebbe addirittura scaturire dal periodo pandemico che stiamo attra-

versando. Come è noto, durante l'emergenza determinata dal diffon-

dersi dell'epidemia Covid 19, sono stati adottati, in via dôurgenza, di-

versi atti normativi in materia di giustizia.  

Se nella prima fase, tali interventi erano prevalentemente volti alla 

gestione della situazione contingente, allo scopo di ridurre al minimo 

le forme di contatto personale, successivamente, nella seconda fase 

dell'emergenza, il legislatore ha potenziato gli strumenti del processo 

telematico in ambito civile ed ha avviato un serio percorso di digita-

lizzazione anche per il processo penale. 
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Tutto ciò ha consentito e consentirà lo svolgimento delle attività giu-

diziarie attraverso modalità telematiche più snelle ed immediate, con 

una riduzione dei tempi e dei costi di gestione dellôattivit¨ giudiziaria. 

 

Anche per questôanno, quindi, non si può che confermare quanto 

già riferito negli anni passati: la realtà giudiziaria nel Distretto 

presenta ancora alcune disfunzioni, in particolare relative alla durata 

dei processi, nonostante il massiccio intervento legislativo degli ultimi 

anni per renderne ñragionevoleò la durata. 

 

Nel settore civile, il numero complessivo - relativo allôintero Distretto 

- dei procedimenti pervenuti nel periodo in esame (n. 108.190) è 

diminuito del 2,5% rispetto alla precedente rilevazione (n. 110.949); 

nellôultimo quinquennio, i pervenuti sono diminuiti di circa 19.000 unità 

(15%). Si tratta senza dubbio di una tendenza positiva che, tuttavia, non 

può non tener conto del diffuso sentimento di sfiducia nei confronti del 

sistema giustizia quale risposta alla risoluzione dei problemi. 

Sempre nel settore civile, i procedimenti definiti sono stati in totale n. 

118.635, un numero maggiore del 9,8%, rispetto ai 108.089 dellôanno 

scorso. 

Lôandamento delle due variabili, come sopra rappresentato, ha 

determinato una diminuzione rispetto allo scorso anno del 6,3% dei 

pendenti finali che sono stati 154.408 (cinque anni fa sono stati 186.027). 

Lôindice di smaltimento dei procedimenti (cio¯ il numero di 

procedimenti esauriti negli Uffici giudiziari nel corso dellôanno per ogni 

100 procedimenti presenti nelle cancellerie, comprensivi dei 

procedimenti pendenti e sopravvenuti) è salito a quota 43; il dato, per 

quanto basso, non indica improduttivit¨ dellôUfficio, poich® deve essere 

interpretati alla luce dellôaltro valore, ugualmente basso (-6,3%), di 

variazione percentuale delle pendenze (domanda di giustizia inevasa). 

Ne consegue, pertanto, che la produttività degli Uffici dipende anche 

dal flusso di entrata dei procedimenti. 
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Nei tre Tribunali, la durata dei procedimenti civili è, complessiva-

mente ed in ciascun Ufficio, aumentata (560 giorni).  

Lôindice di smaltimento dei procedimenti nei Tribunali si ¯ portato 

a quota 41.  

In Corte di Appello la durata media ¯ stata di 651 giorni, lôindice di 

smaltimento si è attestato a quota 44.  

 

Nel settore penale, in primo grado, è stato registrato (complessiva-

mente) un aumento dellô1% dei pervenuti che sono stati n. 200.648 e una 

diminuzione dellô8% dei definiti (n. 192.845) e del 13% dei pendenti 

finali (n. 122.719). 

La durata dei procedimenti è stata di 1.093 giorni nei Tribunali a 

dibattimento, di 197 giorni nei Tribunali Ufficio Gip - Gup e di 221 

giorni nelle Procure della Repubblica. 

In Corte di Appello, le tre variabili di movimento sono state 

rispettivamente del +19%, -7% e +5%. La durata media dei procedimenti 

¯ stata di 1.020 giorni e lôindice di smaltimento ¯ di 23. 

 

1.3 La legge Pinto (legge 89/2001) 

 

Sino alla emanazione della Legge n. 89 del 24 marzo 2001, il nostro 

ordinamento non prevedeva alcun tipo di rimedio interno che garantisse 

una idonea nonché concreta forma di tutela del diritto ad un giusto pro-

cesso, sotto il profilo della durata ragionevole, cos³ come espresso allôart. 

6, par. 1, CEDU. (Convenzione Europea dei Diritti dellôUomo) 

Tale lacuna normativa, nel corso degli anni, aveva provocato un ricor-

so generalizzato alla Corte Europea dei Diritti dellôUomo da parte dei cit-

tadini italiani rischiando, di fatto, non solo di paralizzare il funzionamen-

to della Corte, ma causando lôaumento in maniera esponenziale delle 

condanne nei confronti dello Stato italiano per l'eccessiva durata dei pro-

cessi. Al fine di arginare tale fenomeno, il legislatore era intervenuto in-
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troducendo, nel nostro ordinamento, il diritto al risarcimento dei danni, 

patrimoniali e non patrimoniali, da porre a carico dello Stato italiano, per 

la durata non ragionevole dei processi in Italia.  

La L. n. 89/2001 (c.d. Legge Pinto), quindi, non è intervenuta in-

troducendo nellôordinamento una nuova fattispecie di danno correlata 

alla tutela di un nuovo diritto, ma si è limitata a dare attuazione 

allôarticolo 13 della Convenzione che obbliga lo Stato a predisporre un 

ricorso davanti ai giudici nazionali per rimuovere le conseguenze della 

violazione dei diritti. 

Lôimpianto originario della L. n. 89/2001 ha subito una prima impor-

tante modifica ad opera del c.d. Decreto Sviluppo (d.l. 22.6.2012 n. 83, 

conv. in l. 7.8.2012 n. 134); successivamente la legge di Stabilità 2016 

(art. 1 comma 777 L. n. 208/2015) ha introdotto modifiche significative 

che ne hanno ridefinito lôambito di applicazione.  

Nello specifico: 

ï agli artt. 1-bis, 1-ter e 2, comma 1 (legge Pinto riformata) ha previ-

sto una condizione di ammissibilità della domanda di riparazione del 

danno, costituita dal necessario previo esperimento di rimedi preventivi 

alla violazione del termine di ragionevole durata; 

ï allôart. 2 bis ha ridotto lôentit¨ dellôindennizzo; 

ï allôart. 2, comma 2-quinquies ha previsto ulteriori ipotesi di esclu-

sione dellôindennizzo; 

ï allôart. 2, comma 2-sexies e septies ha introdotto nuove ipotesi di 

presunzione di insussistenza del danno;  

ï allôart. 3, comma 1, ha modificato i criteri di individuazione della 

competenza territoriale; 

ï allôart. 5-sexies, infine, ha disciplinato le modalità di pagamento del-

le somme liquidate a titolo di equo indennizzo. 

Lôoriginario dettame normativo prevedeva, inoltre, il riconoscimento 

del diritto al risarcimento in riferimento ai giudizi conclusi in via definiti-

va da non più di 6 mesi. A seguito di intervento della Consulta, la norma 

è stata dichiarata parzialmente incostituzionale, nella parte in cui non 
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prevede che la domanda di equa riparazione possa essere proposta in 

pendenza del procedimento presupposto. (Corte Cost. 26/04/2018, n. 88). 

Gli interventi normativi di correzione della legge originaria, tuttavia, si 

sono rivelati insufficienti ad arginare il fenomeno dellôingente numero 

delle richieste di indennizzo che ñtravolgonoò il Giudice civile: i proce-

dimenti per i quali le parti richiedono lôindennizzo generano ulteriori pro-

cedimenti che, a loro volta, travalicano i termini di ragionevole durata, 

con conseguente aumento esponenziale dei ritardi. Lôesigenza di sempli-

ficare si è, quindi, tradotta in un aumento di incombenze e di spese per il 

cittadino, senza contare lôaggravio di costi a carico dello Stato.  

I ritardi si registrano sino alla successiva fase del pagamento (anche 

qualora sia intervenuta la sentenza del giudice amministrativo in sede di 

ottemperanza). 

Come evidenziato dal Ministero della Giustizia, tra le ragioni che 

contribuiscono al rallentamento delle procedure di pagamento deve 

annoverarsi anche una ñcattivaò prassi da parte del cittadino relativa 

alla non corretta esecuzione delle attività di notifica: il provvedimento 

giurisdizionale viene notificato allôAmministrazione, ai sensi della 

legge n. 53/1994, utilizzando diversi indirizzi di posta elettronica 

estratti dai registri pubblici, moltiplicando, di fatto, i documenti che 

arrivano presso gli Uffici. 

Alla luce del notevole afflusso di sentenze di ottemperanza - la cui ge-

stione diventa evidentemente sempre più complessa - appare inevitabile 

una proposta di modifica normativa che riesca a rideterminare i tempi di 

esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali. Una soluzione potrebbe es-

sere rappresentata dal sottrarre la competenza in materia di riconoscimen-

to del risarcimento allôautorit¨ giurisdizionale (alla quale riservare 

lôeventuale opposizione) a favore dellôautorit¨ amministrativa. 

Ad ogni modo, al di là degli sforzi che gli uffici giudiziari sono chia-

mati a compiere, ¯ evidente che lôattuale flusso di entrata dei ricorsi potrà 

essere governato solamente con un rimedio ñesternoò, di tipo legislativo. 

Sarebbe auspicabile proseguire nel solco già segnato dalla riforma 
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operata con la legge di Stabilità 2016 (art. 1 comma 777 L. n. 208/2015), 

intervenendo sulle condizioni di accesso a tale forma di indennizzo.  

Un ulteriore deterrente allôaccesso incondizionato al sistema giustizia 

potrebbe essere costituito da una riforma delle spese processuali che, fatta 

salva la tutela dei diritti sanciti dallôart. 111 della Carta Costituzionale, 

riesca ad arginare il fenomeno delle azioni giudiziarie temerarie.  

È necessaria, allo stesso tempo, una nuova consapevolezza della giuri-

sdizione che deve essere intesa come una vera e propria "risorsaò da 

azionare solamente per quelle questioni che rivestono una particolare im-

portanza economica e sociale, risolvendo le controversie di più facile de-

finizione attraverso strumenti alternativi. 

A tale proposito, rimedi come la mediazione, introdotti nel nostro or-

dinamento con uno scopo deflattivo, potrebbero essere potenziati per as-

sicurare ai cittadini una risposta rapida e qualitativamente soddisfacente. 

 

La Tab. 1.1 riporta i dati relativi al movimento dei ricorsi per equa 

riparazione del danno conseguente alla violazione del ñtermine ragio-

nevoleò del processo, iscritti, ai sensi della L. n. 89/01, rispettivamen-

te nelle Corti di Appello di Bari e di Lecce. 

 

Dalla Tab. 1.1 si evince che, nel periodo 01.07.2020 - 30.06.2021, 

nella Corte di Appello di Bari sono aumentati sia i pervenuti che i de-

finiti (n. 1.609 - n. 1.638), con conseguente diminuzione delle pen-

denze (n. 615). 

 

Obiettivo prioritario, proprio nel distretto di Bari, ¯ lôabbattimento 

delle pendenze dei giudizi di più antica iscrizione. 

La stessa tabella 1.1 ci mostra anche lôattivit¨ svolta dalla Corte di 

Appello di Lecce nella trattazione dei ricorsi avverso ñle violazioni 

della c.d. legge Pintoò da parte della magistratura del Distretto di Bari.  

Nel periodo in esame, 01.07.2020 - 30.06.2021, i ricorsi pervenuti 

sono aumentati (n. 593) mentre sono diminuiti i definiti (n. 437) ri-
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spetto al periodo precedente. Questo andamento ha portato il numero 

dei pendenti finali a 267. 

Sul flusso dei procedimenti, come si evince dai dati, hanno inciso 

anche le modifiche in materia di competenza territoriale apportate dal-

la Legge di Stabilit¨ 2016 allôart. 3, comma 1 Legge Pinto. 

 

Tab. 1.1 - Movimento dei procedimenti civili ai sensi della L. 89/01, c.d. Legge Pinto.  
Periodo  01.07.20 - 30.06.21 

     Ufficio  Oggetto  Prevenuti  Definiti  Pendenti  

Corte Appello di Bari  

Equa riparazione per viola-
zione del termine ragionevo-

le del processo  
(L. 89/2001) - Nuovo Rito  

1.503 1.548 552 

Equa riparazione per vio-
lazione del termine ragio-

nevole del processo  
(L. 89/2001) - Vecchio Rito  

5 3 3 

Opposizione ex. art. 5 ter  
L. 89/2001  

101 87 60 

Corte Appello di Bari  Totale  1609 1638 615 

Corte Appello di Lecce  

Equa riparazione per vio-
lazione del term ine ragio-

nevole del processo  
(L. 89/2001) - Nuovo Rito  

499 387 173 

Equa riparazione per viola-
zione del termine ragionevo-

le del processo  
(L. 89/2001) - Vecchio Rito  

3 4 0 

Opposizione ex. art. 5 ter  
L. 89/2001  

91 46 94 

Corte Appello di Lecce  Totale  593 437 267 

 



 

 

Capitolo secondo 

La giustizia civile 

 

 

 
2.1 La giurisdizione civile in primo e secondo grado. 

 

 

e considerazioni generali fin qui svolte consentono di ad-

dentrarsi nellôanalisi dello stato della giustizia civile, inte-

ressata in questi ultimi anni da un massiccio intervento del 

legislatore. 

Anche per il processo civile, elemento catalizzatore delle riforme 

già avviate è stata la normativa emergenziale che ha introdotto nuovi 

strumenti di gestione e potenziato quelli già esistenti.  

Entrando nel merito delle varie riforme legislative degli ultimi anni, 

come si evince dalle esperienze degli Uffici del Distretto, lôistituto della 

ñresponsabilit¨ processuale aggravataò continua - secondo un trend posi-

tivo già rilevato negli anni precedenti - a disincentivare l'abuso del pro-

cesso e a preservare la funzione del sistema giustizia. 

La riforma, introdotta dalla L. n. 69/2009, ha modificato lôart. 96 c.p.c, 

aggiungendo al terzo comma un ulteriore strumento di deflazione del 

contenzioso che, differentemente dalle ipotesi di responsabilità aggravata 

di cui ai primi due commi, può trovare applicazione anche d'ufficio. In tal 

modo, ha trovato ingresso anche nellôordinamento italiano l'istituto di de-

rivazione anglosassone dei c.d. "punitive damages" che non hanno natura 

risarcitoria ma assolvono ad una vera e propria funzione sanzionatoria nei 

confronti del soggetto che, per mala fede o colpa grave, agisce o resiste in 

giudizio con la consapevolezza dell'infondatezza della propria pretesa o 

L 
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difesa, abusando di fatto del diritto d'azione. 

Lôistituto persegue due distinte finalit¨. 

Una immediata, relativa al singolo processo ed, in particolare, alla 

tutela dellóinteresse della parte che subisce un pregiudizio per effetto 

dellóazione o della resistenza dolosa o colposa del contraddittore. 

Lôaltra, di carattere generale, rappresentata dallôesigenza di evitare 

la congestione dei procedimenti in sede civile, atteso che le liti teme-

rarie contribuiscono ad arrecare un danno al funzionamento del siste-

ma giustizia che si riversa sulla collettività intera, generando un inevi-

tabile rallentamento nella trattazione di tutti gli altri procedimenti. 

 

Si apprezza un incremento del ricorso al procedimento sommario di 

cognizione ex art. 702 bis c.p.c. che costituisce una delle innovazioni 

più significative ed interessanti introdotte dalla L. n. 69/2009, stru-

mento che, tuttavia, presenta luci ed ombre sul piano dellôapplicazione 

e degli effetti deflattivi. 

 Il rito sommario di cognizione, introdotto quale alternativa al rito 

ordinario di cognizione, risponde alla ratio di ridurre la durata dei 

giudizi di primo grado, laddove si tratti di controversie di facile riso-

luzione, in ottemperanza al principio costituzionale della ragionevole 

durata del processo. 

Sul punto le Sezioni Unite della Corte di Cassazione, con 

lôordinanza del 10.07.2012, n. 11512, hanno chiarito che ñla somma-

rietà del rito di cui agli artt. 702 bis e ss. c.p.c. non ha alcuna riper-

cussione sulla cognizione, la quale risulta a tutti gli effetti una cogni-

zione pienaò bensì consiste nella destrutturazione formale della fase 

istruttoria, che si svolge indicativamente in una singola udienza e non 

è sottoposta ai termini previsti dal secondo libro del codice di rito.  

Ad ogni modo, a garanzia della piena tutela del diritto azionato, la 

norma contempla la possibilità per il Giudice, qualora ritenga necessa-

rio lo svolgimento di unôistruttoria non sommaria, di disporre il mu-

tamento del rito in quello ordinario di cognizione, fissando lôudienza 
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di trattazione di cui allôart. 183 c.p.c. 

Lôagilit¨ del iter processuale si realizza, nelle intenzioni del legisla-

tore, anche nella previsione dellôordinanza quale provvedimento con-

clusivo. 

Detta ordinanza, peraltro, è integralmente equiparata ad una sentenza 

(definitiva), in quanto, oltre ad essere provvisoriamente esecutiva e a co-

stituire titolo per lôiscrizione di ipoteca giudiziale e per la trascrizione nei 

registri immobiliari, ¯ idonea ad acquisire la medesima stabilit¨ ed ñauto-

rit¨ò di una sentenza passata in giudicato, qualora non sia appellata entro 

trenta giorni dalla sua comunicazione o notificazione. 

 A riguardo, come si evince dalle relazioni provenienti dai Tribuna-

li del Distretto, il procedimento sommario di cognizione trova larga 

applicazione, a conferma di un incremento dellôutilizzo dellôistituto 

secondo una tendenza già rilevata negli anni precedenti.  

Interessante, tuttavia, appare lôanalisi del Presidente del Tribunale 

di Bari che si sofferma anche sui limiti di questo strumento: in primis 

il procedimento sommario di cognizione manifesta la sua utilità sola-

mente in relazione al contenzioso meno complesso o quando non vi è 

necessità di esigenze istruttorie più articolate; in secundis, si è rivelato 

un ausilio poco efficace per il giudice che deve provvedere, peraltro in 

tempi contingentati, alla estensione di un provvedimento decisorio 

che, pur avendo la forma dellôordinanza, di fatto ha la medesima com-

plessità di una sentenza. 

Allôinterno della categoria degli strumenti di risoluzione delle contro-

versie alternativi alla giurisdizione (c.d. alternative dispute resolution) 

introdotti nel sistema giuridico italiano con lo scopo primario di deflazio-

nare il contenzioso e, conseguentemente, rendere più efficiente la mac-

china della giustizia, si colloca la mediazione civile e commerciale. 

Lôistituto ¯ disciplinato nel nostro ordinamento dal D.lgs. n. 

28/2010 che ha recepito la Direttiva Europea 2008/52/CE del 21 mag-

gio 2008 (volta a fornire agli Stati membri le linee da seguire per faci-

litare lôaccesso alla risoluzione alternativa delle controversie e per 
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promuovere la composizione amichevole delle medesime). 

 Lôattuale assetto normativo è il risultato di una serie di evoluzioni che 

hanno inciso profondamente sul percorso inizialmente delineato dal legi-

slatore. Ciò è accaduto non soltanto con la novella del 2013 dettata con la 

L. n. 98/2013 (di conversione del D.L. n. 68/2013), ma altresì con la mo-

difica del regolamento attuativo adottata con D.M. 145/2011 che ha inci-

so in maniera rilevante sui criteri di designazione del mediatore.  

Lôart. 5 comma 1 bis del D.lgs. n. 28/10 elenca le materie per le 

quali debba essere esperita obbligatoriamente la mediazione prima di 

incardinare il procedimento dinnanzi al giudice.  

Accanto alla mediazione, ulteriore strumento per la definizione 

dellôarretrato in materia di processo civile ¯ costituito dalla procedura 

di negoziazione assistita da uno o più avvocati introdotta con D.L. n. 

132/2014 conv. nella L. n.162/2014).  

Per quanto riguarda lôesperienza del Distretto, la lettura dei dati che 

riguardano il ricorso alla mediazione civile e alla negoziazione assisti-

ta conferma che trattasi di istituti percepiti come un mero adempimen-

to formale o, nei casi previsti dalla legge, esclusivamente come condi-

zione di procedibilità per l'eventuale giudizio civile; non vi è, pertanto, 

alcun apprezzabile effetto deflattivo o decongestionante degli istituti 

che si confermano, a tal fine, inefficaci.  

A tal proposito, nella relazione del Presidente del Tribunale di Bari, si 

evidenzia che ñnelle controversie in materia di contratti bancari e finan-

ziari, frequentemente originate da decreti ingiuntivi opposti, lôobbliga-

torio esperimento del procedimento di mediazione segue alla prima 

udienza di comparizione e nella gran parte dei casi si conclude con esito 

negativo, sia per la indisponibilità delle parti alla conciliazione a fronte 

delle persistenti incertezze giurisprudenziali, sia per la insufficienza di 

risorse degli obbligati, con benefici deflattivi assolutamente irrisoriò. 

Alle stesse conclusioni si giunge nella relazione per lôanno 2021 

del Presidente della Prima sezione civile della Corte di Appello che, 

evidenziando gli scarsi riscontri positivi della negoziazione assistita, 
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specifica che la stessa ñandrebbe tuttavia concretamente incentivata, 

anche in appello, soprattutto con riferimento alle cause successorie o 

con base familiareò. 

A supporto di quanto sopra esposto, si riportano alcuni dati forniti 

dalla Direzione Centrale di Statistica, che rappresentano il punto di 

partenza per una pi½ ampia riflessione sullôutilizzo dellôistituto della 

mediazione civile.  

Dallôesame delle modalit¨ di definizione di questi procedimenti, della 

loro natura, della categoria, dellôassistenza legale, si evince che nel perio-

do 1° luglio 2020 ï 30 giugno 2021, i procedimenti iscritti nel Distretto 

sono stati n. 3.596 (lôanno prima n. 2.993), i definiti sono stati, invece, n. 

3.388, di cui: n. 1.801 (53% del totale) per mancata comparizione 

dellôaderente, n. 251 (7%) per raggiunto accordo e n. 1.336 (39%) per ac-

cordo non raggiunto. I pendenti finali sono stati n. 1.684.  

Le controversie hanno riguardato per massima parte: diritti reali (n. 

616), contratti bancari (n. 497), condominio (n. 480), locazione (n. 

465), altra natura (n. 368) e contratti assicurativi (n. 288). 

Solo per lô7,9% (la precedente rilevazione 7,6%) dei procedimenti 

iscritti la mediazione è stata volontaria. La durata media per la loro de-

finizione è stata di circa 73 giorni. Buona parte di coloro che hanno 

proposto la mediazione (82,4%), o che vi hanno aderito (93,5%), era-

no assistiti da avvocati.  
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Tab. 2 - Movimento dei procedimenti di mediazione civile  

  

Periodo 01.07.2020 - 30.06.2021  
 

  
    

 Circondari  iscritti  definiti  pendenti  

    

mancata com-
parizione ade-

rente  

accordo 
raggiunto  

accordo 
non rag-

giunto  

totale  

  
Bari 1.552 739 122 496 1.357 779 
Foggia  1.260 632 82 581 1.295 256 
Trani  784 430 47 259 736 649 
Totale  3.596 1.801 251 1.336 3.388 1.684 
Percentuale di 
definizione    53% 7% 39% 100%   

 

Risulta positivo, ai fini della deflazione delle pendenze, lôutilizzo 

dellôistituto ñproposta di conciliazione del Giudiceò ex art. 185 bis 

c.p.c., così come modificato dalla L. n. 98/2013, di conversione del 

D.L. n. 69/2013. La collocazione dellôart. 185 bis c.p.c. allôinterno del 

codice indurrebbe a limitarne lôapplicazione nei giudizi di cognizione 

ordinaria; ma, invero, sul piano teorico, la formulazione di proposte 

conciliative, sempre a discrezione del giudice, potrebbe essere estesa 

anche ad altri giudizi (dal procedimento camerale al giudizio somma-

rio di cognizione ex art. 702 bis c.p.c.) 

 A riguardo, nella relazione per lôanno 2021 del Presidente del Tri-

bunale di Trani, si osserva che: ñalla elevata capacit¨ di definizione 

dellôufficio, non contribuiscono tanto istituti quali la mediaconcilia-

zione, la negoziazione assistita, la semplificazione dei riti o la nuova 

responsabilità aggravata, quanto piuttosto il massiccio uso dellôart. 

185 bis c.p.c.ò. 

 

Per completare il quadro delle riforme adottate nel settore civile, 

non si pu¸ dimenticare lôistituzione, ad opera del D.L. n.13/2017 

conv. nella L. n. 46/2017, delle sezioni specializzate in materia di im-

migrazione, protezione internazionale e libera circolazione dei cittadi-

ni dellôUnione europea.  
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Lôart. 1 del suddetto decreto Legge istituisce, presso tutti i Tribuna-

li distrettuali, sezioni specializzate in materia di immigrazione, prote-

zione internazionale e libera circolazione dei cittadini dellôUE; lôart. 2 

disciplina la composizione delle sezioni specializzate, formate da ma-

gistrati già in servizio. 

La filosofia di fondo dellôintervento legislativo va ricondotta alla 

volontà di valorizzare i principi di specializzazione e flessibilità, ga-

rantendo il rispetto delle esigenze di celerità che questo tipo di proce-

dimenti richiede. 

È doveroso sottolineare, però, che per tali sezioni il legislatore non 

ha previsto un aumento dellôorganico ma una scelta tra magistrati già 

in servizio, dotati di specifiche competenze.  

Tali sezioni si occupano, in particolare, delle controversie in mate-

ria di mancato riconoscimento del diritto di soggiorno, di riconosci-

mento della protezione internazionale e del permesso di soggiorno per 

motivi familiari. 

Lôistituzione della nuova sezione presso il Tribunale di Bari ¯ av-

venuta con la decorrenza dal 18/08/2017. 

Nella relazione per lôanno 2021, il Presidente del Tribunale di Bari, 

condividendo le osservazioni del Presidente della sezione Immigrazione e 

protezione internazionale, precisa che, alla data del 01/07/2020, ñrisulta-

vano pendenti n. 2482 fascicoli, sopravvenuti 1068, definiti 1779; pen-

denti al 30.06.2021 n. 1771 fascicoli, con durata media di 545 giorni, ri-

spetto ai 390 della precedente annualitàò. Come rilevato dal Presidente 

della sezione, il dato relativo alla diminuzione delle pendenze deve essere 

ricondotto alla contrazione dellôattivit¨ delle Commissioni per le restri-

zioni legate alle misure di contenimento della pandemia da Covid 19 e, 

parallelamente, ad un più alto numero di definizioni favorevoli delle que-

stioni già in seno alle Commissioni; a ciò deve aggiungersi il notevole 

impegno profuso dai giudici togati e onorari. 

Pur avendo raggiunto nellôannualit¨ in esame un risultato sicura-

mente apprezzabile, non si può tralasciare quanto osservato nella sud-
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detta relazione: ñPerché si possano rispettare i termini per le decisioni 

previsti dalla legge [é] ben altra dotazione di magistrati e di unit¨ 

amministrative dovrebbe essere assegnata alla sezione Immigrazione 

e Protezione Internazionale, la cui attività è spesso ritenuta marginale 

rispetto alla attività delle altre Sezioni del Tribunaleò. 

 

In particolare, anche questôanno il numero dei procedimenti civili 

pendenti al 30.06.2021 in tutti gli Uffici Giudiziari del Distretto è 

complessivamente diminuito del 6,3% passando da n. 164.805 a n. 

154.408. 

Sia nei Tribunali che nei Giudici di Pace si è registrata una diminu-

zione dei pendenti che è stata rispettivamente di circa 8.000 e 1.000 

unità. Diminuite anche le pendenze finali in Corte di Appello. 

Sebbene il dato risulti positivo, non va trascurata la forte incidenza 

dellôevento pandemico e la conseguente paralisi delle attivit¨ econo-

miche e sociali che hanno contratto il flusso in entrata del contenzioso.  

Il trend positivo pu¸ essere ricondotto, altres³, allôutilizzo e al poten-

ziamento degli strumenti informatici che si sono rivelati fondamentali 

per arginare le difficoltà, acuite anche dalla situazione sanitaria in atto.  

In particolare, la piena attuazione del Processo civile telematico ï po-

tenziato dalla previsione normativa che prevede il deposito telematico 

anche per gli atti introduttivi e di pagamento del contributo unificato in 

via telematica - ha permesso una più celere ed efficiente gestione dei pro-

cedimenti; a ci¸ deve aggiungersi lôintroduzione di nuovi modelli 

dellôudienza civile, primo fra tutti la c.d. udienza ñcartolareò che ha con-

sentito il regolare svolgimento delle udienze civili nel periodo di emer-

genza sanitaria nonch® la residuale modalit¨ di udienza ñda remotoò.  

A livello distrettuale, i risultati raggiunti nellôutilizzo del processo 

civile telematico sono connotati da una sostanziale omogeneità: come 

emerge dalle relazioni provenienti dai diversi uffici del Distretto, la 

prassi del giudizio telematico è oramai condivisa da tutti gli operatori 

del settore giustizia; si segnala che, in alcuni uffici, si assiste alla quasi 
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integrale digitalizzazione dei fascicoli di recente iscrizione a ruolo 

anche grazie alla collaborazione di Magistrati che, negli scorsi anni, 

hanno adottato la verbalizzazione telematica delle attività di udienza. 

Trattasi, indubbiamente, di una prassi virtuosa che potrebbe fungere da 

esempio nella prospettiva di una dematerializzazione completa dei 

fascicoli processuali.  

A riguardo va evidenziato che, negli ultimi anni, nellôambito del 

settore civile, la forte spinta allôinformatizzazione che aveva gi¨ porta-

to alla piena implementazione del PCT mediante il sistema informati-

co SICID e SIECIC, con lôoccasione dellôemergenza epidemiologica 

da COVID-19, ha portato a buoni risultati di performance mantenuti 

anche con il lavoro da remoto. Un grande apporto ha dato la DGSIA 

con la fornitura di PC portatili e con lôattivazione delle procedure di 

accesso da remoto ai registri civili. 

Durante il periodo in esame, pur funestato dallôemergenza epidemio-

logica, il settore civile ha mantenuto, anzi addirittura elevato, il livello di 

produttivit¨ grazie allôinformatizzazione oramai acquisita a sistema. 

Lôattuazione del processo telematico ha come presupposto indi-

spensabile la disponibilità di adeguate dotazioni di apparecchiature in-

formatiche e, in particolare, per il personale della magistratura, di un 

PC personale, sia con riferimento allôattivit¨ svolta in ufficio sia per 

lôespletamento del lavoro in modalit¨ agile. 

In conclusione, nonostante il perdurare delle criticità legate alla 

nota contingenza, non sono state segnalate particolari problematiche, 

anzi le misure adottate per limitare al minimo le presenze presso gli 

Uffici giudiziari si sono rivelate efficaci anche ai fini di una maggiore 

speditezza delle attività. Si segnala che lôapplicativo di pi½ rilevante 

impatto per la gestione dellôemergenza sanitaria da COVID-19 è stato 

certamente il programma TEAMS che, a seguito della relativa autoriz-

zazione ministeriale, ha consentito lo svolgimento a distanza non solo 

dellôattivit¨ di udienza ï in particolare delle camere di consiglio ï ma 

anche di incontri e riunioni. 
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La tabella 2.1, riportata di seguito, rappresenta, per il Distretto del-

la Corte di Appello di Bari, il movimento complessivo della giustizia 

civile ï in primo grado ed in appello ï nei cinque anni presi in esame: 

l° luglio 2016 - 30 giugno 2021. Il grafico 2.1 riproduce i dati relativi 

al movimento dei procedimenti sopravvenuti, esauriti e pendenti.  

Lôesame congiunto del grafico e delle variazioni annue in per-

centuale delle tre variabili di movimento, riportate in tabella, consente 

di trarre utili informazioni sulla domanda di giustizia che il cittadino 

rivolge, in questo Distretto, al sistema giudiziario, nonché sulla capa-

cità dello stesso sistema di dare una risposta.  

 

Nel periodo 1° luglio 2020 - 30 giugno 2021, si registra in tutti gli 

uffici del Distretto una diminuzione del 2,5% nei pervenuti e un au-

mento del 9,8% dei definiti, ciò ha portato ad una contrazione del 

6,3% dei pendenti finali, che passano da numero 164.805 a 154.408. 

Il movimento delle prime due variabili ha comportato - come ci fa ve-

dere il grafico 2.1 ï un lieve decremento (6,3%) dei procedimenti finali 

nellôultimo anno (cinque anni fa ne risultavano pendenti n. 186.027); una 

tendenza confermata anche dallôindice di smaltimento che si ¯ fermato su 

quota 43 (questo indicatore - presi in esame i dati rilevati nel periodo in 

riferimento - pu¸ assumere un valore che va da 0 a 100: lôindice sarebbe 

0 se non ci fossero procedimenti esauriti e 100 se quelli esauriti fossero 

quanto la somma dei pendenti iniziali e dei pervenuti).  

 

Di questo movimento complessivo, i soli procedimenti di cogni-

zione ordinaria (di seguito sar¨ preso in esame lôandamento delle tre 

variabili di movimento per singole materie) hanno registrato, com-

plessivamente, un diverso andamento: le iscrizioni sono passate da n. 

27.968 a n. 29.739 e le definizioni sono passate da n. 29.393 a n. 

32.699. Le pendenze finali di tutto il Distretto hanno subito un decre-

mento di oltre 6.000 unità (n. 69.228).  

Diverso andamento appare nei Tribunali, dove le iscrizioni sono 
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passate da n. 17.355 a n. 19.432 e le definizioni da n. 18.150 a n. 

22.172; attualmente i processi pendenti sono n. 51.437. 

Negli Uffici del Giudice di Pace sia le iscrizioni che le definizioni 

sono diminuite entrambe passando da n. 8.998 a n. 8.509 e da 8.469 a 

7.774 e le pendenze al 30 giugno 2021 sono n. 15.774. 

 
Tab. 2.1 - PROCEDIMENTI CIVILI: movimento e indice di smaltimento in TUTTI  

gli Uffici del Distretto  
Periodo 01.07.2016 - 30.06.2021  

      
 PERIODI  

01.07.16 
30.06.17  

01.07.17 
30.06.18  

01.07.18 
30.06.19  

01.07.19 
30.06.20  

01.07.20 
30.06.21  

UFFICI            
 PERVENUTI  

Corte di Appello  7.665 9.062 6.842 5.349 5.754 
Tribunale per i Minorenni  2.752 2.675 2.349 1.901 2.054 
Tribunali  89.139 89.000 87.749 78.934 76.515 
Uffici del Giudice di Pace  27.610 27.182 29.802 24.765 23.867 
TOTALE DISTRETTO  127.166 127.919  126.742  110.949  108.190  
variazione %  

 
+0,6% -0,9% -12,5% -2,5% 

DEFINITI  
Corte di Appello  7.533 9.150 8.320 6.671 7.408 
Tribunale per i Minorenni  2.372 2.585 2.332 2.025 2.206 
Tribunali  106.998  100.655  97.240 76.407 84.450 
Uffici del G iudice di Pace  30.228 26.688 29.906 22.986 24.571 
TOTALE DISTRETTO  147.131  139.078  137.798  108.089  118.635  
variazione %  

 
-5,5% -0,9% -21,6% +9,8% 

 PENDENTI FINALI  
Corte di Appello  15.370 15.326 13.883 12.558 10.935 
Tribunale per i Minorenni  3.307 3.397 3.414 3.290 3.138 
Tribunali  146.081  133.810  124.134  127.313  119.519  
Uffici del Giudice di Pace  21.269 21.408 20.602 21.644 20.816 
TOTALE DISTRETTO  186.027  173.941  162.033  164.805  154.408  
variazione %  

 
-6,5% -6,8% +1,7% -6,3% 

INDICE DI SMALTIMEN TO DEI PROCEDIMENTI  
TOTALE DISTRETTO    44 46 40 43 
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Graf. 2.1 - PROCEDIMENTI CIVILI: movimento in TUTTI gli Uffici del Distretto  

 Periodo 01.07 .2016 - 30.06.2021  

 
 

2.1.1 In Corte di Appello 

 

In Corte di Appello (tabella 2.1 e grafico 2.1) sono aumentati sia il 

numero dei sopravvenuti (da 5.349 a n. 5.754) sia quello dei procedimen-

ti definiti (da n.6.671 a n. 7.408), sono diminuiti i pendenti finali che al 

30 giugno 2021 sono n. 10.935. 

Per questi ultimi, si può dire che oltre il 76% della pendenza totale ri-

guarda procedimenti iscritti negli ultimi 30 mesi e il 98% quelli iscritti 

negli ultimi 54 mesi.  

Una percentuale che, rispetto alla precedente rilevazione, ha lasciato 

invariato i tempi di definizione dei giudizi. 

Il dato è senza dubbio positivo, a dimostrazione che dopo la prima fa-

se di difficolt¨ legata allôemergenza pandemica, vi ¯ stato uno sforzo ge-

neralizzato per adattarsi alle nuove modalità di gestione dei procedimenti, 

pervenendo ad uno svolgimento regolare delle attività.  
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Molto soddisfacente continua ad essere lôutilizzo dei giudici ausiliari, 

perfettamente inseriti nel contesto delle sezioni così come di grande utili-

t¨ si ¯ confermato lôimpiego dei tirocinanti per le ricerche giurispruden-

ziali, la redazione di minute di atti, la predisposizione di schede tematiche 

di giurisprudenza consolidata. 

Positivo anche il trend che si registra per la Sezione Lavoro che si oc-

cupa di materie (invalidità, danno biologico da infortuni sul lavoro e ma-

lattie professionali, pensioni, licenziamenti individuali e collettivi, paga-

mento di retribuzioni, etc.) che hanno una particolare rilevanza sociale e 

sono spesso connotate dallôurgenza legata ai diritti oggetto di tutela. 

Anche questôanno si ¯ registrata una sensibile riduzione, pari al di-

mezzamento, dei procedimenti che riguardano la sezione minori e fami-

glia. Si tratta di un dato non trascurabile, attesa la natura delle cause asse-

gnate alla sezione che richiedono risposte rapide ed esaurienti. 

Occorre precisare che, con il progetto tabellare in vigore dal 

13.05.2021, tutte le cause, contenziose e camerali e di volontaria giurisdi-

zione attinenti alla materia familiare, già in carico alla Sezione Minori e 

Famiglia, fatta eccezione per le cause strettamente Minorili (civili e pena-

li), sono state attribuite alla competenza della Prima Sezione Civile. Tale 

nuovo assetto non ha creato disfunzioni sulla regolare attività giudiziaria.  

La normativa emergenziale è stata sfruttata al massimo delle possibili-

tà in tutte le sezioni delle Corte: le camere di consiglio si sono tenute re-

golarmente, attraverso lôutilizzo dellôapplicativo ñTeamsò di Microsoft, 

messo a disposizione dallôamministrazione e prontamente utilizzato da 

tutti i Consiglieri e i Giudici ausiliari. Le udienze si sono tenute secondo 

le modalità consentite dallôart. 83, comma 7 lett. h), del D.L. n. 18/2020, 

mediante lo scambio di note scritte (trattazione scritta), laddove possibile, 

ed in presenza, ma con orari differenziati, negli altri casi. 

Il processo civile telematico, pur essendo oramai una realtà consolida-

ta, ha presentato delle criticità legate ai seguenti aspetti, perlopiù di carat-

tere tecnico: le frequenti interruzioni di funzionamento, soprattutto negli 

orari pomeridiani, in cui normalmente si eseguono i depositi dei provve-
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dimenti; le difficoltà nel reperimento dellôassistenza e farraginosit¨ del 

sistema di prenotazione tramite ñTicketò; la scarsa utilit¨ dellôapplicativo 

ñConsolle del magistratoò, per il monitoraggio costante della tempestivit¨ 

del deposito dei provvedimenti; inutilit¨ dellôapplicativo per la formazio-

ne del ruolo di udienza e la difficolt¨ nellôutilizzo dello stesso per 

lôassegnazione dei procedimenti. 

 

2.1.2 Nei Tribunali 

 

Nei Tribunali (tabella 2.2 e grafico 2.2), il numero dei pervenuti è 

diminuito rispetto al precedente anno, passando da n. 78.934 a n. 76.515.  

Diverso lôandamento, rispetto allo scorso anno, dei definiti che sono 

aumentati passando da n. 76.407 a n. 84.450.  

 Quanto ai pendenti di fine periodo, il loro contenimento su base di-

strettuale ï in particolare nel Tribunale di Bari (oltre 12.000 in meno ne-

gli ultimi quattro anni) ï rappresenta, ormai, da diversi anni, un anda-

mento quasi regolare. Negli ultimi cinque anni di rilevazione, sono passa-

ti, come si desume dalla tabella e dal grafico 2.2, da n. 146.081 a n. 

119.519. 

Circa la durata media dei procedimenti, dalla tabella 2.2 si rileva una 

inversione di tendenza rispetto agli scorsi anni, con un valore pari a 560 

nel periodo di riferimento, in particolare il valore più elevato è presente 

nel Tribunale di Foggia (n. 666).  

 Eô leggermente aumentato lôindice di smaltimento dei procedimenti 

(attualmente a quota 41), un livello in grado di assicurare, sempre più, un 

sensibile ricambio dei procedimenti.  

 

Come si vedrà in dettaglio, la situazione della giustizia civile nei Tri-

bunali del Distretto ha registrato una produttività in grado non soltanto di 

fronteggiare il flusso in entrata, ma anche di erodere le pendenze, tanto 

grazie al costante impegno del personale di magistratura (professionale 

ed onoraria) ed amministrativo. 
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Tab. 2.2 - Movimento, durata e indice di smaltimento dei procedimenti 

civili nei TRIBUNALI del Distretto  
Periodo 01.07.2016 - 30.06.2021  

      PERIODO   Bari   Foggia   Trani   TOTALE  
 PERVENUTI  

 01.07.16   30.06.17  43.624  24.047 21.468 89.139 
 01.07.17   30.06.18  42.080  25.696 21.224 89.000 
 01.07.18   30.06.19  40.811  26.468 20.470 87.749 
 01.07.19   30.06.20  36.428  24.912 17.594 78.934 
 01.07.20   30.06.21  37.365  21.252 17.898 76.515 

 DEFINITI  
 01.07.16   30.06.17  48.542  36.058 22.398 106.998  
 01.07.17   30.06.18  47.286  30.809 22.560 100.655  
 01.07.18   30.06.19  44.540  29.553 23.147 97.240 
 01.07.19   30.06.20  37.558  21.569 17.280 76.407 
 01.07.20   30.06.21  40.871  25.402 18.177 84.450 

 PENDENTI FINALI  
30/06/17  67.920  50.030 28.131 146.081  
30/06/18  62.701  44.603 26.506 133.810  
30/06/19  58.981  41.482 23.671 124.134  
30/06/20  58.549  44.772 23.992 127.313  
30/06/21  55.381  40.415 23.723 119.519  

 DURATA IN GIORNI  
 01.07.16   30.06.17  269 304 234 272 
 01.07.17   30.06.1 8  533 611 455 539 
 01.07.18   30.06.19  520 561 420 509 
 01.07.19   30.06.20  580 677 499 591 
 01.07.20   30.06.21  532 666 483 560 

 INDICE DI SMALTIMENTO NELL'ULTIMO PERIODO  
01.07.20   30.06.21  43  38  43  41  
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Graf. 2.2 - Movimento dei pro cedimenti civili nei TRIBUNALI del Distretto  

 Periodo 01.07.2016 - 30.06.2021  
 

 
 

2.1.3 Negli Uffici del Giudice di Pace 

 

Negli Uffici del Giudice di Pace (tabella 2.3 e grafico 2.3), a fron-

te di una diminuzione, rispetto al precedente anno, dei pervenuti di 

quasi 1.000 unità, si registra un aumento dei definiti di quasi 1.500. 

Lôandamento delle due variabili ha portato ad una diminuzione dei 

ñpendentiò passando da n. 21.644 a n. 20.816. In particolare, i perve-

nuti sono stati n. 23.867 e i definiti n. 24.571. La durata media è di 

320 giorni. 
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Tab. 2.3 - PROCEDIMENTI CIVILI: movimento, durata e indice di smalti-

mento negli Uffici del GIUDICE DI PACE del Distretto  
Periodo 01.07.2016 - 30.06.2021  

      Periodo   Bari   Foggia   Trani   TOTALE  
 PERVEN UTI  

 01.07.16   30.06.17  12.833  9.221 5.556 27.610 
 01.07.17   30.06.18  12.231  9.038 5.913 27.182 
 01.07.18   30.06.19  12.891  10.026 6.885 29.802 
 01.07.19   30.06.20  11.606  6.877 6.282 24.765 
 01.07.20   30.06.21  11.426  6.613 5.828 23.867 

DEFI NITI  
 01.07.16   30.06.17  13.916  11.393 5.619 30.928 
 01.07.17   30.06.18  12.478  9.920 6.290 28.688 
 01.07.18   30.06.19  13.136  10.224 6.546 29.906 
 01.07.19   30.06.20  10.555  6.367 6.064 22.986 
 01.07.20   30.06.21  11.746  6.729 6.096 24.571 

PEN DENTI FINALI  
30:06:17  6.506 9.100 5.663 21.269 
30:06:18  6.096 8.541 6.771 21.408 
30:06:19  5.429 8.188 6.985 20.602 
30:06:20  6.919 7.517 7.208 21.644 
30:06:21  6.476 7.403 6.937 20.816 

 DURATA IN GIORNI  
 01.07.16   30.06.17  89 161 185 133 
 01.07.17    30.06.18  186 340 372 279 
 01.07.18   30.06.19  162 302 374 257 
 01.07.19   30.06.20  203 433 420 323 
 01.07.20   30.06.21  211 408 433 320 

 INDICE DI SMALTIMENTO NELL'ULTIMO PERIODO  
01.07.20   30.06.21  64 48 47 54 
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Graf. 2.3 - PROCEDIMEN TI CIVILI: movimento negli Uffici del GIUDICE DI 

PACE del Distretto  
Periodo 01.07.2016 - 30.06.2021  

 

 
 

2.2 Il diritto di famiglia, le separazioni ed i divorzi  

 

Il movimento dei procedimenti di separazione e divorzio, consen-

suale e giudiziale, iscritti nei Tribunali del Distretto, è riportato nelle 

tabelle 2.4, 2.5 e 2.6 e nei grafici 2.4 e 2.5, unitamente agli indicatori 

percentuali di variazione e alla durata media dei procedimenti.  

 

2.2.1 Le separazioni 

 

Nel periodo in esame, (tabelle 2.4 - 2.6 e grafico 2.4), il numero 

complessivo (3.904) delle separazioni sopravvenute è aumentato 

(19%) rispetto a quello (3.279) del precedente periodo. Stesso anda-

mento per le definizioni che passano da n. 3.089 a n. 3.983 (in media 

del 29%). Tale andamento ha determinato una diminuzione delle pen-
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denze pari al 2% che a fine periodo sono n. 3.477. La durata media in 

giorni per i procedimenti consensuali è di 128, per i giudiziali è di 527 

(in media 325). 

 

In merito il Presidente del Tribunale di Bari ha riferito che le sepa-

razioni giudiziali pendenti a inizio periodo erano 1.349, finali al 

01/07/2021 n. 1.384 (sopravvenute 797, eliminate 762), con durata 

media di giorni 639, in netta diminuzione rispetto agli 820 del periodo 

precedente; le separazioni consensuali pendenti all'inizio del periodo 

di riferimento erano 313 e sono diminuite a 150 (sopravvenute 1191, 

definite 1354) con durata media di giorni 66 ( rispetto ai 70 del perio-

do precedente). 

Al Tribunale di Foggia sono state definite n. 415 separazioni con-

sensuali, mentre ne sono sopravvenute n. 493, con una pendenza nel 

periodo che da n. 196 è salita a n. 274 procedimenti; la spiegazione sta 

nellôincremento rilevante delle sopravvenienze (da n. 378 nellôanno 

precedente ad, appunto, n. 493 nellôanno 01.07.2020 ï 30.06.2021); 

sono state definite n. 392 separazioni giudiziali, mentre ne sono so-

pravvenute n. 394, con una pendenza che da n. 874 si è attestata a n. 

876; sicchè si è registrato un sostanziale pareggio tra affari nuovi e af-

fari esitati. 
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Tab. 2.4 -PROCEDIMENTI DI SEPARAZIONE: movimento, variazione e durata nei  

TRIBUNALI del Distretto  
Periodo 01.07.2016 - 30.06.2021  

      
Periodo  Separazioni  Pervenuti  Definiti  

Pendenti 
finali  

Durata me-
dia in giorni  

01.07.16  
30.06.17  

Consensuali  1.912 2.034 846 165 
Giudiziali  2.157 2.313 3.599 670 
Totali  4.069 4.347 4.445 430 

01.07.17  
30.06.18  

Consensuali  1.851 2.291 409 111 
Giudiziali  2.179 2.465 3.328 544 
Totali  4.030 4.756 3.737 340 

01.07.18  
30.06.19  

Consensuali  1.883 1.921 379 76 
Giudiziali  2.150 2.460 3.012 502 
Totali  4.033 4.381 3.391 309 

01.07.19 
30.06.20  

Consensuali  1.614 1.304 691 134 
Giudiziali  1.665 1.785 2.860 621 
Totali  3.279 3.089 3.551 398 

01.07.20  
30.06.21  

Consensuali  1.999 1.985 705 128 
Giudiziali  1.905 1.998 2.772 527 
Totali  3.904 3.983 3.477 325 

            Variazione %  +19% +29% -2% -18% 

 
Graf. 2.4 -PROCEDIMENTI DI SEPARAZIONE: movimento nei TRIBUNALI 

del Distretto  
Periodo 01.07.2016 - 30.06.2021  
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2.2.2 I divorzi 

 

Per quanto riguarda i divorzi (tabelle 2.5 - 2.6 e grafico 2.5), 

nellôattuale periodo sono aumentati sia i pervenuti sia i definiti 

(+18%,+24%), mentre i pendenti sono diminuiti (-7%). I procedimenti 

sopravvenuti sono passati da n. 2.286 a n. 2.694, i definiti da n. 2.169 

a n. 2.687 e i pendenti finali da n. 3.014 a n. 2.805. La durata di questi 

procedimenti è passata in media da 465 a 395 giorni (in particolare: 

128 per i congiunti e 583 per i contenziosi). 

 

Per quanto concerne il Tribunale di Bari: 

- i divorzi contenziosi erano 1168 e sono aumentati a 1244 (so-

pravvenuti 564, eliminati 488) con durata media ïin aumento- di gior-

ni 836 rispetto ai 785 del periodo precedente. 

I divorzi a domanda congiunta all'inizio dellôanno di riferimento 

erano 262 e sono diminuiti a 123 (sopravvenuti 666, eliminati 805), 

con durata media di giorni 95, in diminuzione rispetto ai 124 del pe-

riodo precedente  

Sottolinea il Presidente della Sezione, in tema di c.d. ñdivorzio bre-

veò, che lo stesso ñha sensibilmente ridotto i tempi di latenza tra la 

pronuncia di separazione e l'introduzione della causa divorzile, tutta-

via determinando non solo un aumento marcato delle sopravvenienze 

in questo settore ma anche inevitabili difficoltà di coordinamento con 

le cause di separazione ancora pendenti; accentuate dal necessario 

coordinamento con le decisioni della Corte d'Appello sui reclami av-

verso le ordinanze presidenzialiò, aggiungendo che ñle riforme che 

hanno riguardato il settore del diritto di famiglia, ivi compresa la re-

cente negoziazione assistita, non hanno prodotto alcun significativo 

effetto deflattivo del contenzioso ò. 

 

Per quanto riguarda, invece, la situazione del Tribunale di Foggia, 

sono state definite n. 274 domande di divorzio a istanza congiunta, 
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mentre ne sono sopravvenute n. 251; per cui la pendenza iniziale di n. 

59 procedimenti si è ridotta a fine periodo a n. 36 procedimenti; sono 

state definite n. 262 domande di divorzio contenzioso, mentre ne sono 

sopravvenute n. 288, con incremento delle pendenze da n. 619 proce-

dimenti a n. 645. 

 
Tab. 2.5 - PROCEDIMENTI DI DIVORZIO: mov imento, variazione e durata nei 

TRIBUNALI del Distretto  
Periodo 01.07.2016 - 30.06.2021  

      

Periodo  Divorzi  Pervenuti  Definiti  
Pendenti 

Finali  

Durata 
media in 

giorni  

01.07.16  
30.06.17  

Congiunto  1.101 1.143 327 53 
Contenzioso  1.545 1.468 2.371 287 
 Totali  2.646 2.611 2.698 496 

01.07.17  
30.06.18  

Congiunto  1.034 1.003 361 123 
Contenzioso  1.730 1.711 2.410 507 
 Totali  2.764 2.714 2.771 364 

01.07.18  
30.06.19  

Congiunto  1.050 1.088 330 118 
Contenzioso  1.707 1.799 2.329 493 
 Totali  2.757 2.887 2.659 351 

01.07.19  
30.06.20  

Congiunto  906 848 398 151 
Contenzioso  1.380 1.321 2.616 668 
 Totali  2.286 2.169 3.014 465 

01.07.20  
30.06.21  

Congiunto  1.101 1.126 383 128 
Contenzioso  1.593 1.561 2.422 583 
 Totali  2.694 2.687 2.805 395 

    Variazi one %  18% 24% -7% -15% 
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Graf. 2.5 - PROCEDIMENTI DI DIVORZIO: movimento dei pervenuti nei 

TRIBUNALI del Distretto  
Periodo 01.07.2016 - 30.06.2021  
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Tab. 2.6 - PROCEDIMENTI di SEPARAZIONE e di DIVORZIO:  

movimento e durata nei Tri bunali del Distretto  
Periodo 01.07.2020 - 30.06.2021  

       

 Ufficio  Materia  

Pe
nd

en
ti 

ini
zia

li 

Pe
rve

nu
ti

 

De
fin

iti
 

Pe
nd

en
ti 

fin
ali

 

Du
ra

ta 
me

-
dia

 in
 gi

or
ni

 

 BARI  

 Divorzi congiunti  247 598 622 228 142 
 Divorzi contenziosi  1.157 750 785 1.132 544 
 Separazioni consensuali  349 1.067 1.057 365 123 
 Separazioni giudiziali  1.399 904 1.040 1.277 502 

 FOGGIA  

 Divorzi congiunti  59 255 275 40 68 
 Divorzi contenziosi  618 431 407 649 552 
 Separazioni consensuali  197 497 408 279 192 
 Separazioni giudiziali  874 565 553 879 572 

 TRANI  

 Divorzi congiunti  92 248 229 115 158 
 Divorzi contenziosi  599 412 369 641 580 
 Separazioni consensuali  145 435 520 61 79 
 Separazioni giudiziali  587 436 405 616 522 

 TOTALE  

 Divorzi congiunti  398 1.101 1.126 383 369 
 Divorzi contenziosi  2.374 1.593 1.561 2.422 1.676 
 Separazioni consensuali  691 1.999 1.985 705 393 
 Separazioni giudiziali  2.860  1.905  1.998  2.772  1.597  

 

2.3 Le controversie in materia di lavoro e previdenza  

 

In primo grado , il numero delle cause previdenziali pervenute, n. 

4.944, ha subito una diminuzione (-50%) rispetto al precedente periodo. 

Le definizioni sono aumentate del 27% rispetto allo scorso anno e 

sono risultate pari a n. 9.583. Tale andamento ha determinato una di-

minuzione delle pendenze finali (-20%) che sono pari a n. 16.149. 

La durata di questi procedimenti è aumentata passando da 819 a 

911 giorni. 

 

Per le cause di lavoro, le tre le variabili di movimento sono diminuite 

rispettivamente del 19%, del 6% e del 23%. Attualmente risultano n. 

7.608 sopravvenuti, n. 9.587 definiti e n. 8.796 pendenti finali. Aspetto 
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meno confortante di questa rilevazione è dato dai tempi di definizione di 

queste cause che è salito a 430 giorni, una durata ancora molto alta. 

  

In secondo grado, per le cause di lavoro, si registra un diverso an-

damento rispetto ai Tribunali. Rispetto allo scorso periodo i sopravve-

nuti e i definiti sono aumentati mentre i pendenti sono rimasti costanti, 

attualmente i loro valori sono pari a n. 936 pervenuti, n. 963 definiti e 

n. 1.965 pendenti finali. Per le cause previdenziali i pervenuti sono 

rimasti pressoché costanti (n. 1.030), mentre i definiti sono passati da 

n. 1.300 a n. 1.642 portando i pendenti finali a n. 2.985. 

 

Nel periodo di riferimento, con riguardo alla Corte di Appello, è utile 

evidenziare che è stato quasi del tutto esaurito il flusso in materia di in-

validità civile e assicurativa delle gestioni INPS (per effetto 

dellôapplicazione in primo grado, dal 1Á gennaio 2012, del procedimen-

to di accertamento tecnico preventivo ex art. 445 bis c.p.c., che di rego-

la non contempla lôappello); sono diminuiti gli appelli in materia di 

esposizione al rischio amianto (pure in conseguenza della giurispruden-

za di legittimità, ormai consolidata, che ha configurato preclusioni basa-

te sulla decadenza dall'azione e sulla prescrizione del diritto agli incre-

menti contributivi); si è ridotto il contenzioso in tema di contratti a ter-

mine illegittimamente stipulati sia nel comparto pubblico sia nel settore 

privato (con domande di conversione del rapporto a tempo indetermina-

to e risarcimento dei danni); sono state definite le cause dei dipendenti 

del gruppo Natuzzi posti a rotazione in cassa integrazione a zero ore a 

seguito della crisi della grande azienda datrice, così come risulta con-

cluso il contenzioso in materia di indennit¨ di equiparazione c.d ñDe 

Mariaò per i medici e il personale amministrativo, che ha posto questio-

ni concernenti la legittimazione passiva dellôOspedale Consorziale Uni-

versitario Policlinico e la manleva azionata dallôUniversit¨ di Bari, fra 

giurisdizione ordinaria e amministrativa e un contestato lodo arbitrale; 

risultano, altres³, concluse le controversie dei dipendenti dellôAAMS 
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collocati in ruolo provvisorio a esaurimento presso il MEF, poi transita-

ti in ETI, quindi in ATI Sale s.p.a., successivamente distaccati e infine 

assunti presso enti pubblici, nelle quali è stato problematico individuare 

lo statuto normativo delle prestazioni lavorative; risulta esaurito il con-

tenzioso dei c.d. ñnuovi assuntiò delle Ferrovie del Sud Est. 

Nuovi contenziosi previdenziali e lavoristici sono giunti al vaglio e, 

in parte, sono stati definiti dalla Sezione nel periodo di riferimento. 

 Si segnalano fra le novità:  

 - il filone di liti introdotte come accertamento negativo dei crediti 

contributivi INPS risultanti da estratti di ruolo, nelle quali lôinteresse 

ad agire si configura con modalità mutevoli secondo i possibili svilup-

pi di ciascuna vicenda processuale; 

 - il filone delle cause previdenziali in tema di Gestione Separata 

degli Avvocati; 

 - il filone delle cause dei dipendenti dellôARIF, ente pubblico re-

gionale, per il riconoscimento di differenze retributive varie e del ri-

sarcimento del danno per lôabusivo ricorso al contratto a tempo deter-

minato; 

 - il filon e delle cause intentate dai dipendenti delle ASL o del Poli-

clinico per il riconoscimento di differenze retributive legate al tempo 

di ñvestizioneò; 

 - il filone delle cause degli addetti al servizio del 118 e dei dirigen-

ti medici destinatari di provvedimenti di revoca degli incarichi. 

 

Per il Tribunale di Bari prosegue lôandamento positivo registrato 

negli ultimi anni. 

La durata media della controversie di previdenza e assistenza è sta-

ta di 555 giorni (in lieve aumento rispetto ai 504 del periodo preceden-

te), dovuta al blocco delle udienze nella primavera 2020, con effetti 

negativi soprattutto in tema di celere definizione dei procedimenti ex 

art. 445 bis c.p.c. 

Le controversie in tema di pubblico impiego sopravvenute nel 
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periodo sono state pari a 804 (in diminuzione rispetto alle 932 del 

periodo precedente; le definite sono state in numero di 1.270; pen-

denti al 30/06/2021 n.1.944 (in diminuzione del 20% circa rispetto 

alle 2.410 pendenti al 30/06/2020). 

Assai nutrito, nel settore, il contenzioso scolastico. 

 

Dato assolutamente meritevole ed importante da segnalare relativo 

al Tribunale di Trani, ¯ lôadozione, presso la Sezione Lavoro, a far da-

ta dal 4 settembre 2017, di un sistema di assegnazione automatizzata 

delle controversie, che comporta innegabili vantaggi e benefici sotto 

molteplici punti di vista, permanendo in capo al Presidente di Sezione 

solo lôassegnazione della procedure cautelari ed assimilate, effettuata 

secondo criteri obiettivi. 

Le controversie in materia di lavoro si connotano per la loro peculia-

rità qualitativa, con particolare riguardo al contenzioso in materia di 

pubblico impiego e nei confronti del MIUR; trattasi di contenzioso deli-

cato e complesso che esige una sempre maggiore specializzazione dei 

Magistrati, peraltro spesso aditi con lo strumento del ricorso dô urgenza. 

Il dato importante da evidenziare, relativo alla Sezione Lavoro del 

Tribunale di Trani, ¯ lôentit¨ del contenzioso assistenziale. La disci-

plina di cui allôart. 445 bis c.p.c., a seguito della riforma entrata in vi-

gore il 1° gennaio 2012, ha rivoluzionato il rito in materia di invalidità 

civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità, nonché di 

pensione di inabilità e di assegno di invalidità disciplinati dalla L. n. 

222/84, imponendo lôadozione di una forma processuale nuova, speci-

fica e diversa per la trattazione di una quota rilevante del contenzioso. 

Per apprezzare la rilevanza dellôinnovazione, si consideri che la 

materia previdenziale è di gran lunga prevalente per quantità 

nellôambito di tutte le materie civilistiche; questo vale a livello nazio-

nale e più ancora nei distretti nei quali la domanda di tutela sociale per 

perdita dellôintegrit¨ fisica e della capacit¨ di lavoro ¯ assai sostenuta 
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dalla sfortunata combinazione di condizioni incentivanti, sia economi-

che sia ambientali. 

La peculiarità del rito, ampiamente oramai scrutinato anche da in-

terventi giurisprudenziali, improntato ad una elevata velocizzazione, 

comporta oggettivamente un notevole aggravio di adempimenti. 

 

Nel periodo in considerazione, di rilievo è stata la performance del-

la Sezione Lavoro del Tribunale di Foggia che ha registrato una im-

portante diminuzione delle pendenze. 

Grazie allôintroduzione ex lege del giuramento cartolare del consu-

lente tecnico (art. 221 D.L. n. 34/2020, convertito in L. n. 77/2020), è 

ripresa la celebrazione a pieno regime dei procedimenti ai sensi 

dellôart. 445 bis c.p.c. in materia di invalidit¨ civile e assicurativa, che 

costituiscono la maggioranza delle sopravvenienze di Previden-

za/Assistenza (ben n. 4.985 nellôanno trasversale in esame, sebbene il 

trend sia in leggero calo rispetto agli anni precedenti) e, avendo per 

definizione natura urgente, vengono trattati secondo un criterio di 

priorità contemplato nei programmi di gestione. 

Fra i contenziosi categoriali spiccano: le controversie in tema di pre-

cariato introdotte dai docenti e dal personale ATA della scuola, in rela-

zione alle quali si evidenzia il fenomeno negativo della moltiplicazione 

delle iniziative processuali sul presupposto enunciato di inottemperanze 

ai giudicati da parte dellôAmministrazione Scolastica della Provincia di 

Foggia; le cause di pubblico impiego contrattualizzato nei confronti del-

la ASL Foggia e degli Ospedali Riuniti di Foggia; le controversie pro-

mosse dai dipendenti della Casa Sollievo della Sofferenza. 

Sono pochi, invece, i ricorsi a rito c.d. Fornero per impugnativa di 

licenziamento. 

Con particolare riguardo al contenzioso previdenziale che concerne 

gli operai agricoli a tempo determinato (OTD) ï tradizionalmente di 

grande impatto numerico e assai gravoso ï sono diminuite le soprav-

venienze delle cause aventi come oggetto la cancellazione degli OTD: 
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n. 965 nellôanno trasversale in esame, a fronte di n. 1.805 sopravve-

nienze dal 01/07/2019 al 30/06/2020 e n. 2.400 sopravvenienze dal 

01/07/2018 al 30/06/2019. 

Si tratta, però, di un dato collegabile al blocco, durante il lockdown 

e nei messi successivi, delle attività ispettive da parte degli organi di 

vigilanza dellôINPS e delle autorit¨ preposte al controllo. 

 
Tab. 2.7 - PROCEDIMENTI DI LAVO RO E DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA OBBLIGATORIA:  

movimento, variazione e durata in PRIMO GRADO ed in APPELLO  
Periodo 01.07.2016 - 30.06.2021  

         
 PERIODO   PERVENUTI   DEFINITI   PENDENTI FINALI   Durata in giorni  

 
 Lavoro   Prev.   Lavoro   Prev.   Lavoro   Prev.   Lavoro   Prev.  

 PRIMO GRADO  
01.07.16 
30.06.17  

6.617 15.241 8.948 25.270 15.006 26.080  352 235 

01.07.17 
30.06.18  

4.716 15.626 6.830 20.013 12.837 21.495  880 487 

01.07.18 
30.06.19  

4.838 15.363 6.617 17.853 11.067 18.980  762 445 

01.07.19 
30.06.20  

9.341 9.867 10.201 7.565 11.481 20.116  421 819 

01.07.20 
30.06.21  

7.608 4.944 9.587 9.583 8.796 16.149  430 911 

 Variazione %  -19% -50% -6% +27% -23% -20% +2% +11% 
 APPELLO  

01.07.16 
30.06.17  

881 1.731 2.254 971 3.060 3.468 356 468 

01.07.17 
30.06.18  

848 2.166 1.671 1.520 2.319 4.113 779 751 

01.07.18 
30.06.19  

1.019 1.529 1.269 1.772 2.069 3.868 700 882 

01.07.19 
30.06.20  

829 1.084 843 1.300 2.056 3.522 900 1.131 

01.07.20 
30.06.21  

936 1.030 963 1.642 1.965 2.985 773 889 

 Variazione  %  +13% -5% +14% +26% -4% -15% -14% -21% 
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Graf. 2.6 - PROCEDIMENTI DI LAVORO E DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA 

OBBLIGATORIA: movimento in PRIMO GRADO  
Periodo 01.07.2016 - 30.06.2021  
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Graf. 2.7 - PROCEDIMENTI DI LAVORO E DI PREVIDENZA ED ASSISTEN-

ZA OBB LIGATORIA: movimento in APPELLO  
Periodo 01.07.2016 - 30.06.2021  
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Interessante ¯, poi, lôanalisi dei dati riportati nella tabella 2.8, dove 

il movimento totale dei procedimenti di primo grado appare ripartito 

tra i tre Tribunali. Si segnala in particolare:  

- in materia di previdenza, il 57% dei definiti e il 57% dei pendenti 

finali (rispettivamente: n.5.451 e n. 9.191) si riferiscono al Tribunale 

di Foggia;  

- in materia di lavoro, il 58% dei definiti e il 57% dei pendenti fi-

nali si riferiscono al Tribunale di Bari e sono rispettivamente pari a n. 

5.573 e n. 5.093. 

Complessivamente nei tre Tribunali i procedimenti pendenti al 30 

giugno 2021 di lavoro e di previdenza sono n. 24.945. 

 

Tab. 2.8 -PROCEDIMENTI DI LAVORO E DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA nei Tr ibunali  

Periodo 01.07.2020 - 30.06.2021  
 

TRIBUNALE  Materia  Pervenuti  Definiti  Pendenti finali  

BARI  
Lavoro  4.311 5.573 5.093 
Previdenza e assistenza  1.612 2.438 3.698 

FOGGIA  
Lavoro  1.960 2.696 1.939 
Previdenza e assistenza  2.024 5.451 9.191 

TRANI  
Lavoro  1.337 1.318 1.764 
Previdenza e assistenza  1.308 1.694 3.260 

TOTALE  
Lavoro  7.608 9.587 8.796 
Previdenza e assistenza  4.944 9.583 16.149 

 

2.4 I f allimenti e le procedure concorsuali. 

Il diritto societario.  

 

Come si evince dalla tabella 2.9, il numero dei procedimenti fallimen-

tari pervenuti (n. 267) e quello delle istanze di fallimento depositate (n. 

936) è variato rispetto alla precedente rilevazione. Sono variate anche le 

definizioni che sono rispettivamente n. 458 e n. 1013. Questo andamento 

dei pervenuti e dei definiti ha prodotto una lieve diminuzione dei penden-

ti finali rispetto allôanno precedente sia per i procedimenti fallimentari (n. 
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3.478) che per le istanze di fallimento (n. 335).  

Lôesame della tabella 2.10 evidenzia i fallimenti  dichiarati (267) e 

chiusi (458); si precisa che i dichiarati sono diminuiti (-10%), mentre 

quelli chiusi sono aumentati rispetto allo scorso periodo di riferimento 

(+32%). Come si evince dalla tabella, diverso ¯ lôandamento dei falli-

menti dichiarati e dei fallimenti chiusi nei tre tribunali. 

 

Nel periodo in considerazione, per quanto concerne il Tribunale di Ba-

ri, il numero complessivo delle procedure concorsuali registra un lieve 

calo, essendo il numero dei pendenti passato da 2.122 al 01/07/2020 a 

2.042 al 30/06/2021, con 204 sopravvenienze e 284 definizioni, per una 

durata media di 3.114 giorni (poco più di 8 anni), in netta riduzione ri-

spetto ai 5.152 giorni della precedente annualità, che tuttavia scontava il 

blocco da epidemia, e comunque inferiore alla durata media di 4.670 

giorni del periodo 01/07/2018-30/06/2019.  

I concordati preventivi pendenti al 01/07/2020 erano 72, sopravve-

nuti 56, definiti 41, per una pendenza finale di 87. 

Rileva il Presidente della Sezione che la flessione complessiva delle 

procedure concorsuali ñnon costituisce indice di minore aggravio per 

lôUfficio, in quanto al minor numero dei fallimenti dichiarati, conseguen-

za dellôintroduzione di criteri soggettivi ed oggettivi pi½ stringenti di fal-

libilità, corrisponde un aumento delle domande di concordato, di ben più 

significativo impegnoò. 

In tema di Tribunale delle Imprese, le pendenze al 01/07/2020 erano 

di 831 fascicoli, sopravvenuti 297, definiti 214, pendenti al 30/06/2021 n. 

914 fascicoli. 

 

Positivo è anche il dato del Tribunale di Foggia che registra una ridu-

zione delle pendenze nel periodo di riferimento, da n. 1.008 a n. 944, con 

riduzione del 6,34%.  

È da segnalare, tuttavia, che la durata media dei procedimenti rimane 

eccessiva, essendo mediamente di 11,3 anni; tale fenomeno può essere 
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ricollegato da un lato alle resistenze frapposte dai falliti, dallôaltro alla 

difficoltà di collocare utilmente sul mercato i beni acquisiti allôattivo. 

Le laboriose procedure ex L. n. 3/2012 di composizione delle crisi da 

sovraindebitamento sono aumentate da n. 69 a n. 83. 

In riferimento ai concordati preventivi, le pendenze iniziali sono n. 14, 

sopravvenienze n. 8, definiti n. 14, pendenti a fine periodo n. 8. 

Di scarsa rilevanza il dato che riguarda gli accordi di ristrutturazione. 

 
Tab. 2.9 - PROCEDIMENTI ED ISTANZE DI FALLIMENTO: movimento  

Periodo 01.07.2016 - 30.06.2021  

     
Periodo  Procedure  Pervenute  Definite  

Pendenti 
finali  

01.07.16  
30.06.17  

Procedimenti fallimentari  348  409  3.831  
Istanze di fallimento  1.204  1.152  553  

01.07.17 
30.06.18  

Procedimenti fallimentari  434  492  3.881  
Istanze di fallimento  1.076  1.097  532  

01.07.18  
30.06.19  

Procedimenti fallimentari  375  397  3.833  
Istanze di fallimento  1.031  1.071  492  

01.07.19  
30.06.20  

Procedimenti fallimentari  298  347  3.780  
Istanze di fallimento  749  837  409  

01.07.20  
30.06.21  

Procedimenti fallimentari  267  458  3.478  
Istanze di fallimento  936  1.013  335  

 
Tab. 2.10 - Fallimenti dichiarati e chiusi  

Periodo 01.07.2016 - 30.06.2021  

       Periodo    Bari  Foggia  Trani  TOTALE  Variazione totale %  

01.07.16 
30.06.17  

 dichiarati  185 98 65 348 +10% 
 chiusi  231 82 96 409 +3% 

01.07.17 
30.06.18  

 dichiarati  167 125 63 355 +2% 
chiusi  223 82 119 424 +4% 

01.07.18 
30.06.19  

 dichiarati  156 78 67 301 -15% 
 chiusi  169 74 92 335 -21% 

01.07.19 
30.06.20  

 dichiarati  157 86 55 298 -1% 
 chiusi  183 85 79 347 +4% 

01.07.20 
30.06.21  

 dichiarati  159 54 54 267 -10% 
 chiusi  264 109 85 458 +32% 
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2.5 Lôesecuzione forzata ed il rilascio di immobili  

 

La tabella 2.11 mostra il movimento, nei Tribunali del Distretto, dei 

procedimenti di esecuzione mobiliare ed immobiliare nel periodo 1° lu-

glio 2020 - 30 giugno 2021.  

Per quelli mobiliari, i pervenuti sono stati n. 6.889, dunque diminuiti 

rispetto allo scorso anno (n. 7.917); diverso andamento per i procedi-

menti definiti pari a n. 6.924; ciò ha determinato un conseguente legge-

ro aumento dei pendenti finali n. 9.262 a fine periodo. Quasi lô80% di 

questi procedimenti ha interessato i circondari di Bari e Foggia.  

Per i procedimenti esecutivi immobiliari, le tre variabili sono rimaste 

quasi invariate rispetto ai dati del precedente periodo: i pervenuti sono 

stati n. 1.402, i definiti 2.265 ed i pendenti finali n. 7.007. 

 

Nel periodo in considerazione, è interessante analizzare la situazione 

relativa ad alcuni Tribunali del Distretto.  

 

Per quanto riguarda il Tribunale di Bari, prosegue la già avviata veri-

fica sistematica delle procedure sospese e di quelle quiescenti, finalizza-

ta alla riduzione delle pendenze e al miglioramento di efficienza com-

plessiva del servizio giurisdizionale. Viene rilevato, però, il fenomeno 

dellôelevato numero delle opposizioni esecutive, che, come precisato 

nella relazione del Presidente del Tribunale di Bari, è ñil pi½ delle volte 

frutto di strategie meramente ostruzionistiche degli esecutati, tese ad 

ostacolare lôiter espropriativo, che impegna oltremodo sia i singoli 

G.E., gravati costantemente di un numero inappropriato di decisioni 

cautelari, sia il Collegio in sede di reclamo. 

La stasi del mercato immobiliare non costituisce più un fenomeno 

generalizzato, atteso che le difficoltà di vendita si registrano nelle zone 

periferiche o nei centri ove non risultano sviluppate attività terziarie, 

mentre nelle zone di maggiore interesse od a vocazione turistica non è 

infrequente lôaggiudicazione a prezzi anche superiori a quello a base 
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dôasta ulteriore difficolt¨ di collocazione ricorre quando lôimmobile pi-

gnorato non è in buone condizioni, situazione che è destinata verosi-

milmente ad incrementarsi per causa delle modifiche legislative in tema 

di liberazione dellôimmobile pignorato (art. 560 c.p.c.). Non sono infre-

quenti atti di vandalismo e saccheggi dei beni da espropriare, soprat-

tutto laddove si tratti di opifici, senza che tali negative evenienze siano 

contrastabili con i mezzi a disposizione della procedura esecutivaò. 

 

In merito allôandamento dei procedimenti in questione presso il Tri-

bunale di Foggia si segnala che, per i procedimenti di esecuzione mobi-

liare, le pendenze sono diminuite anche in conseguenza di un calo delle 

sopravvenienze. 

Lôindice di smaltimento (numero di definizioni diviso la somma tra 

pendenze iniziali e sopravvenienze) corrisponde al 45,1%, conferman-

dosi abbastanza alto; positivo anche lôindice di durata media dei proce-

dimenti, pari a 1,3 anni. 

Anche per i procedimenti di esecuzione immobiliare, il dato è inco-

raggiante e le pendenze sono sensibilmente diminuite rispetto allo scor-

so anno. 

  
Tab. 2.11 - PROCEDIMENTI DI ESECUZIONE MOBILIARE ED 

IMMOBILIARE: movimento  
Periodo 01.07.2 020- 30.06.2021  

    
 Ufficio   Pervenuti   Definiti  

 Pendenti 
finali  

PROCEDIMENTI ESECUTIVI MOBILIARI  
BARI 3.764 3.260 5.211 
FOGGIA  1.834 2.089 2.618 
TRANI  1.291 1.575 1.433 
TOTALE  6.889 6.924 9.262 

PROCEDIMENTI ESECUTIVI IMMOBILIARI  
BARI 642 1.028 3.007 
FOGGIA  417 785 3.066 
TRANI  343 452 934 
TOTALE  1.402 2.265 7.007 
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2.6 I procedimenti in materie di competenza del Giudice di Pace 

 

Per i procedimenti di competenza del Giudice di Pace, dallôanalisi 

dei dati (Tab. 2.12) diverso ¯ lôandamento, rispetto alla precedente ri-

levazione delle tre variabili di riferimento (iscritti, definiti, pendenti). 

Per le opposizioni alle sanzioni amministrative: i pervenuti sono 

passati da n. 3.236 a n. 2.768, i definiti da n. 2.511 a n. 3.306, i pen-

denti finali da n. 3.624 a n. 3.482. 

Per le cause relative a beni mobili: i pervenuti sono passati da n. 

2.470 a n. 2.308, i definiti da 2.177 a n. 2.305, i pendenti da n. 3.730 a 

n. 3.670. 

Infine, per le cause di risarcimento danni da circolazione, i perve-

nuti sono passati da n. 3.880 a n. 4.644, i definiti da n. 3.974 a n. 

4.058, i pendenti da n. 8.422 a n. 9.051. 

 
Tab. 2.12 - Movimento procedimenti in materie di competenza del Giu-

dice di Pace  
Periodo 01.07.2020 - 30.06.2021  

    Ufficio  Pervenuti  Definiti  Pendenti F inali  

Opposizioni alle sanzioni amministrative  
Bari 1.221 1.561 1.167 
Foggia  873 994 1.427 
Trani  674 751 888 
Totale  2.768 3.306 3.482 

Cause relative a beni mobili  
Bari 1.088 960 1.351 
Foggia  477 487 663 
Trani  743 858 1.656 
Totale  2.308 2.305 3.670 

Risarcimento danni da circolazione  
Bari 1.598 1.185 2.684 
Foggia  1.827 1.819 4.182 
Trani  1.219 1.054 2.185 
Totale  4.644 4.058 9.051 

 



 

 

Capitolo terzo 

La giustizia penale 

 

 

 
3.1 La giurisdizione penale in primo e secondo grado 

 

 

er il Distretto della Corte di Appello di Bari, il settore pe-

nale ha subito pi½ di altri le conseguenze dellôemergenza 

epidemiologica: lôefficienza e la produttivit¨ degli uffici ¯ 

stata condizionata dai provvedimenti organizzativi emessi nel periodo 

emergenziale che, perseguendo lôobiettivo di evitare assembramenti e 

contatti ravvicinati tra le persone allôinterno degli uffici, hanno inevi-

tabilmente condotto a rinvii delle udienze e sospensioni dei termini. 

Le criticità sono collegate anche alla incancrenita questione 

dellôarretrato. 

La soluzione del problema esula, però, da una esasperazione delle 

derive produttivistiche della giurisdizione: è illusorio immaginare un 

ulteriore aumento della produttività dei Magistrati che non possono 

rischiare di sacrificare sullôaltare della velocità la doverosa ricerca del-

la verità processuale  

Più realisticamente alcuni strumenti (come il rafforzamento 

dellôUfficio per il Processo), potranno essere validi per affrontare le 

criticità; sono ineludibili, però, altri interventi: oltre al potenziamento 

degli organici e alla revisione della geografia giudiziaria, occorrerebbe 

un ampio intervento di depenalizzazione di tutti quei reati che, oramai, 

presentano un ridotto disvalore sociale. 

Le riforme che si sono avvicendate in questi anni sul terreno del di-

P 
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ritto penale sostanziale, indubbiamente, hanno tracciato una strada va-

lida, nella prospettiva di eliminare o, quantomeno, ridurre lo scarto tra 

la mole di procedimenti penali e le capacità del sistema di farvi fronte.  

La ñmessa alla provaò, disciplinata dalla L. n. 67/2014, ha intro-

dotto nellôordinamento una modalit¨ alternativa di definizione del 

processo, mutuando in parte un istituto già sperimentato, con buoni ri-

sultati, nellôambito della giustizia minorile. 

Il nuovo art. 168 bis c.p. contempla la possibilità di addivenire ad 

una pronuncia di proscioglimento per estinzione del reato nellôipotesi 

in cui il periodo di prova, concesso all'indagato/imputato in presenza 

di determinati presupposti, si concluda con esito positivo. 

La messa alla prova ha una duplice finalità: di deflazione giudiziaria 

e carceraria, da un lato, e di reinserimento sociale del reo, dallôaltro. 

Lôistituto opera sul piano sostanziale (dando luogo all'estinzione del 

reato in caso di esito positivo della prova) e sul piano processuale, costi-

tuendo una modalità alternativa di definizione del giudizio. 

Il suo utilizzo nel Distretto ha avuto un incremento nel periodo di 

riferimento. In particolare, presso il Tribunale di Bari, nella fase dibat-

timentale, le sospensioni per messa alla prova sono passate dalle 36 

dello scorso anno alle 71 dellôanno di riferimento; il trend positivo si 

registra anche presso lôUfficio GIP con un notevole aumento rispetto 

allôanno precedente (121 procedimenti rispetto ai 52 del periodo pre-

gresso). 

Ad analoghi risultati ¯ giunta lôesperienza del Tribunale di Foggia 

che ha rilevato un maggiore utilizzo dellôistituto con richieste, peral-

tro, quasi esclusivamente nella fase di opposizione avverso il decreto 

penale di condanna. 

Anche presso il Tribunale di Trani, la messa alla prova ha avuto 

maggiore incidenza rispetto ad altri istituti deflattivi.  

Nel complesso, le potenzialità dello strumento potrebbero essere 

maggiormente sfruttate se non vi fosse un atteggiamento culturale dei 

soggetti coinvolti che, nella speranza di giungere alla prescrizione dei 
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reati, rinunciano a seguire una via favorevole per il reo oltre che effet-

tivamente deflattiva. 

 

Nella stessa prospettiva di razionalizzazione del carico pendente, si 

pone lôistituto della ñparticolare tenuità del fattoò. 

Lôart. 131 bis c.p., introdotto dal D.lgs. n.28 del 2015, prevede una 

specifica causa di non punibilità in presenza di fatti che, pur integrati-

vi di una fattispecie di reato, si caratterizzano sul piano della entità 

dellôoffesa per ñparticolare tenuit¨ò. 

 La norma è strutturata da un primo comma che detta le linee gene-

rali dellôistituto e perimetra il novero delle ipotesi cui la disciplina si 

applica, escludendo quelle punite con un ñmassimo edittaleò che supe-

ri la soglia dei cinque anni di pena detentiva (sola o congiunta a pena 

pecuniaria).; il secondo e terzo comma che, in funzione specificativa 

del primo, definiscono il concetto di ñtenuit¨ del fattoò escludendo, 

pertanto, lôapplicazione della causa di non punibilit¨ in presenza di al-

cune ipotesi criminose e di alcune forme di manifestazione del reato; 

il quarto e quinto comma, infine, sono deputati alla individuazione 

delle modalità di determinazione dei quadri edittali rilevanti ai fini 

dellôapplicazione della disciplina. 

Lôintroduzione dellôistituto, dalla chiara natura deflattiva, risponde 

alla volontà salvaguardare il sistema, ormai esasperato dalla ingente 

mole dei procedimenti. 

Lôapplicazione della norma, gi¨ fortemente influenzata nella sua 

applicazione da un profilo di discrezionalità del giudicante, era ulte-

riormente contratta dal massimo edittale dei cinque anni che portava la 

giurisprudenza ad escluderne a priori lôapplicazione anche per i reati 

senza un minimo edittale di pena. 

La questione è stata superata dalla recente sentenza n. 156 del 

2020, con cui la Corte costituzionale ï che già nella sent. n. 207 del 

2017 aveva rivolto un primo monito al legislatore, ha dichiarato 

ñlôillegittimit¨ costituzionale dellôart. 131 bis del codice penale nella 

http://www.giurcost.org/decisioni/2017/0207s-17.html
http://www.giurcost.org/decisioni/2017/0207s-17.html
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parte in cui non consente lôapplicazione della causa di non punibilit¨ 

per particolare tenuità del fatto ai reati per i quali non è previsto un 

minimo edittale di pena detentivaò. 

 

Nel Distretto, il dato relativo allôapplicazione dellôistituto non ¯ 

omogeneo: se presso il Tribunale di Trani si registra una significa-

tiva incidenza dellôistituto della particolare tenuit¨ del fatto (con 

lôemissione di n. 55 sentenze al 30/06/2021), diversa la tendenza 

presso il Tribunale di Foggia dove si segnala una flessione dei 

provvedimenti emessi ai sensi dellôart. 131 bis c.p. (questôanno n. 

139 sentenze rispetto alle 344 del precedente anno). 

Discorso a parte merita lôanalisi dei dati trasmessi dal Tribuna-

le di Bari che ha registrato un incremento dellôutilizzo dellôistituto 

nei procedimenti innanzi al GIP (passando dai precedenti 197 prov-

vedimenti ai 229 di questo anno), mentre nei procedimenti in fase di-

battimentale ha evidenziato una contrazione con lôemissione di 99 

sentenze di n.d.p. per particolare tenuità del fatto a fronte delle 122 

dello scorso anno. 

 

Ancora di scarsa incidenza ¯ lôistituto di cui allôart. 162 ter c.p. 

ñEstinzione del reato per condotte riparatorieò che risente della 

tradizionale ritrosia dellôimputato a porre rimedio, sul piano risarcito-

rio, alle conseguenze cagionate dal reato.  

A prescindere dai risultati altalenanti delle riforme sino ad ora vara-

te, ¯ fondamentale continuare a perseguire lôobiettivo primario di una 

maggiore efficienza del sistema, in un percorso che tenga sempre pre-

sente la tutela dei diritti e il corretto esercizio dellôazione penale. 

In questo contesto, la situazione di emergenza dettata dalla pande-

mia ha rappresentato un elemento catalizzatore dellôesigenza di rifor-

ma del sistema.  

Il D.L. del 28.11.2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla 

L. del 18.12.2020, n. 176 e, in particolare, dagli artt. 23, 23 bis, 
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23 ter e 24 del D.L è intervenuto in tema di ñGiustizia digitaleò in-

troducendo, oltre allôestensione delle possibilit¨ di notifica a mezzo 

PEC, la disciplina del deposito telematico di atti indirizzati allôA.G. 

dai difensori. 

 Le modalità variano a seconda della fase in cui si procede e della 

tipologia di atti oggetto del deposito: durante le indagini preliminari, 

infatti, il difensore a pena di inefficacia (come stabilito dallôart. 24, 

comma 6, testo coordinato D.L. n. 137/2020 e L. n. 176/2020) deve 

depositare gli atti normativamente individuati, presso le Procure della 

Repubblica, esclusivamente attraverso il  Portale del deposito degli 

atti del processo penale (PDP). 

La piattaforma telematica è disciplinata con provvedimento del Di-

rettore generale dei sistemi informativi e automatizzati (D.G.S.I.A.) 

del Ministero della Giustizia che ne stabilisce anche le modalità di ac-

cesso ed i requisiti tecnici dellôatto. 

Per ogni altra tipologia di atti relativi alla fase delle indagini preli-

minari e alle altre fasi del procedimento è poi possibile, in base alla 

normativa emergenziale, eseguire il deposito tramite P.E.C.  

Nel caso in cui gli atti indicati dai commi 1 e 2 dellôart. 24 cit. sia-

no erroneamente inviati via P.E.C. anziché depositati tramite il PDP, il 

comma 6 stabilisce che il deposito non produca alcun effetto. 

Per evitare incertezze sulle modalità di deposito anche in relazione 

agli indirizzi P.E.C. a cui poter inviare i diversi atti, il D.G.S.I.A. con 

provvedimento del 09/11/2020, ha definito le caratteristiche tecniche 

dellôatto e le modalit¨ di trasmissione di eventuali allegati in forma di 

documento informatico. In relazione agli atti da depositare tramite PDP, 

il provvedimento del D.G.S.I.A. del 24/02/2021 ha rivisto sensibilmente 

le specifiche tecniche originariamente individuate, stabilendo che: 

- lôatto del procedimento in forma di documento informatico, 

da depositare telematicamente presso lôUfficio del P.M., deve essere 

in formato PDF;  

- deve essere ottenuto da una trasformazione di un documento 
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testuale (c.d. ñnativo digitaleò), non essendo pertanto ammessa la 

scansione di immagini;  

- deve essere sottoscritto con firma digitale (ammettendosi solo 

tipologia di firma PAdES o CAdES); 

-  i documenti allegati allôatto del procedimento in forma di do-

cumento informatico, devono essere anchôessi in formato PDF sotto-

scritti con firma digitale esclusivamente nei casi in cui ciò sia previsto 

dalla legge. 

 

A riguardo, tra i punti cardine della riforma della giustizia pe-

nale, come delineata dalla Legge delega n. 134 del 2021, rientra 

lôimplementazione del Processo penale telematico che, 

nellôambito di una pi½ ampia riorganizzazione del settore, dovreb-

be elevare il tasso di efficienza e a ridurre i tempi della Giustizia, 

in linea con gli obiettivi del P.N.R.R.  

 

La Tab. 3.1 riporta il quadro complessivo della giustizia penale, di 

primo e secondo grado, nel Distretto della Corte dôAppello di Bari, nel 

triennio 1° luglio 2018 - 30 giugno 2021. I dati relativi al movimento 

dei procedimenti - sopravvenuti, definiti e pendenti finali - distinti per 

grado di giudizio, sono rappresentati nei grafici (Graf. 3.1 e Graf. 3.2).  

Lôanalisi dei due grafici e delle variazioni percentuali annue delle 

tre variabili di movimento consente di trarre utili considerazioni 

sullôandamento della giustizia penale nel Distretto.  

In primo grado, nel periodo 1° luglio 2020 ï 30 giugno 2021, sono 

sopravvenuti, complessivamente, negli Uffici del Distretto, n. 200.648 

procedimenti penali (+1% rispetto ai precedenti n. 198.905) e ne sono 

stati definiti n. 192.845 (precedentemente erano stati n. 210.251, quin-

di -8%).  

Pertanto questo andamento, con una diminuzione del numero dei 

definiti rispetto ai pervenuti che sono rimasti quasi stabili, ha prodotto, 

come evidenziato nel Graf. 3.1, una diminuzione (-13%) dei pendenti 
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finali diventati n. 122.719, lôanno scorso furono n. 141.817. 

 

In appello, il numero delle sopravvenienze, pari a n. 4.552, è 

aumentato, questôanno, del 19% rispetto alla precedente stima (n. 

3.828). Diverso andamento è stato registrato per le definizioni scese 

del 7% (n. 3.813 procedimenti rispetto ai precedenti 4.082). Questo 

andamento ha determinato un aumento delle pendenze del 5% 

diventate n. 12.007 (11.389 lo scorso anno). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Capitolo terzo - La giustizia penale 57.  

 
Tab. 3.1 - PROCEDIMENTI PENALI: movimento e variazione in primo grado ed  

in appello negli UFFICI del Distretto  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

    UFFICI  01.07.18 30.06 .19 01.07.19 30.06.20  01.07.20 30.06.21  
PERVENUTI  

Tribunali e Corti di assise  12.282 12.447  11.078 
G.i.p. e G.u.p. Tribunali  58.015 60.765  77.363 
Procure Tribunali e D.D.A.  125.695  118.966  106.279  
Tribunale per i minorenni  293 176 158 
G.i.p. e g.u .p. Tribunale minorenni  955 716 855 
Procura Tribunale minorenni  930 915 880 
Giudici di Pace  1.714 2.103 2.230 
G.i.p. e G.u.p. Giudici di Pace  3.638 2.817 1.805 
TOTALE UFFICI PRIMO GRADO  203.522  198.905  200.648  
Variazione %  +5% -2% +1% 
Corte di Appell o 4.406 3.828 4.552 
Variazione %  -10% -13% +19% 

DEFINITI  
Tribunali e Corti di assise   10.991 11.135  9.680 
G.i.p. e G.u.p. Tribunali  82.499 73.134  67.786 
Procure Tribunali e D.D.A.  133.630  120.181  109.609  
Tribunale per i minorenni  253 200 197 
G.i.p . e g.u.p. Tribunale minorenni  1.013 643 697 
Procura Tribunale minorenni  950 818 899 
Giudici di Pace  2.828 1.702 2.158 
G.i.p. e G.u.p. Giudici di Pace  3.578 2.438 1.819 
TOTALE UFFICI PRIMO GRADO  235.742  210.251  192.845  
Variazione %  -8% -11% -8% 
Cort e di Appello  5.086 4.082 3.813 
Variazione %  -2% -20% -7% 

PENDENTI  
Tribunali e Corti di assise  29.335 29.639  31.766 
G.i.p. e G.u.p. Tribunali  47.967 39.911  38.431 
Procure Tribunali e D.D.A.  70.538 66.844  47.616 
Tribunale per i minorenni  404 380 341 
G.i.p. e g.u.p. Tribunale minorenni  753 818 980 
Procura Tribunale minorenni  258 355 336 
Giudici di Pace  2.785 3.259 3.043 
G.i.p. e G.u.p. Giudici di Pace  237 611 206 
TOTALE UFFICI PRIMO GRADO  152.277  141.817  122.719  
Variazione %  +8% -7% -13% 
Corte  di Appello  11.678  11.389  12.007 
Variazione %  -5% -2% +5% 
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Graf. 3.1 - 3.2 - PROCEDIMENTI PENALI: movimento in PRIMO GRADO 

e in APPELLO  
Periodo 01.07.2018  - 30.06.202 1 
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3.2 La giurisdizione penale di primo grado nei vari Uffici del Distretto. 

 

Le tabelle, i grafici ed i relativi commenti che seguono, hanno ri-

preso in esame, ripartendoli tra i vari Uffici del Distretto, i dati dei 

procedimenti penali iscritti, definiti e pendenti già letti, in forma ag-

gregata, nel precedente paragrafo, nonché quelli relativi alla durata 

degli stessi ed allôindice di smaltimento da parte degli Uffici. 

 

3.2.1 I Tribunali  

 

Nei Tribunali  (Tab. 3.2 e Graf. 3.3), per i procedimenti sopravve-

nuti (complessivamente n. 11.068 diminuiti del 9% rispetto allo scorso 

periodo) portati a dibattimento davanti al giudice monocratico ed al 

giudice collegiale (questi ultimi sono numericamente meno del 5% dei 

primi), non è stata registrata alcuna importante variazione rispetto ai 

periodi precedenti. 

Sono leggermente diminuiti, in tutto il Distretto, i procedimenti de-

finiti, passati da n. 10.900 dellôanno scorso a n. 9.672 del periodo in 

esame. Diverso ¯ lôandamento per i singoli Tribunali. 

Il movimento delle precedenti variabili ha determinato un aumento 

del 5% rispetto allo scorso anno dei pendenti finali (n. 31.753) in tutto 

il distretto.  

La durata media di questi procedimenti nei Tribunali ha subito un 

aumento da 938 a 1.093 giorni. La durata media nei Tribunali è: Bari 

con 962 giorni, Foggia con 1.236 giorni e Trani con 1.163 giorni; gli 

stessi si sono differenziati, rispetto alla media, rispettivamente per una 

maggiore e per una minore durata. 

Lôindice generale di smaltimento ¯ stato pari a 23, un livello non suf-

ficiente per consentire un abbattimento strutturale del carico di lavoro.  

 

In definitiva:  

- al Tribunale di Bari le pendenze dei procedimenti di competenza 
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del tribunale collegiale sono rimaste pressoché stabili passando da 546 

a 458, mentre quelle dei procedimenti di competenza del tribunale 

monocratico sono aumentate da 11.943 a 12.820; 

- al Tribunale di Foggia sono pressoché stabili sia le pendenze dei 

procedimenti di competenza del Tribunale collegiale, passate da 318 a 

377 che le pendenze dei procedimenti di competenza del Tribunale 

monocratico passate da 11.413 a 11.672; 

- al Tribunale di Trani sul ruolo collegiale al 30.6.2021 i procedi-

menti pendenti sono stati n. 226, in aumento rispetto allo scorso pe-

riodo di rilevazione; sui ruoli monocratici in sede Circondariale, a se-

guito dellôaccorpamento in attuazione del D.lgs n.155 del 2012, sono 

risultati pendenti al 30.6.2021 n. 6.200 procedimenti, come tali au-

mentati rispetto allo scorso anno. 
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Tab. 3.2 - PROCEDIMENTI PENALI A DIBATTIMENTO: movimento, durata, variazione e indice 

di smaltimento nei TRIBUNALI  del Distretto  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

       Periodo  Procedimenti  Bari  Foggia  Trani  TOTALE  Variazione %  

PERVENUTI  

01.07.2018 
30.06.2019  

monocratico  4.068 4.819 2.647 11.534  +10% 
collegiale  214 189 120 523 -4% 
TOTALE  4.282 5.008 2.767 12.057 +9% 

01.07.2019 
30.06.2020  

monocratico  5.707 3.891 2.180 11.778  +2% 
collegiale  221 132 96 449 -14% 
TOTALE  4.068 4.023 2.276 12.227  +1% 

01.07.2020 
30.06.2021  

monocratico  5.083 3.481 1.959 10.523  -11% 
collegiale  199 193 153 545 +21% 
TOTALE  5.282 3.674 2.112 11.068  -9% 

DEFINITI  

01.07.2018 
30.06.2019  

monocratico  3.197 3.819 3.228 10.244  -4% 
collegiale  173 204 143 520 -3% 
TOTALE  3.370 4.023 3.371 10.764  -4% 

01.07.2019 
30.06.2020  

monocratico  4.410 3.635 2.372 10.417  +2% 
collegiale  277 116 90 483 -7% 
TOTALE  3.197 3.751 2.462 10.900  +1% 

01.07.2020 
30.06.2021  

monocratico  4.184 3.198 1.761 9.143 -12% 
collegiale  308 148 73 529 +10% 
TOTALE  4.492 3.346 1.834 9.672 -11% 

PENDENTI  

01.07.2018 
30.06.2019  

monocratico  10.646  11.172 6.192 28.010  +15% 
collegiale  602 294 141 1.037 +19% 
TOTALE  11.248  11.466 6.333 29.047  +15% 

01.07.2019 
30.06.2020  

monocratico  11.943  11.413 6.001 29.357  +5% 
collegiale  546 318 147 1.011 -3% 
TOTALE  12.489  11.731 6.148 30.368  +5% 

01.07.2020 
30.06.2021  

monocratico  12.820  11.672 6.200 30.692  +5% 
collegiale  458 377 226 1.061 +5% 
TOTALE  13.278  12.049 6.426 31.753  +5% 

DURATA IN GIORNI NELL'ULTIMO PERIODO  

01.07.20 30.06.21  
monocratico  975 1.262 1.197 1.115  collegiale  723 744 602 704  TOTALE  962 1.236 1.163 1.093  

INDICE DI SMALTIMENTO DEI PROCEDIMENTI  

01.07.20 30.06.21  
monocratico  25 21 22 23 

 collegiale  41 29 24 34 
 TOTALE  25 22 22 23   
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Graf. 3.3 - PROCEDIMENTI PENALI A DIBATTIMENTO: movimento nei 

TRIBUNALI del Distretto  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.202 1 

 

 
 

3.2.2 Gli Uffici Gip ï Gup 

 

Negli Uffici del G.i.p. e del G.u.p. dei Tribunali (Tab. 3.3 e Graf. 

3.4) è interessante notare che:  

- per i procedimenti pervenuti, si registra un notevole aumento 

27%, passano da n. 60.765 a n. 77.763; lôandamento non è però co-

stante nei tre Tribunali;  

- per i procedimenti definiti, si rileva una diminuzione del 7%; pas-

sano da n. 73.134 a n. 67.786, decremento da imputare ai Tribunali di 

Foggia e Trani; 

- per le pendenze finali, si registra una conseguente riduzione del 

4% (da n. 39.911 a n. 38.431); tale decremento non ha riguardato il 

Tribunale di Trani. 

Circa il tempo necessario, in media, per la definizione di questi 

procedimenti, il dato è diminuito rispetto al precedente periodo di ri-

levazione: da 240 a 197 giorni, in particolare, 330 per i noti e 118 per 

gli ignoti. A Trani è stata registrata la durata più breve (165 giorni) e a 
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Foggia quella più lunga (219 giorni). 

Lôindice di smaltimento dei procedimenti ¯ sceso da 67 della prece-

dente rilevazione a 58; a Foggia la più alta capacità di smaltimento: 64. 

 

In particolare al Tribunale di Bari il numero dei procedimenti so-

pravvenuti contro persone note ha avuto un aumento passando a 

13.813 (furono 10.291 nel precedente periodo). Eô aumentato il nume-

ro dei procedimenti sopravvenuti contro persone ignote (da 20.695 a 

32.355); quanto al numero di procedimenti definiti, vi è stato un leg-

gero aumento relativo ai procedimenti contro persone note (da 11.232 

a 11.821), sicché il numero delle definizioni per tale tipologia di pro-

cedimenti nellôultimo triennio ¯ incrementato da 10.618 a 11.821; il 

numero delle definizioni dei procedimenti contro persone ignote è 

aumentato (da 21.397 a 25.458). In definitiva nellôultimo triennio il 

numero delle definizioni di cui trattasi è aumentato passando da 

34.166 a 37.279.  

 

Quanto, poi, al Tribunale di Foggia, si registra un incremento delle 

sopravvenienze contro ñnotiò ascese da 8.564 dellôanno precedente a 

10.372. Pertanto, nonostante un costante andamento delle definizioni 

passate da 9.443 a 9.865, alla fine del periodo la pendenza risulta di 

6.804 procedimenti.  

Per quanto concerne i procedimenti contro ñignotiò le sopravve-

nienze sono state 11.039 a fronte delle 11.683 dellôannata precedente e 

i definiti sono stati 12.958 a fronte dei precedenti 19.304, con una si-

gnificativa diminuzione delle pendenze passate da 7674 a 5.273 pro-

cedimenti. 

 

Al Tribunale di Trani lôUfficio GIP/GUP ¯ riuscito a deflazionare 

in parte il carico del dibattimento: sono stati definiti n. 3.944 procedi-

menti contro noti e n. 3.740 procedimenti contro ignoti. 
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Tab. 3.3 - PROCEDIMENTI PENALI: movimento, variazione, durata e indice di smaltimento 

negli Uffici del G.I.P. e del G.U.P dei Tribunali  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

       PERIODO  Procedimenti  BARI  FOGGIA  TRANI  TOTALE  Variazione %  
PERVENUTI  

01.07.18 
30.06.19  

registro noti  11.078  12.009  4.608 27.695  -3% 
registro ignoti  7.981 13.074  9.265 30.320  +38% 

TOTALE  19.059 25.083  13.873 58.015  +14% 

01.07.19 
30.06.20  

registro noti  10.291  8.564 3.492 22.347  -19% 
registro ignoti  20.695  11.683  6.040 38.418  27% 

TOTALE  30.986 20.247  9.532 60.765  5% 

01.07.20 
30.06.21  

registro noti  13.813  10.372  4.353 28.538  +28% 
registro ignoti  32.355  11.039  5.431 48.825  +27% 

TOTALE  46.168 21.411  9.784 77.363  +27% 
DEFINITI  

01.07.18 
30.06.19  

registro noti  10.618  13.902  4.757 29.277  -6% 
registro ignoti  23.548  21.010  8.664 53.222  +79% 

TOTALE  34.166 34.912  13.421 82.499  +23% 

01.07.19 
30.06.20  

registro noti  11.232  9.443 3.619 24.294  -17% 
registro ignoti  21.397  19.304  8.139 48.840 -8% 

TOTALE  32.629 28.747  11.758 73.134  -11% 

01.07.20 
30.06.21  

registro noti  11.821  9.865 3.944 25.630  +5% 
registro ignoti  25.458  12.958  3.740 42.156  -14% 

TOTALE  37.279 22.823  7.684 67.786  -7% 
PENDENTI  

01.07.18 
30.06.19  

registro noti  16.821  7.563 2.392 26.776  +15% 
registro ignoti  6.822 11.232  3.137 21.191  +30% 

TOTALE  23.643 18.795  5.529 47.967  +21% 

01.07.19 
30.06.20  

registro noti  14.795  6.804 2.165 23.764  -11% 
registro ignoti  7.664 7.674 809 16.147  -24% 

TOTALE  22.459 14.478  2.974 39.911 -17% 

01.07.20 
30.06.21  

registro noti  15.888  6.804 2.451 25.143  +6% 
registro ignoti  5.566 5.273 2.449 13.288  -18% 

TOTALE  21.454 12.077  4.900 38.431  -4% 
DURATA IN GIORNI NELL'ULTIMO PERIODO  

01.07.20 
30.06.21  

registro noti  437 245 203 330 
 registro ignoti  84 197 130 118 
 TOTALE  192 219 165 197 
 INDICE DI SMALTIMENTO DEI PROCEDIMENTI  

01.07.20 
30.06.21  

registro noti  41 57 61 49 
 registro ignoti  64 69 60 65 
 TOTALE  54 64 60 58   
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Graf. 3.4 - PROCEDIMENTI PENALI: movimento negli Uffici del G.I .P.-G.U.P. 

dei Tribunali  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

 

 
 

 
 



66 Relazione Anno Giudiziario 2022 

 

3.2.3 Le Procure della Repubblica 

 

Anche questa rilevazione come quella di cui alle Tab. 3.2 e 3.3 per 

i Tribunali, ha analizzato i dati dei procedimenti penali iscritti, definiti 

e pendenti nelle Procure della Repubblica riportati, nell'insieme, nella 

Tab. 3.1, frazionandoli per ciascuno dei predetti tre Uffici.  

Per le Procure della Repubblica (Tab. 3.4.1 e Graf. 3.5), il volume 

complessivo dei procedimenti sopravvenuti (n. 95.546, in precedenza: n. 

100.895) ha subito una complessiva diminuzione del 5%. Un andamento 

da ascrivere in parti uguali a carico delle persone note e ignote. Tale va-

riazione non ha riguardato nello stesso modo la Procura di Bari.  

Lôandamento delle definizioni (n. 98.517 in totale rispetto alle pre-

cedenti n. 99.767) è diminuito leggermente rispetto alla rilevazione 

dello scorso anno dellô1%. Si precisa che la diminuzione ¯ da attri-

buirsi solo alla Procura di Foggia. 

I pendenti di fine periodo sono stati n. 55.548 con una diminuzione 

del 10% rispetto alla precedente pendenza di n. 61.695 procedimenti. 

Un andamento ascrivibile sia ai ñnotiò sia agli ñignotiò. 

A conferma di quanto rappresentato innanzi lôindice di smaltimento 

dei procedimenti (cioè, la capacità degli Uffici di far fronte alle so-

pravvenienze) è passato, in un anno, da 61 a 63; in particolare per la 

Procura di Bari è pari a 60. 

La durata in giorni di questi procedimenti è sostanzialmente mutata 

(221 giorni) ed, in particolare, 315 per i ñnotiò e 161 per gli ñignotiò. 

A Trani si registra il dato più alto.  

 

In merito allôattivit¨ della Direzione Distrettuale Antimafia, (cfr. 

Tab. 3.4.2), ci sono state variazioni di rilievo rispetto alla precedente 

rilevazione. Sono diminuiti sia i procedimenti sopravvenuti passando 

da n. 398 dello scorso anno agli attuali 297, ripartiti in n. 232 contro 

ñnotiò (precedentemente: 301) e n. 65 contro ñignotiò (precedentemen-

te: 97), sia i procedimenti chiusi diventati n. 249 rispetto a n. 327 del 
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precedente periodo. Tale andamento ha determinato un incremento 

delle pendenze finali (n. 707). 

 
Tab. 3.4.1 - PROCEDIMENTI PENALI: movimento, durata e indice di smaltimento nelle 

PROCURE DELLA REPUBBLICA  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

              

Periodo  Procedimenti  BARI  FOGGIA  TRANI  TOTALE  Variazione 
% 

PERVENUTI  

01.07.18 
30.06.19  

registro noti  16.713  14.896 7.407 39.016 -7% 
registro ignoti  37.715  21.399 10.827 69.941 +1% 
TOTALE  54.428 36.295 18.234 108.957  -4% 

01.07.19 
30.06.20  

registro noti  16.328  14.883 7.807 39.018 +0% 
registro ignoti  30.450  22.874 8.553 61.877 -12% 
TOTALE  46.778 37.757 16.360 100.895  -7% 

01.07.20 
30.06.21  

registro noti  15.116  15.064 6.757 36.937 -5% 
registro ignoti  35.343  15.818 7.448 58.609 -5% 
TOTALE  50.459 30.882 14.205 95.546 -5% 

DEFINITI  

01.07.18 
30.06.19  

registro noti  15.772  19.272 9.190 44.234 -2% 
registro ignoti  36.432  24.989 12.364 73.785 -2% 
TOTALE  52.204 44.261 21.554 118.019  -2% 

01.07.19 
30.06.20  

registro noti  18.219  15.091 6.344 39.654 -16% 
registro ignoti  30.293  23.382 6.438 60.113 -8% 
TOTALE  48.512 38.473 12.782 99.767 -13% 

01.07.20 
30.06.21  

registro noti  16.590  14.820 7.030 38.440 -3% 
registro ignoti  34.978  16.281 8.818 60.077 -0% 
TOTALE  51.568 31.101 15.848 98.517 -1% 

PENDENTI  

01.07.18 
30.06.19  

registro noti  22.956  5.762 7.183 35.901 -7% 
registro ignoti  15.079  8.897 3.257 27.233 +0% 
TOTALE  38.035 14.659 10.440 63.134 -5% 

01.07.19 
30.06.20  

registro noti  20.338  5.298 8.417 34.053 -10% 
registro ignoti  14.667  7.681 5.294 27.642 +8% 
TOTALE  35.005 12.979 13.711 61.695 -5% 

01.07.20 
30.06.21  

registro noti  18.026  5.571 7.315 30.912 -9% 
registro ignoti  14.125  7.026 3.485 24.636 -11% 
TOTALE  32.151 12.597 10.800 55.548 -10% 

DURATA IN GIORNI  

01.07.20 
30.06.21  

registro noti  442 133 416 315  registro ignoti  149 167 197 161  TOTALE  240 151 298 221   
INDICE DI SMALTIMENTO DEI PROCEDIMENTI  

01.07.20 
30.06.21  

registro noti  47 73 46 54  
registro ignoti  70 69 69 70  
TOTALE  60 71 57 63   
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Graf. 3.5 - PROCEDIMENTI PENALI: movimento nelle PROCURE DELLA 

REPUBBLICA  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  
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Tab. 3.4.2 - Direzione Distrettuale Antimafia - Movimento dei procedimenti  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

     periodo    iscritti  definiti  pendenti  

01.07.18 
30.06.19  

notizie di reato autore noto  369 314 491 
notizie di reato autore ignoto  96 82 99 
TOTALE  465 396 590 

01.07.19 
30.06.20  

notizie di reato autore noto  301 258 535 
notizie di reato autore ignoto  97 69 128 
TOTALE  398 327 663 

01.07.20 
30.06.21  

notizie di reato autore noto  232 203 561 
notizie  di reato autore ignoto  65 46 146 
TOTALE  297 249 707 

 

3.2.4 Gli Uffici del Giudice di Pace  

 

Da quanto risulta nella Tab. 3.5 e nel Graf. 3.6, si può dire che ne-

gli Uffici del Giudice di Pace il numero dei procedimenti sopravvenuti 

davanti al GIP è diminuito passando da n. 2.817 a n. 1.805, viceversa 

a dibattimento è aumentato passando da n. 2.103 a n. 2.230. 

Lôandamento che ha avuto la variabile dei definiti è: -25% davanti al 

GIP (n. 1.819) e +27% a dibattimento (n. 2.158). I pendenti finali sia 

davanti al GIP che a dibattimento sono in diminuzione rispettivamente 

del 66% (n. 206) e del 7% (n. 3.043).  

A dibattimento, la durata dei procedimenti penali è stata di 524 

giorni, mentre lôindice di smaltimento ¯ stato pari a 39. 
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Tab. 3.5 - Uffici del Giudice di Pace: movimento, durata e indice di smaltimento 
dei procedimenti penali  

Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

       PERIODO  Procedimenti  Bari  Foggia  Trani  TOTALE  Variazione %  
PERVENUTI  

01.07.2018 
30.06.2019  

Gip 1.356 1.650 632 3.638 -21% 
Dibatt imento  274 523 917 1.714 +2% 

01.07.2019 
30.06.2020  

Gip 1.474 1.120 223 2.817 -28% 
Dibattimento  951 610 542 2.103 +5% 

01.07.2020 
30.06.2021  

Gip 585 846 374 1.805 -36% 
Dibattimento  1.208 577 445 2.230 +6% 

DEFINITI  
01.07.2018 
30.06.2019  

Gip 1.197 1.681 700 3.578 -22% 
Dibattimento  1.360 676 792 2.828 +0% 

01.07.2019 
30.06.2020  

Gip 1.157 1.064 217 2.438 -24% 
Dibattimento  635 471 596 1.702 +22% 

01.07.2020 
30.06.2021  

Gip 575 924 320 1.819 -25% 
Dibattimento  1.020 438 700 2.158 +27% 

PENDENTI  
01.07.2018 
30.06.2019  

Gip 200 34 3 237 +25% 
Dibattimento  806 658 1.098 2.562 +7% 

01.07.2019 
30.06.2020  

Gip 511 90 10 611 -26% 
Dibattimento  1.194 1.020 1.045 3.259 +7% 

01.07.2020 
30.06.2021  

Gip 132 12 62 206 -66% 
Dibattimento  1.356 947 740 3.043 -7% 

DURAT A IN GIORNI  
01.07.2020 
30.06.2021  

Gip 202 21 38 82 
 Dibattimento  418 707 569 524 
 INDICE DI SMALTIMENTO DEI PROCEDIMENTI  

01.07.2020 
30.06.2021  

Gip 80 108 73 75   
Dibattimento  40 29 59 39   
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Graf. 3.6 - Uffici del Giudice di Pace: movimento dei   

procedimenti penali  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  
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3.3 Nel procedimento 

  

3.3.1 Le prescrizioni 

 

I dati statistici riportati nella Tab. 3.6 ci mostrano, per il periodo in 

esame, il numero delle prescrizioni registrate nelle varie fasi del giudi-

zio, di primo grado e di appello, il numero totale dei definiti e quanto 

le prime incidono in percentuale sui secondi.  

Negli Uffici di primo grado del Distretto emerge, dalla lettura della 

tabella, un significativo e generale (anche se con valori diversi) conte-

nimento della percentuale dei procedimenti prescritti (n. 3.470) sul to-

tale dei procedimenti definiti (n. 69.702), pari al 5%. 

Nei vari Uffici del Distretto sono stati registrati i seguenti valori: 

- nelle Procure della Repubblica la prescrizione ha interessato il 

2% dei procedimenti definiti (664 su 34.400); 

- nei Tribunali (dibattimento e monocratico) la percentuale è stata del 

18% per il periodo preso in esame (1.740 prescritti su 9.672 definiti);  

- negli Uffici del G.I.P./G.U.P. (registro noti) la percentuale è stata 

del 4% nellôultimo periodo, variata rispetto allo scorso periodo (1.066 

prescritti su 25.630 definiti).  

Il fenomeno della prescrizione è pressoché uniforme in tutti gli Uf-

fici dei Tribunali tranne i settori dibattimento e monocratico di Bari 

dove le prescrizioni si aggirano intorno al 25%.  

 

In Corte di Appello, dove naturalmente il fenomeno della prescri-

zione ha una ben altra incisività rispetto agli Uffici di primo grado, la 

percentuale dei procedimenti prescritti su quelli definiti è pari al 18%. 

Nel periodo in esame, i prescritti sono stati n. 684 su n. 3.813 definiti. 

 

A tal proposito, il Procuratore Generale sottolinea che presso la 

Procura di Trani si registra un aumento delle richieste di archiviazione 

per prescrizione del reato (108 nel periodo in esame rispetto ai 44 
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dellôanno precedente); confermato, invece, lôandamento decrescente 

della Procura di Foggia. (108 rispetto ai precedenti 117).  

La Procura della Repubblica di Bari, dopo lôimpennata di tali ri-

chieste registrata nello scorso anno, nel periodo in esame ha sostan-

zialmente stabilizzato il dato: ha formulato, infatti, 487 richieste di ar-

chiviazione per prescrizione (a fronte delle 488 dellôanno precedente). 

 
Tab. 3.6 - Numero di procedimenti penali definiti per prescrizion e e percentuale sul 

totale dei definiti negli uffici del Distretto  
 Periodo 01.07.2020 - 30.06.2021  

     

 U F F I C I   PROCEDIMENTI  

 P
RE

SC
RI

TT
I 

 

 D
EF

IN
IT

I 
 

 P
ER

CE
NT

UA
LE

 
PR

ES
CR

IT
TI

 
 

 Corte Appello   Corte di Appello  684 3.813 18% 

 Circondario 
Bari   

 Procura - registro noti  478 14.745 3% 
 G.i.p./G.u.p. - registro noti  837 11.821 7% 
 Tribunale - dibatt. e monocr.  1.103 4.492 25% 
 Totale Bari  2.418 31.058 8% 

 Circondario 
Foggia  

 Procura - registro noti  92 13.522 1% 
 G.i.p./G.u.p. - registro noti  123 9.865 1% 
 Tribunale - dibatt. e monocr.  459 3.346 14% 
 Totale Foggia  674 26.733 3% 

 Circondario 
Trani  

 Procura - registro noti  94 6.133 2% 
 G.i.p./G.u.p. - registro noti  106 3.944 3% 
 Tribunale - dibatt. e monocr.  178 1.834 10% 
 Totale Trani  378 11.911 3% 

 Totale Uffici 
Circondari  

 Procura - registro noti  664 34.400 2% 
 G.i.p./G.u.p. - registro noti  1.066 25.630 4% 
 Tribunale - dibatt. e monocr.  1.740 9.672 18% 

 Totale Generale Uffici primo grado  3.470 69.702 5% 
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3.3.2 I procedimenti speciali in primo e secondo grado 

 

Negli Uffici di primo grado (Tribunale dibattimento e Corte di As-

sise), nel periodo in esame (Tab. 3.7a), si è fatto ricorso al giudizio 

ordinario in n. 4.111 casi ed ai procedimenti speciali definiti con rito 

alternativo negli altri 2.801. La percentuale (41%) di questi ultimi sul 

totale dei procedimenti, comunque definiti, è leggermente aumentata, 

su base distrettuale; a Foggia questa percentuale è giunta al 50%. 

 In particolare, si distinguono i 281 casi (un anno fa furono 342) di 

applicazione della pena su richiesta, gli 834 casi di giudizio abbreviato 

ed i 1.074 di opposizione a decreto penale.  

 

La tabella successiva (Tab. 3.7b) fa riferimento al giudizio di se-

condo grado davanti alla Corte di Appello e distingue i definiti con ri-

to ordinario dai definiti con rito camerale. Dalla stessa si evince che n. 

2.933 procedimenti - pari al 77% di tutti i procedimenti (n. 3.813) - è 

stato definito con rito camerale ai sensi dellôart. 599 c.p.p. Una per-

centuale che è cambiata molto negli ultimi cinque anni, confermando 

così una costante e rilevante propensione per questo rito alternativo.  

 
Tab. 3.7a - Procedimenti penali definiti con sentenza nei Tribunali  

Periodo 01.07.2020 - 30.06.2021  

  RITO MONOCR ATICO  Bari  Foggia  Trani  Totale  
Giudizio ordinario  1.723 1.299 1.089 4.111 
Giudizio direttissimo  102 206 49 357 
Applicazione pena su richiesta  151 81 49 281 
Giudizio immediato  121 84 50 255 
Giudizio abbreviato  382 338 114 834 
Giudizio di opposizione a  decreto penale  350 575 149 1.074 
Totale definiti con rito alternativo  1.106 1.284 411 2.801 
Totale definiti  2.829 2.583 1.500 6.912 
% definiti con rito alternativo sul totale definiti  +39% +50% +27% +41% 
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Tab. 3.7b - Procedimenti definiti in appello  ai sensi dell' art. 599 c.p.p.  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

    
PROCEDIMENTI  

01/07/18 
30/06/19  

01/07/19 
30/06/20  

01/07/20 
30/06/21  

Totale dei procedimenti  5.055  4.082  3.813  
 con rito ordinario  1.365  900  880  
 con rito camerale  3.690  3.182  2.933  
Incidenza dei procedimenti defi-
niti con rito camerale sul totale 
dei procedimenti definiti  

73% 78% 77% 

 

3.3.3 Modalità di definizione dei procedimenti penali contro NOTI 

presso gli Uffici Gip-Gup e le Procure della Repubblica 

 

Interessante è il confronto tra i dati riportati nelle due Tabelle 3.8a e 

3.8b. Sono stati il 67% di tutti i definiti (22.665) i decreti di archiviazione 

emessi dagli Uffici GIP-GUP pari a 15.338, un dato più basso rispetto al-

la rilevazione dello scorso anno che aveva fatto registrare una percentuale 

pari al 69%. I decreti che dispongono il giudizio sono stati n. 5.225, cioè 

uno su cinque procedimenti definiti. Le sentenze con rito alternativo e i 

decreti penali di condanna sono stati rispettivamente n. 1.515 e n. 587. 

 Nelle Procure della Repubblica, invece, i procedimenti contro noti 

chiusi con richiesta di archiviazione sono stati n. 14.317, pari al 48% 

dei definiti (29.852). Per 7.161 procedimenti è stato richiesto un rito 

alternativo. 

 

Tab. 3.8a - Procedimenti contro NOT I definiti presso gli Uffici GIP/GUP per 
modalità di definizione  

Periodo 01.07.2020 - 30.06.2021  

  modalità  Bari  Foggia  Trani  TOTALE  
Decreti di archiviazione  7.172 6.053 2.113 15.338 
Sentenze di rito alternativo  704 479 332 1.515 
Decreti penali di co ndanna  221 183 183 587 
Decreti che dispongono il giudizio  2.412 1.960 853 5.225 
Totale definiti  10.509  8.675 3.481 22.665 
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Tab. 3.8b - Procedimenti contro NOTI definiti secondo le principali modalità 
presso le Procure della Repubblica per modalità di d efinizione  

Periodo 01.07.2020 - 30.06.2021  

  modalità  Bari  Foggia  Trani  TOTALE  
Richieste di archiviazione  6.077 6.231 2.009 14.317 
Richieste di rinvio a giudizio ordinario  1.696 910 679 3.285 
Richieste di riti alternativi  3.313 2.870 978 7.161 
Citazioni dirette a giudizio  2.401 1.406 1.282 5.089 
Totale definiti  13.487  11.417 4.948 29.852 

 

3.3.4 Classi di durata dei procedimenti penali nei Tribunali, negli 

Uffici Gip-Gup, nelle Procure della Repubblica  

 

Nei Tribunali, i procedimenti a dibattimento rito collegiale vengo-

no definiti, mediamente, per il 18%, nei primi sei mesi. Richiedono, 

invece, oltre due anni per la loro definizione circa il 39% dei procedi-

menti che seguono il rito collegiale e il 54% di quelli che seguono il 

rito monocratico. 

Sempre nei Tribunali, le Sezioni GIP-GUP hanno definito, entro 6 

mesi, n. 18.050 procedimenti, pari al 70% del totale. Solo il 9% in ge-

nerale ha richiesto più di due anni (a Bari il 14%). 

Nelle Procure della Repubblica, n. 21.125 procedimenti, pari al 

62% del totale, sono stati definiti nei primi 6 mesi (a Foggia il 77%); 

mentre il 14% dei procedimenti definiti (n. 4.698) ha avuto una durata 

superiore ai 2 anni. 
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Tab. 3.9 - Procedimenti penali definiti distinti per sede e classe di durata  

Periodo 01.07.2 020 - 30.06.2021  

          

  Totale  Entro 6 mesi  Tra 6 mesi  
e 1 anno  

Tra 1 e 2 
anni  In oltre 2 anni  

uffici  Definiti  Definiti  % Definiti  % Definiti  % Definiti  % 
TRIBUNALI - SEZIONE DIBATTIMENTO - RITO COLLEGIALE  

Bari 308 50 16% 46 15% 66 21% 146 47% 
Foggia 148 36 24% 22 15% 40 27% 50 34% 
Trani  73 9 12% 18 25% 34 47% 12 16% 
Totale  529 95 18% 86 16% 140 26% 208 39% 

TRIBUNALI - SEZIONE DIBATTIMENTO - RITO MONOCRATICO  
Bari 4.184 805 19% 521 12% 871 21% 1.987 47% 
Foggia  3.198 450 14% 252 8% 610 19% 1.886 59% 
Trani  1.761 154 9% 143 8% 370 21% 1.094 62% 
Totale  9.143 1.409 15% 916 10% 1.851 20% 4.967 54% 

TRIBUNALI - SEZIONE GIP GUP - REGISTRO NOTI  
Bari 11.821  7.995 68% 1.113 9% 1.004 8% 1.709 14% 
Foggia  9.865 7.466 76% 1.221 12% 803 8% 375 4% 
Trani  3.944 2.589 66% 689 17% 568 14% 98 2% 
Totale  25.630  18.050 70% 3.023 12% 2.375 9% 2.182 9% 

PROCURE DELLA REPUBBLICA - REGISTRO NOTI  
Bari 14.745  8.160 55% 1.342 9% 2.110 14% 3.133 21% 
Foggia  13.222 10.144 77% 1.841 14% 966 7% 271 2% 
Trani  6.133 2.821 46% 1.058 17% 960 16% 1.294 21% 
Totale  34.100  21.125 62% 4.241 12% 4.036 12% 4.698 14% 
% = percentuale sul totale dei definiti      

     
 

3.3.5 Procedimenti penali iscritti suddivisi per numero di imputati e 

di indagati 

 

Questo approccio statistico (Tab. 3.10) ci ha consentito, anche nel 

periodo in esame, di analizzare i procedimenti iscritti nei Tribunali or-

dinari e nelle Procure della Repubblica, tenuto conto del numero di 

imputati e di indagati in ciascun procedimento. 

Appare, prima di tutto, che i procedimenti con un solo imputato 

hanno rappresentato nei tre Tribunali lô84% (33.310) del totale dei 

procedimenti iscritti (39.606); mentre nel 10% dei procedimenti gli 

imputati sono stati due.  
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A fronte di queste alte percentuali di procedimenti con massimo 

due imputati (94%), i procedimenti con oltre trenta imputati (c.dd. 

maxiprocessi) sono stati 24 (lôanno scorso: 32).  

Nelle Procure della Repubblica le percentuali dei procedimenti con 

uno o due indagati (il 94% e cioè 31.741 iscritti) variano di poco ri-

spetto a quelle già viste per i Tribunali; simile il dato relativo ai pro-

cedimenti con oltre 30 imputati/indagati, che sono risultati n. 19 

(lôanno scorso: 17). 

 
Tab. 3.10 - Procedimenti penali iscritti nei Tribunali e nelle Procure nell'A.G. 2020/2021 suddiv isi in base al 

numero degli imputati o indagati.  
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Tribunale di  Bari  16.247  85% 1.845 10% 800 4% 117 0,6% 68 0,4% 18 0,1% 19.095 
Tribunale di Foggia  11.664  83% 1.542 11% 682 5% 115 0,8% 39 0,3% 4 0,0% 14.046 
Tribunale di Trani  5.399 84% 702 11% 288 4% 49 0,8% 25 0,4% 2 0,0% 6.465 
Totale Tribunali  33.310 84% 4.089 10% 1.770 4% 281 0,7% 132 0,3% 24 0,1% 39.606 
                            
Procura di Bari  11.633  84% 1.449 10% 647 5% 97 0,7% 46 0,3% 15 0,1% 13.887 
Procura di Foggia  11.333  83% 1.505 11% 631 5% 94 0,7% 32 0,2% 4 0,0% 13.599 
Procura di Trani  5.091 82% 730 12% 311 5% 47 0,8% 15 0,2% 0 0,0% 6.194 
Totale Procure  28.057 83% 3.684 11% 1.589 5% 238 0,7% 93 0,3% 19 0,1% 33.680 
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3.3.6 Rapporto percentuale tra procedimenti contro autori noti 

iscritti nelle Procure della Repubblica nel modello 21 e procedimenti 

iscritti per fatti non costituenti reato a modello 45. 

 

Un dato rilevante sul corretto esercizio dellôazione penale, fornito 

dalla Direzione Generale delle Statistica e Analisi Organizzativa, è of-

ferto dalle Tab. 3.11/a, 3.11/b e 3.11/c, che riportano, per ciascuna 

Procura: la Tab. 3.11/a il movimento dei procedimenti iscritti al mod. 

45 per fatti non costituenti reato, rapportandoli, in percentuale a quelli, 

nei confronti di autori noti, iscritti al mod. 21; la Tab. 3.11/b il nume-

ro dei procedimenti iscritti a mod. 45 e pendenti al 31/12/2020 per 

ciascun Ufficio e per anno di iscrizione; la Tab. 3.11/c le modalità di 

definizione dei procedimenti iscritti a mod. 45. 

In particolare, dalla lettura di queste tabelle risaltano:  

- lôentit¨ (Tab. 3.11/a) dei procedimenti pervenuti e pendenti finali 

rispettivamente in numero di 15.820 e 4.619 iscritti al mod. 45;  

- il rapporto tra i pendenti iniziali mod. 45 / mod. 21 è del 14%, 

quello tra i pendenti finali mod. 45 / mod. 21 è del 16%; va aggiunto 

che presso la Procura di Bari è stata registrata la maggiore durata me-

dia dei procedimenti iscritti a modello 21: 460 giorni, risultando più 

bassa rispetto ai 492 giorni della precedente rilevazione. 

In riferimento alla tavola 3.11/b si nota che i procedimenti iscritti a 

modello 45 pendenti al 31/12/2020 negli ultimi cinque anni nelle Pro-

cure di Bari e Foggia sono stati rispettivamente lô85% e il 81% del to-

tale dei procedimenti pendenti, nella Procura di Trani il 99%. 

Il 96% dei procedimenti iscritti a mod. 45 sono stati definiti con ar-

chiviazione diretta del P.M. (Tab. 3.11/c) 
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Tab. 3.11/a  Movimento nelle Procure della Repubblica dei procedimenti iscritti a mod. 21 e a 

mod. 45, e loro rapporto percentuale  
Periodo 01.07.20 - 30.06.21  

         

Uffic i mod. 21  
mod. 45  
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Procura Bari  mod. 21  18.772 13.887 14.745 17.293 15% 19% 460 
mod. 45  2.739 8.116 7.676 3.298 140 

Procura 
Foggia  

mod. 21  4.795 13.599 13.222 5.276 24% 13% 137 
mod. 45  1.156 5.153 5.610 661 62 

Procura 
Trani  

mod. 21  7.771 6.194 6.133 7.074 
8% 9% 

440 
mod. 45  591 2.551 2.272 660 95 

Totale  
Procure  

mod. 21  31.338 33.680 34.100 29.643 
14% 16% 

328 
mod. 45  4.486 15.820 15.558 4.619 106 

 

Tab. 3.11/c  Modalità di definizione dei procedimenti iscritti a mod. 45.  
Periodo 01.07.20 - 30.06.21  

     Uffici  Procura Bari  Procura Foggia  Procura Trani  totale  
Passaggio ad altro m odello  361 74 231 666 
Archiviazione diretta del P.M.  7.184 5.482 1.970 14.636 
Richiesta di archiviazione  0 0 0 0 

 

Tab. 3.11/b  Numero dei procedimenti iscritti a mod. 45 pendenti al 31/12/2020  
per ciascun Ufficio e per anno di iscrizione.  

          Uffici  mod. 21  
mod. 45  

prima 
del 

2010 

anni 
2010 
2011 

anni 
2012 
2013 

anni 
2014 
2015 

anno 
2016 
2017 

Anni  
2018 

anno 
2019 

anno 
2020 

Procura 
Bari  

mod. 45 % 86 108 90 174 266 224 738 1325 
sul totale  3% 4% 3% 6% 9% 7% 25% 44% 

Procura 
Foggia  

mod. 45 % 3 33 76 51 188 170 81 279 
sul totale  0% 4% 9% 6% 21% 19% 9% 32% 

Procura 
Trani  

mod. 45 % 0 0 0 11 51 49 120 576 
sul totale  0% 0% 0% 1% 6% 6% 15% 71% 
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3.4 Le intercettazioni 

 

La Tab. 3.12 ci mostra il numero dei bersagli intercettati, suddivisi 

per ufficio, sede e tipologia di bersaglio nel periodo in esame e la va-

riazione in percentuale rispetto a quello precedente. 

Il numero complessivo (n. 5.240) delle varie tipologie di bersaglio 

intercettati dalle Procure del Distretto (compresa la D.D.A.), è aumen-

tato del 10% per le ambientali e diminuito del 7% per le telefoniche. 

Lôandamento ¯ stato, per¸, diversificato tra le Procure del Distretto. 

Il costo complessivo delle intercettazioni disposte dalle Procure nel 

periodo 1/7/2020 - 30/6/2021 è stato di euro 7.568.725, un +28% ri-

spetto al periodo precedente (euro 5.901.179). 

 

Tab. 3.12 - Intercettazioni telefoniche e ambientali disposte dalle Procure della Repubblica  
Tab. 3.12 - Periodo 01.07.16 - 30.06.21  

      
periodo     Bari + 

(D.D.A.)   Foggia   Trani   totale  

01.07.16 
30.06.17  

Intercettazioni telefoniche  2.053 1.043 395 3.491 
Intercettazioni ambientali  644 355 114 1.113 
Costo complessivo in euro  1.652.540  1.793.672  435.979  3.882.191  

01.07.17 
30.06.18  

Intercettazioni telefoniche  2.511 944 340 3.795 
Intercettazioni ambientali  835 319 92 1.246 
Costo complessivo in euro  2.146.292  1.405.418  143.034  3.694.744  

01.07.18 
30.06.19  

Intercettazioni telefoniche  2.123 1.306 414 3.843 
Intercettazioni ambientali  635 476 80 1.191 
Costo complessivo in euro  3.877.021  1.707.908  397.876  5.982.805  

01.07.19 
30.06.20  

Intercettazioni telefoniche  2.213 1.577 416 4.206 
Intercettazioni ambientali  578 516 118 1.212 
Costo complessivo in euro  3.417.821  2.161.616  321.742  5.901.179  

01.07.20 
30.06.21  

Intercettazioni telefonich e 2.025 1.301 579 3.905 
Intercettazioni ambientali  502 718 115 1.335 
Costo complessivo in euro  4.313.280  2.460.172  795.273  7.568.725  

Variazione sul 
periodo prece-

dente 

Intercettazioni telefoniche  -8% -18% +39% -7% 
Intercettazioni ambientali  -13% +39% -3% +10% 
Costo complessivo  +26% +14% +147% +28% 
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3.5 Le misure di prevenzione 

 

La Tab. 3.13/a ci indica il quadro dei procedimenti relativi alle mi-

sure di prevenzione personali in Corte di Appello. Si registra una di-

minuzione dei pervenuti (da n. 79 a n. 62) e un aumento dei definiti 

(da n. 53 a n. 78), ciò ha comportato un decremento dei pendenti finali 

(da n. 95 a n. 43). 

La Tab. 3.13/b evidenzia le Misure di Prevenzione dei Tribunali 

del Distretto. Le misure di prevenzione pervenute di Bari, Foggia e 

Trani sono rispettivamente, n. 177 (lôanno scorso 262), n. 57 (lôanno 

scorso 131) e n. 4 (lôanno scorso 6). Per quanto riguarda le definizioni 

sono state, in ordine, 121, 66 e 6. Solo a Bari si registra un incremento 

delle pendenze (+25%), invece, a Foggia e Trani le pendenze sono 

diminuite rispettivamente del 89% e del 67%. 

 

In particolare, per quanto riguarda il Tribunale di Bari, con riferi-

mento al periodo in considerazione, lôesame dei dati statistici richiede 

una distinta valutazione. 

Per i procedimenti pendenti relativi alle misure di prevenzione perso-

nale, dalla iniziale pendenza pari a n. 220 fascicoli (dato registrato al 

01/07/2020), si è arrivati ad un aumento al 30.6.2021 di n. 276, con una 

sopravvenienza pari a 177, mentre le posizioni definite risultano 121. 

Per le misure di prevenzione reale, risultavano pendenti al 

01/07/2020 n. 3 fascicoli, sopravvenuti 42, definiti 40; i pendenti al 

30/06/2021 sono pari a 5 procedimenti. 

Il dato deve essere interpretato anche alla luce dellôapplicazione, 

ormai da un quasi un quadriennio, del D. lgs. 159/2011 (c. d. codice 

antimafia), come modificato dalla L. n. 161/2017, con lôattribuzione al 

Tribunale del capoluogo del distretto dei procedimenti di cui allôart. 

51 co. 3 bis e 3 quater c.p.p., e conseguente esponenziale aggravio per 

la Sezione Penale. 

Per i Tribunali di Foggia e di Trani la competenza in materia di mi-
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sure di prevenzione è cessata per effetto della legge n. 161/2017, tut-

tavia residua un carico di lavoro relativo alle misure emesse prima 

della sua entrata in vigore.  

Il Presidente del Tribunale di Foggia riscontra, in proposito, una 

gestione tempestiva e migliorativa: difatti i procedimenti pendenti alla 

data del 30/06/2020 erano 9, di cui n. 7 ñpersonaliò (richieste di modi-

fica di misure in esecuzione) e n. 2 ñpatrimonialiò (procedimenti inci-

dentali relativi a misure già emesse); i procedimenti sopravvenuti sono 

pari a n. 57 ñpersonaliò (richieste di modifica di misure in esecuzione) 

mentre i procedimenti definiti sono n. 66, di cui n. 63 ñpersonaliò e n. 

3 ñpatrimonialiò. Alla data del 30/06/2021 risulta la pendenza di un 

unico procedimento ñpersonaleò. 

Analoga situazione al Tribunale di Trani: al 30/06/2020 pendevano 

n. 3 procedimenti, con richiesta di aggravamento; nellôanno di riferi-

mento si sono registrate n. 4 sopravvenienze; le definizioni, con decre-

to decisorio, sono state pari n. 6 mentre al 30/06/2021 si è registrato 

solamente 1 procedimento pendente. 

 
Tab. 3.13/a - Procedimenti relativi a misure di prevenzione personali della Corte di 

Appello  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

    
Movimento dei procedimenti  

01.07.18 
30.06.19  

01.07.19 
30.06.20  

01.07.20 
30.06.21  

Corte di Appello  
Sopravvenuti  37 79 62 
Definiti con rigetto  205 53 78 
di cui  

   con decreto di sorveglianza speciale  56 5 2 
con decreto di soggiorno obbligato  145 48 76 

Definiti in altro modo  4 19 46 
Pendenti finali  68 95 43 

Variazione % delle pendenze    +40% -55% 
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Tab. 3.13/b - Procedimenti relativi a misure di prevenzione dei Tribunali  

del distretto  
Periodo 01.07.2 018 J 30.06.2021  

     Bari  
Sopravvenuti  206 262 177 
Definiti totali  93 183 121 
Pendenti finali  144 220 276 

Variazione % delle pendenze  +91% +53% +25% 
Foggia  

Sopravvenuti  206 131 57 
Definiti totali  195 134 66 
Pendenti finali  15 9 1 

Variazione % d elle pendenze  -80% -40% -89% 
Trani  

Sopravvenuti  11 6 4 
Definiti totali  18 4 6 
Pendenti finali  1 3 1 

Variazione % delle pendenze  -82% +200% -67% 

 

3.6 Le misure cautelari 

 

In ordine alle misure cautelari personali (Tab. 3.14) si rileva, nel 

periodo in esame, un lieve decremento del numero delle istanze so-

pravvenute (da n. 1.615 a n. 1.431); invece, sono aumentate le istanze 

esaurite passando da n. 1.366 a n. 1.465.  

In merito allôesito dei ricorsi avverso le misure cautelari personali, 

si evidenzia che la percentuale di conferma delle ordinanze si è atte-

stata sul 48% del totale, mentre le dichiarazioni di inammissibilità so-

no state il 26%. Fanalino di coda sono le misure cautelari personali 

sopravvenute per inefficacia per decorrenza dei termini che sono state 

in n. di 9.  

È leggermente aumentato, rispetto alla precedente rilevazione, il 

dato relativo alle istanze sopravvenute di impugnazione delle misure 

cautelari reali: n. 482 (lo scorso anno n. 411), ugualmente dicasi per le 
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istanze definite che passano da n. 373 a n. 510.  

Le decisioni di conferma dellôordinanza sono state pari al 27% del-

le decisioni, le dichiarazioni di inammissibilità al 36%. 

 
Tab. 3.14 J Attività del Tribunale del Riesame  

Periodo 01.07.2018 J 30.06.2021  

     

  
 

01.07.18 
30.06.19  

 
01.07.19 
30.06.20  

 01.07.20 
30.06.21  

 % su 
totale 

esaurite  
 a) Misure cautelari personali J provvedimenti impugnati e relative decisioni  

 Istanze sopravvenute  1.535  1.615  1.431  
  Istanze esaurite totali  1.655  1.366  1.465  
  di cui:          

 conferma dell Mordinanza  858  728  697  48% 
 per annullamento dell Mordinanza  133  98  111  8% 

 riforma parziale dell Mordinanza  242  173  174  12% 
 inefficacia per decorrenza termini  5  6  9  1% 

 emissione misura cautelare  15  29  31  2% 
 dichiarazione di inammissibilità  348  274  379  26% 

 altro motivo  54  23  64  4% 
 b) Misure cautelari reali J provvedimenti impugnati e relative decisioni  

Istanze sopravvenute  428 411 482 
 Istanze esaurite totali  424 373 510 
  di cui:          

conferm a dell'ordinanza  164 85 137 27% 
annullamento dell'ordinanza  64 83 117 23% 

dichiarazione di inammissibilità  157 147 186 36% 
riesame  15 37 25 5% 

altro motivo  24 21 45 9% 

 

3.7 Le estradizioni, le rogatorie, i mandati di arresto europeo. 

 

Come si evince dalla Tab. 3.15, le richieste di estradizione da parte 

dello Stato straniero sono state n. 51, dunque sono di poco diminuite 

rispetto allo scorso anno; sono diminuite, ma in misura maggiore, 

quelle dello Stato italiano che sono state n. 14. 

Le richieste di rogatoria dello Stato straniero sono diminuite rispet-
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to allo scorso anno, passando da n. 5 a n. 0, stesso andamento si è re-

gistrato per le richieste di rogatoria dello Stato italiano che sono state 

n. 6, mentre lôanno scorso erano 7. 

 Per i mandati di arresto europeo (legge 69/2005 di attuazione della 

decisione quadro del Consiglio dellôUnione europea del 13.6.2002), le 

richieste dello Stato straniero (L. n. 69/2005) sono state n. 29. 

 
Tab. 3.15 - Estradizioni e rogatorie. Provvedimenti emessi dalla Corte d i Appello e dalla 

Procura Generale  
Periodo 01.07.2017 - 30.06.2021  

     
  

01/07/17 
30/06/18  

01/07/18 
30/06/19  

01/07/19 
30/06/20  

01/07/20 
30/06/21  

Richieste di estradizione dello Stato straniero  85 47 56 51 
Richieste di estradizione dello Stato italian o 28 31 47 14 
Richieste di rogatoria dello Stato straniero  84 9 5 0 
Richieste di Rogatoria dello Stato italiano  2 1 7 6 

 

 



 

 

Capitolo quarto 

Delitti in particolare  

 

 

 
4. Andamento di sintesi della Magistratura requirente nel distretto. 

 

 

n ordine allôandamento dellôattivit¨ delle Procure del Distret-

to, il Procuratore Generale riferisce una evoluzione verso un 

sempre maggiore ed efficace controllo della illiceità. Gli Uf-

fici tutti hanno operato nel rispetto del territorio, assicurando una rispo-

sta tempestiva ed incisiva in tutti i comparti del crimine. 

Il dato statistico accorpato del Distretto consente di apprezzare una 

sostanziale stabilità numerica per tipologia di reato, salve talune ecce-

zioni di seguito precisate:  

- si segnala una leggera diminuzione delle denunce nel comparto 

dei reati contro la Pubblica Amministrazione; in controtendenza con 

tale diminuzione, risultano le denunce dei reati di corruzione, concus-

sione, peculato e malversazione ai danni dello Stato e indebita perce-

zione dei contributi, che registrano, invece, un aumento; 

- risultano diminuiti i procedimenti per omicidio volontario (da n. 

35 a n. 28), decremento che non interessa, tuttavia, quelli che vedono 

vittima una donna, passati invece da n. 7 a n. 10 denunce;  

- sono diminuite in maniera significativa le denunce per il reato di le-

sioni colpose da infortunio sul lavoro (da n. 171 procedimenti a n. 132);  

- la diminuzione riguarda anche i reati per omicidio colposo sul 

luogo di lavoro (da n. 34 a n. 19 denunce); 

- si registra, inoltre, una notevole diminuzione del dato relativo ai 

 I 
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procedimenti per tratta di persone (da n. 12 a n. 2 procedimenti); 

- significativamente in aumento le denunce dei reati di pedofilia e 

pedopornografia;  

- in aumento i reati c.d. informatici, tra i quali quelli di furto 

dôidentit¨ (da n. 242 a n. 268);  

- in moderata diminuzione le denunce per furto (da n. 30.462 a n. 

28.210);  

- in significativa diminuzione risultano i reati in materia di inqui-

namento e rifiuti (da n. 740 a n. 630); 

- parimenti, si evidenzia una diminuzione delle denunce dei reati 

relativi al falso in bilancio (da n. 31 a n. 19); 

 - si registra, inoltre, anche una significativa diminuzione del nume-

ro delle denunce per reati tributari (da n. 568 a n. 457);  

- diminuiscono anche le denunce aventi ad oggetto i reati in materia 

di stupefacenti (da n. 3.559 a n. 3.204);  

- in significativa diminuzione risultano le denunce per reati in ma-

teria di terrorismo, passati da n. 7 a n. 3. 

Relativamente ai delitti di competenza distrettuale si segnala, infi-

ne, una moderata diminuzione delle denunce iscritte per reati di asso-

ciazione di stampo mafioso (da n. 121 a n. 98). 

Quanto, poi, alle misure di prevenzione personali e reali, la Procura 

presso il Tribunale di Bari ha proseguito nellôopera di riorganizzazio-

ne del settore già intrapreso in seguito alla riforma portata dalla L. n. 

161/2017 e, nel periodo, ha avanzato 51 proposte di misure di preven-

zione personali e 19 di misure di prevenzione patrimoniali. 

La Procura di Foggia ha iscritto 25 proposte, mentre la Procura di 

Trani 3. 

In tema di sequestro per equivalente, nellôanno giudiziario 2020/2021, 

risultano in crescita le richieste formulate dalla Procura Repubblica pres-

so il Tribunale di Bari (sono state formulate 19 istanze e conseguiti 31 

sequestri); a sua volta, la Procura di Foggia relaziona che nel periodo di 

riferimento ¯ stata sottoposta a sequestro la somma complessiva di ú 
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7.515.690,00 (a fronte di ú 1.559.306,00 del periodo precedente).  

Relativamente alle materie dellôestradizione e assistenza giudiziaria 

e del mandato di arresto europeo, dai dati statistici emerge che è con-

tenuto il numero delle rogatorie attive e passive curate dagli Uffici di 

Trani (2 passive) e di Foggia (6 passive, 4 attive) rispetto a quelle a 

cui ha dato corso la Procura distrettuale di Bari (116 passive, 7 attive). 

La Procura Generale ha curato n. 74 estradizioni (di cui 42 attive e 

n. 32 passive). 

 In particolare, in materia di assistenza giudiziaria, lôampio e sem-

pre più frequente ricorso alla costituzione di Squadre Investigative 

Comuni e alla cooperazione assicurata mediante Ordini Europei di In-

dagine (OEI) ha permesso di raggiungere risultati positivi.  

La globalizzazione e la rivoluzione digitale hanno inevitabilmente 

condotto a nuove modalità di collaborazione tra gli Stati in campo pe-

nale inquirente; a tale evoluzione contribuir¨ certamente lôentrata in 

funzione dellôEPPO (European Public Prosecutorôs Office), istituto 

che porter¨ senz'altro ad una nuova cultura dellôagire penale, in rispo-

sta alle nuove forme di criminalità.  

 

Quanto, poi, alle misure cautelari, la Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Foggia ha formulato 287 richieste di misure cau-

telari personali (a fronte delle 346 dellôanno precedente) e 37 richieste 

di misure cautelari reali (lo scorso anno erano state 33). La Procura di 

Trani ha formulato, nellôanno di riferimento, 519 richieste di misure 

cautelari reali (rispetto alle 523 dellôanno precedente) e 331 aventi ad 

oggetto misure reali. 

La Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari ha avanzato 

n. 1415 richieste di misure cautelari personali (lo scorso anno erano 

state 1639) e 615 aventi ad oggetti misure reali (a fronte delle 595 

dellôanno precedente). 

Tutte le Procure del distretto hanno risposto alla istanza di ridurre, 

ove possibile, le richieste di misure personali coercitive per concorrere 
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a contenere, stante la pandemia in atto, il sovraffollamento carcerario. 

Al contrario, risultano in crescita le richieste di misure reali. 

 

Lôanalisi dei dati statistici dei singoli circondari evidenzia che la 

Procura presso il Tribunale di Bari ha visto diminuire le pendenze dei 

procedimenti mod. 21 da n. 18.772 (al 01/07/2020) a n. 17.293 (al 

30/06/2021)1, così come quelle del mod. 21 bis, passate da n. 1.566 (al 

01/07/2020) a n. 733 (al 30/06/2021)2.  

La Procura presso il Tribunale di Foggia ha registrato invece un 

aumento delle pendenze mod. 21, da n. 4.795 (del 01/07/2020) a n. 

5.276 (al 30/06/2021)3 ed una diminuzione di quelle del mod. 21 bis, 

passate da n. 503 (del 01/07/2020) a n. 295 (al 30/06/2021).4 

La Procura presso il Tribunale di Trani, infine, ha visto diminuire 

le pendenze mod. 21 da n. 7.771 (del 01/07/2020) a n. 7.075 (al 

30/06/2021)5, come anche quelle del mod. 21 bis, passate da n. 646 

(del 01/07/2020) a n. 271 (al 30/06/2021).6  

 

Nellôanno in corso, si ¯ fatto luogo ad incontri periodici con il Pro-

curatori della Repubblica del Distretto mediante i quali si è inteso in-

centivare la diffusione di prassi virtuose, operare confronti, anche su 

temi della giurisdizione, in vista sia della possibile formazione di linee 

interpretative omogenee e coerenti sia dellôadozione di moduli orga-

nizzativi condivisi ed uniformi. Particolarmente proficui si sono rive-

lati gli incontri, spesso tenuti su piattaforma telematica, per lôesame 

delle linee guida adottate dal Ministero della Giustizia e dal Consiglio 

Superiore della Magistratura in materia di misure destinate a fronteg-

                                                           
1 a fronte di n. 13.887 sopravvenuti, esauriti n. 14.745. 
2 a fronte di n. 1.229 sopravvenuti, esauriti n. 1.845. 
3 a fronte di n. 13.599 sopravvenuti, esauriti n. 13.222. 
4 a fronte di n. 1.465 sopravvenuti, esauriti n. 1.598. 
5 a fronte di n. 6.194 sopravvenuti, esauriti n. 6.133. 
6 a fronte di n. 563 sopravvenuti, esauriti n. 897. 
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giare emergenza sanitaria da COVID-19. Sono stati oggetto di esame 

e confronto anche gli orientamenti formulati dal Procuratore generale 

della Corte di cassazione su innumerevoli tematiche, ivi compresa 

quella della detenzione carceraria in emergenza coronavirus. 

Per quanto concerne lôattivit¨ della Direzione Distrettuale Antimafia, 

il Procuratore aggiunto delegato alla DDA, oltre a descrivere una serie di 

iniziative organizzative interne alla sezione specializzata, destinate ad 

adeguare le risorse disponibili agli assetti criminali del territorio (caratte-

rizzati da una certa mutevolezza), valorizza allôorigine dei risultati am-

piamente positivi conseguiti una consolidata metodologia di lavoro, fon-

data su ricorso sistematico alla circolarità interna delle informazioni ed 

alla cooperazione praticata a tutti i livelli: con le procure ordinarie del di-

stretto, con la Direzione Nazionale Antimafia, con altre Autorità Giudi-

ziarie Straniere mediante il coordinamento di Eurojust e la costituzione di 

Squadre Investigative Comuni con altri Stati. 

Tale metodologia, integrata dallôincremento delle risorse di polizia 

giudiziaria disposto negli ultimi anni, ha consentito alla Direzione Di-

strettuale Antimafia di Bari di proseguire, anche nel corso dellôanno in 

esame, il percorso che ha condotto allôadozione di una serie di iniziative 

giudiziarie su tutto il territorio del distretto e nei confronti dei principali 

clan che su quel territorio, e soprattutto nel circondario del Tribunale di 

Foggia, hanno, per lunghi periodi, imposto la loro egemonia7. 

                                                           
7 Si legge nella relazione già citata : ñNel secondo semestre del 2020, questo modello 

organizzativo di coordinamento su più fronti ha trovato la sua espressione migliore 

nella operazione ñDecima Azione bisò, con lôesecuzione di 40 ordinanza cautelari nei 

confronti di capi, organizzatori e partecipi delle tre batterie della ñSociet¨ foggianaò, 

cui sono state contestate imputazioni di associazione di tipo mafioso, concorso esterno 

in associazione mafiosa, estorsione, tentata estorsione, usura, turbativa dôasta e traffi-

co di sostanze stupefacenti, tutti aggravati dal metodo mafioso. La richiesta di misura 

è stata firmata dai magistrati della DDA di Bari, da un magistrato della DNAA appli-

cato alla DDA di Bari e da un sostituto della Procura di Foggia, sempre in applica-

zione, a coronamento di un lavoro investigativo anchôesso frutto di un coordinamento 

di Forze di Polizia (Servizio Centrale Operativo della P.S, Squadre Mobili di Foggia e 

Bari, Comando Provinciale dei Carabinieri di Foggia). 
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Le scelte organizzative dei Procuratori della Repubblica, unitamen-

te allôimpegno del personale tutto, sono state dirette a sopperire alle 

gravi criticità connesse alle carenze degli organici, soprattutto nel set-

tore del personale amministrativo, destinate a peggiorare sensibilmen-

te a seguito dei numerosi pensionamenti e malgrado le recenti assun-

zioni. A tale proposito, nella sua relazione, il Procuratore Generale 

prospetta per il futuro ulteriori difficoltà per gli Uffici requirenti come 

conseguenza della piena operativit¨ dellôUfficio per il Processo; evi-

denzia il Procuratore che, con la massiccia iniezione di risorse destina-

te agli Uffici giudicanti, vi sarà una riduzione degli arretrati ed una ac-

celerazione nella celebrazione dei processi; il tutto provocherà una 

mole di lavoro destinata a ricadere anche sugli Uffici di Procura e di 

Procura Generale ai quali nessuna ulteriore risorsa è stata destinata. 

Sullôefficienza del servizio, inoltre, continua a pesare la situazione 

logistica e strutturale che affligge gli uffici giudiziari del Distretto, 

compresi quelli requirenti.  

 

Per certi versi, la pandemia ha avuto un impatto positivo sul piano 

informatico, accelerando lôinstaurazione del Processo telematico pena-

le e portando a pieno regime procedure digitali precedentemente av-

viate come, ad esempio, lôutilizzo del Sistema Informatico Cognizione 

Penale (SICIP) e il Sistema Notifiche Telematiche (SNT). 

 Tutti gli Uffici del Distretto utilizzano il Portale Notizie di Reato 

(NdR) non solo per la iscrizione della prima notizia di reato ma anche 

per le notizie seguenti e gli allegati. Al sistema, già utilizzato dalla po-

lizia giudiziaria, a seguito della stipulazione di una serie di accordi, 

accedono anche altri soggetti (quali, ad esempio, lôAgenzia delle En-

trate, lôAgenzia delle Dogane, lôIspettorato del lavoro) che possono 

fornire notizie di reato. 

In tutto il Distretto ¯ proseguita lôattivit¨ di implementazione del si-

stema TIAP-document@ (Trattamento Informatico Atti Processuali), 

applicativo documentale unico nazionale sviluppato dal Ministero del-
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la Giustizia per la gestione informatica del fascicolo penale, con la 

possibilità di integrarne i contenuti nelle varie fasi processuali. A ri-

guardo, sono stati siglati protocolli sia con gli Uffici giudicanti, ivi 

compresa la sezione del Riesame del Tribunale di Bari, sia con 

lôavvocatura. 

Gli Uffici requirenti hanno fatto ampio utilizzo della consolle civile 

con riferimento ai procedimenti di volontaria giurisdizione, di fami-

glia e, in taluni uffici, in materia fallimentare, sfruttando al meglio le 

funzionalità di comunicazione/recezione telematica degli atti con il re-

lativo Ufficio giudicante. Nellôambito di un progetto regionale c.d. 

Smart Giustizia, si è fatto luogo alla creazione di uno Sportello Tele-

matico Giustizia Puglia, che consente la prenotazione degli appunta-

menti per lôaccesso ai servizi della Procura di Trani8.  

Il modello, inizialmente introdotto per rispondere alle necessità 

conseguenti la diffusione dei contagi, si è rivelato uno strumento utile 

in generale a programmare e rispondere tempestivamente alle esigenze 

dellôutenza cui consente di effettuare facilmente online la prenotazio-

ne del servizio richiesto. 

A sua volta, il personale dellôufficio ¯ in grado di programmare gli 

accessi ed organizzare lôattivit¨ da svolgere. 

Il tracciamento dei servizi permette, inoltre, di seguire gli sposta-

                                                           
8 Il sistema è stato sviluppato partendo dalla carta dei servizi della Procura di Trani; 

è stato creato un foglio di calcolo contenente lôelenco dei servizi, a ciascuno dei qua-

li ¯ stato associato uno ñsportelloò visibile sul sito internet (contenente lôubicazione 

dello sportello fisico, la descrizione del servizio, i documenti richiesti allôutente e i 

tempi del procedimento). 

Nella Procura di Trani, il sistema ha permesso ï nellôarco temporale di un anno ï di 

rendere più agevole la fruizione dei servizi, essendo stato implementato contestual-

mente alla realizzazione di due sportelli fisici di accesso del pubblico: uno dedicato 

al deposito cartaceo di atti dallôesterno; lôaltro alla consultazione mediante postazio-

ni TIAP dei fascicoli interamente digitalizzati (la pianificazione delle richieste con-

sente di scansionare anche gli atti che non dovessero essere già stati digitalizzati 

prima dellôaccesso dellôistante, in modo da limitare il transito di fascicoli cartacei).  
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menti del fascicolo cartaceo tra gli uffici responsabili dei singoli seg-

menti procedimentali, consentendo di rilevare eventuali inefficienze. 

Il sistema è stato progettato in modo da assicurare la più rapida im-

plementazione in tutti gli uffici giudiziari che intendano adottarlo, 

senza ulteriore impegno di progettazione. Lo Sportello Telematico, 

una volta avviato a regime dalla Procura di Trani, è stato adottato dal 

Tribunale di Trani ed è in corso la sua attivazione presso la Procura 

Generale di Bari; inoltre, è stato presentato a tutti gli uffici giudiziari 

del Distretto di Bari e del vicino Distretto di Lecce, che hanno manife-

stato il proprio interesse allôutilizzo del servizio. 

Risulta ormai a pieno regime il sistema, convenuto nel protocollo 

siglato nel marzo 2018 e progressivamente sperimentato e adeguato, 

mediante il quale tutte le Procure del Distretto fanno luogo al monito-

raggio mensile della scadenza dei termini di indagine ed alla trasmis-

sione delle comunicazioni qualificate ex artt. 412, 1 comma, e 497, 

comma 3 bis, c.p.p. alla Procura Generale, utilizzando alla scopo il si-

stema SICP-SIRIS e lôunica query ministeriale utilizzabile allo scopo. 

 

4.1 Reati di associazione per delinquere di stampo mafioso. 

 

Il Coordinatore della Direzione Distrettuale Antimafia ha riferito 

che il numero delle iscrizioni per i delitti di associazione di stampo 

mafioso, dopo un primo aumento, ha registrato successivamente una 

diminuzione: si è passati, infatti, dai n. 93 del periodo 2018/19 ai n. 

121 del periodo 2019/20, per arrivare ai n. 98 di questôultimo periodo. 

 

4.2 Delitti di omicidio, sia volontari che colposi, con specifico riferi-

mento per questi ultimi a quelli commessi in violazione delle norme 

per la prevenzione degli infortuni sul lavoro e del codice della strada.  

 

Le denunce di omicidio volontario in tutto il Distretto sono state n. 

28, in leggera diminuzione rispetto alle n. 35 del precedente periodo; 
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in particolare, per quanto riguarda Bari, sono passati a da n. 12 a n. 6, 

mentre per Foggia da n. 18 a n. 14, in controtendenza Trani, dove so-

no passate da n. 5 a n. 8. (Tab. 4.1 e Graf. 4.1).  

Il numero delle denunce degli omicidi tentati è salito da n. 53 a n. 

71; a Bari sono passate da n. 25 a n. 24 (in controtendenza), a Foggia 

da n. 19 a n. 25, mentre a Trani si è registrato il maggiore incremento 

(da n. 9 a n. 22). 

 Per quanto riguarda il problema del c.d. ñfemminicidioò, questa ri-

levazione statistica ha registrato i seguenti dati circa le denunce di 

omicidi commessi nei confronti delle donne: le denunce di quelli con-

sumati sono state n. 10, così come le denunce di quelli tentati, entram-

be in aumento rispetto al periodo precedente. 

Le denunce per omicidi da incidente stradale sono state n. 110 

(lôanno scorso furono n. 111), mostrando una sostanziale stabilit¨; al 

contrario le denunce per violazione delle norme di prevenzione degli 

infortuni sul lavoro sono passate da n. 34 a n. 19, registrando quindi 

una diminuzione.  

Tale dato costituisce, comunque, un segnale preoccupante di una 

perdurante inadeguatezza delle misure preventive di sicurezza, con 

conseguente esposizione a rischio dellôincolumit¨ dei lavoratori. 

Più della metà di queste registrazioni, nella loro globalità, sono sta-

te effettuate dalla Procura della Repubblica di Bari. 
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Tab. 4.1  Numero di omicidi denunciati alle Procure della 

Repubblica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

     periodo  Bari  Foggia  Trani  totale  
omicidio volontario consumato  

01/07/18  30/06/19  22 22 12 56 
01/07/19  30/06/20  12 18 5 35 
01/07/20  30/06/21  6 14 8 28 
di cui di sesso femminile  0 4 6 10 

omicidio volontario t entato  
01/07/18  30/06/19  43 23 15 81 
01/07/19  30/06/20  25 19 9 53 
01/07/20  30/06/21  24 25 22 71 
di cui di sesso femminile  4 2 4 10 

omicidio per incidente stradale  
01/07/18  30/06/19  53 25 16 94 
01/07/19  30/06/20  44 47 20 111 
01/07/20  30/06/21  66 41 3 110 

omicidio per infortunio sul lavoro  
01/07/18  30/06/19  10 22 5 37 
01/07/19  30/06/20  9 18 7 34 
01/07/20  30/06/21  8 8 3 19 

 

Graf. 4.1  Numero di omicidi denunciati alle Procure della Repubblica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  
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4.3 Reati di lesioni personali, sia volontari che colposi, con specifico 

riferimento per questi ultimi a quelli commessi in violazione delle 

norme del codice della strada  

 

La rilevazione sul numero complessivo di denunce per reati di le-

sione personale volontaria e colposa riferisce di n. 4.179 nuovi casi; 

un dato in significativa diminuzione rispetto al precedente periodo (n. 

5.140) (Tab. 4.2 e Graf. 4.2).  

In particolare, si segnala che quelle per lesione personale sono pas-

sate da n. 3.708 a n. 3.067, mentre quelle colpose a seguito di inciden-

te stradale sono passate da n. 682 a n. 494. 

 

Tab. 4.2  Numero di reati di lesione denunciati alle Procure della Repubblica  

Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

     PERIODO  BARI  FOGGIA  TRANI  TOTALE  
 lesioni personali volontarie   

01/07/18  30/06/19            1.428             1.505               896  3.829  
01/07/19  30/06/20            1.281             1.480               947  3.708  
01/07/20  30/06/21            1.035             1.380               652  3.067  

 lesioni pers onali colpose per incidente stradale  
01/07/18  30/06/19              337               152                 89  578  
01/07/19  30/06/20              400               176                106  682  
01/07/20  30/06/21              336               119                 39  494  

 lesioni personali colpose per altro  
01/07/18  30/06/19              176               403                 24  603  
01/07/19  30/06/20              446              275                29 750 
01/07/20  30/06/21              342               276                   -  618 

 TOTALE lesioni volontarie e colpose  
01/07/18  30/06/19  1.941  2.060  1.009  5.010  
01/07/19  30/06/20  2.127  1.931  1.082  5.140  
01/07/20  30/06/21  1.713  1.775  691  4.179  
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Graf. 4.2 Numero di reati di lesio ne denunciati alle Procure  

della Repubblica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

 

 
 

4.4 Delitti contro la libertà individuale, con particolare riferimento 

alla riduzione in schiavitù, alla pedofilia ed alla pedopornografia. 

 

Complessivamente, i dati dellôultimo periodo (Tab. 4.3 e Graf. 4.3) 

sono, relativamente alle denunce di delitti contro la libertà individuale, 

in aumento rispetto alla precedente rilevazione, passando da n. 151 a n. 

185, come anche quelle per pedofilia e pedopornografia, che passano da 

n. 99 a n. 161 e registrano quindi un incremento ancora più sensibile.  
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Tab. 4.3  Numero di delitti contro la libertà individuale, di cui riduzione in 

schiavitù, pedofilia e pedopornografia denunciati alle Procure della Re-
pubblica  

Periodo 01.07.20 18 - 30.06.2021  

      
  periodi e delitti  Bari  Foggia  Trani  totale  
01/07/18 30/06/19          
delitti contro libertà individuale  98 11 4 113 

 di cui riduzione in schiavitù  18 8 0 26 
  di cui pedofilia, pedopornografia  68 15 3 86 

01/07/19 30/06/20          
delitti contro libertà individuale  147 4 0 151 

 di cui riduzione in schiavitù  17 2 0 19 
  di cui pedofilia, pedopornografia  86 7 6 99 

01/07/20 30/06/21          
delitti contro libertà individuale  183 1 1 185 

 di cui riduzione in schiavitù  6 1 0 7 
  di cui pedofilia, pedopornografia  147 10 4 161 

 

Graf. 4.3  Numero di delitti contro la libertà individuale, di cui riduzione in 
schiavitù, pedofilia e pedopornografia denunciati alle Procure della Repubblica  

Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  
 

 
 

4.5 Delitti contro la libertà sessuale, stalking. 

 

Il dato numerico delle denunce di stalking, in particolare, ha fatto 

registrare nellôultimo periodo un moderato aumento rispetto al periodo 

precedente (da n. 1.388 a n. 1.527). 
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A fronte di questôultimo dato, con lôentrata in vigore della L n. 

69/2019, gli Uffici del Distretto hanno adottato e portato a regime una 

serie di iniziative organizzative destinate allôapplicazione della norma-

tiva sopravvenuta ed, in generale, a migliorare la risposta del sistema 

alle denunce relative a reati ai danni di soggetti deboli. Sono state im-

partite stringenti direttive di indagine alla Polizia Giudiziaria, imple-

mentati i pool di magistrati specializzati, attivate misure di coordina-

mento con le sezioni GIP /GUP per lôadozione tempestiva delle misu-

re cautelari idonee a tutelare adeguatamente la persona offesa.  

 

Tab. 4.4  Numero di delitti contro la libertà sessuale, 
stalking denunciati alle Procure della Repubblica  

Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

     
periodi e delitti  Bari  Fogg ia Trani  totale  
01/07/18 30/06/19          
Libertà sessuale  154 93 43 290 
Stalking  358 595 270 1223 
01/07/19 30/06/20          
Libertà sessuale  182 106 70 358 
Stalking  318 714 356 1388 
01/07/20 30/06/21          
Libertà sessuale  200 112 46 358 
Stalking 421 777 329 1527 

 

Graf. 4.4 Numero di delitti contro la libertà sessuale, stalking denunciati alle 
Procure della Repubblica  

Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  
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4.6 Delitti contro la Pubblica Amministrazione, con particolare rife-

rimento alla corruzione, concussione e peculato.  

 

La Tab. 4.5 ed il Graf. 4.5 ci mostrano il numero di questi delitti 

denunciati, nellôultimo triennio, alle Procure della Repubblica. 

Risulta evidente che il numero delle denunce di questi reati ha fatto 

registrare, nellôultimo periodo, un significativo aumento per ciò che 

riguarda la corruzione (da n. 36 a n. 58); tale andamento si è manife-

stato anche per il peculato (da n. 76 a n. 94) e per la concussione (da 

n. 18 a n. 28). 

Nel periodo di riferimento ï dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2021 - 

si ¯ riscontrato altres³ una moderata diminuzione rispetto allôanno pre-

cedente delle denunce relative alla totalità dei delitti contro la Pubbli-

ca Amministrazione; risultano infatti iscritti n. 1.771 procedimenti 

contro persone note e n. 683 procedimenti contro persone ignote (n. 

2.454 totali), rispetto alle n. 2.724 del periodo precedente (n. 2.073 

contro noti e n. 651 avverso ignoti). 

 
Tab. 4.5 Numero di reati di corruzione, concussione e 

peculato denunciati alle Procure della Repubblica  
Per iodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

     periodo  Bari  Foggia  Trani  totale  
corruzione  

01/07/18  30/06/19  33 12 2 47 
01/07/19  30/06/20  14 17 5 36 
01/07/20  30/06/21  31 17 10 58 

concussione  
01/07/18  30/06/19  10 8 1 19 
01/07/19  30/06/20  7 7 4 18 
01/07/20   30/06/21  9 10 9 28 

peculato  
01/07/18  30/06/19  43 24 19 86 
01/07/19  30/06/20  30 24 22 76 
01/07/20  30/06/21  29 50 15 94 
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Graf. 4.5 Numero di reati di corruzione, concussione e peculato denunciati 

alle Procure della Repubblica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

 
 

 
 

4.7 Delitti contro il patrimonio  

 

Con la cessazione del periodo di lockdown, vi è stata una ripresa 

delle aggressioni al patrimonio nelle abitazioni e di quelle con violen-

za alla persona. Di seguito sono indicati i dati statistici relativi ad ogni 

singolo reato. 

 

a) rapina  

 

Complessivamente, il numero delle denunce di questi delitti (n. 

1.696) ha fatto registrare un significativo aumento rispetto a quello del 

precedente periodo (n. 1.041) (Tab. 4.6 e Graf. 4.6). 

 

Tab. 4.6 Numero di rapin e denunciate alle Procure della Repubblica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

     
periodo  Bari  Foggia  Trani  totale  
01/07/18  30/06/19  588 446 267 1.301 
01/07/19  30/06/20  411 363 267 1.041 
01/07/20  30/06/21  365 1.124 207 1.696 
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Graf. 4.6 Numero di ra pine denunciate alle Procure della Repubblica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

 

 
 

b) furto 

 

La Tab. 4.7 riporta i dati, rappresentati nel Graf. 4.7, relativi ai 

reati di furto nel Distretto denunciati alle Procure.  

Nel periodo in esame il numero delle denunce di furti ha fatto regi-

strare una moderata diminuzione: da n. 30.461 a n. 28.210; a tal pro-

posito, risulta in controtendenza con quello generale il leggero aumen-

to di quelli commessi in abitazioni, passati da n. 3.854 a n. 3.982.  

Resta, in particolare, piuttosto alto (circa la metà del totale) il nu-

mero delle denunce di questi reati (n. 14.424, di cui n. 2.084 in abita-

zione) nel circondario di Bari. 

 
Tab. 4.7 Numero di furti denunciati alle Procure della Repubblica  

Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

        periodo  Bari  Foggia  Trani  totale  
01/07/18 30/06/19          
furti 19.869  11.568 7.539 38.976 
di cui furti in abitazione  2.866 1.136 1.755 5.757 
01/07/19 30/06/20          
furti 14.015  11.889 4.557 30.461 
di cui furti in abitazione  1.802 1.145 907 3.854 
01/07/20 30/06/21          
furti 14.424  9.844 3.942 28.210 
di cui furti in abitazione  2.084 1.002 896 3.982 
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Graf. 4.7 Numero di furti denunciati alle Procure della Repubblica  

Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

 
 

c) truffa 

 

Nellôultimo periodo, così come appare nella Tab. 4.8 e nel Graf. 

4.8, il numero complessivo delle denunce alle Procure di reati di truffa 

(n. 5.259) è leggermente aumentato rispetto alla precedente rilevazio-

ne (n. 5.028).  

Questo andamento, su base distrettuale, è tuttavia la risultante di 

un andamento discordante su base circondariale; in quello di Bari si è 

passati da n. 2.177 a n. 2.206 denunce (+1%), in quello di Foggia da n. 

1.857 a n. 2.235 (+20%), mentre in quello di Trani da n. 994 a n. 818 

(-18%). 

 

Tab. 4.8 Numero di reati di truffa denunciati alle Procure della Repubblica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

     PERIODO  BARI  FOGGIA  TRANI  TOTALE  
01/07/18  30/06/19  2.133 1.930 1.109 5.172 
01/07/19  30/06/20  2.177 1.857 994 5.028 
01/07/20  30/06/21  2.206 2.235 818 5.259 
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Tab. 4.8 Numero di reati di truffa denunciati alle Procure della Repubblica  

Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  
 

 
 

d) estorsione, e) truffa aggravata e frode comunitaria, f) usura 

 

La Tab. 4.9 che segue, ci mostra i dati forniti dalle Procure della 

Repubblica, relativi alle denunce su queste tipologie di reato contro il 

patrimonio. 

È diminuito il numero complessivo di quelle di estorsione (da n. 

963 a n. 897); stesso andamento per quelle riguardanti il reato di usura 

(da n. 101 a n. 83); tendenza opposta si è registrata per le truffe aggra-

vate, passate da n. 115 a n. 208. 
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Tab. 4.9 Reati di estorsione, truffa aggravata e usura denun-

ciati alle Procure della Repubblica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

     periodo  Bari  Foggia  Trani  totale  
esto rsione  

01/07/18  30/06/19  392 442 177 1.011 
01/07/19  30/06/20  329 472 162 963 
01/07/20  30/06/21  314 411 172 897 

truffa aggravata  
01/07/18  30/06/19  139 n.d. n.d. 139 
01/07/19  30/06/20  115 n.d. n.d. 115 
01/07/20  30/06/21  142 44 22 208 

usura  
01/07/18  30/06/19  50 48 37 135 
01/07/19  30/06/20  50 25 26 101 
01/07/20  30/06/21  31 29 23 83 

 
Graf. 4.9 Reati di estorsione, truffa aggravata e usura denunciati alle 

Procure della Repubblica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

 

 
 

4.8 Reati di riciclaggio, bancarotta fraudolenta e in materia tributaria 

 

Il dato totale delle denunce di reato di riciclaggio (n. 351) nel di-

stretto (Tab. 4.10 e Graf. 4.10) ha fatto registrare, nellôultimo periodo, 

un significativo aumento rispetto al precedente (da n. 252 a n. 351). 
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Sono state denunciate alle Procure n. 89 bancarotte fraudolente, 

registrando, altresì, una notevole diminuzione rispetto alla precedente 

rilevazione (n. 193). 

Per le denunce dei reati in materia tributaria, infine, (n. 457) si se-

gnala (in linea con le bancarotte fraudolente) un decremento rispetto al 

precedente periodo (n. 568).  

  

Tab. 4.10 Numero di reati in materia di riciclaggio, 
bancarotta fraudolenta, tributaria denunciati  

alle Procure della Repubblica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

     periodo  Bari  Foggia  Trani  totale  
riciclaggio  

01/07/18  30/06/19  117 135 26 278 
01/07/19  30/06/20  76 149 27 252 
01/07/20  30/06/21  111 182 58 351 

bancarotta fraudolenta  
01/07/18  30/06/19  109 10 38 157 
01/07/19  30/06/20  98 6 89 193 
01/07/20  30/06/2 1 66 13 10 89 

materia tributaria  
01/07/18  30/06/19  530 47 134 711 
01/07/19  30/06/20  411 38 119 568 
01/07/20  30/06/21  345 23 89 457 

 
Graf. 4.10 Numero di reati in materia di riciclaggio, bancarotta fraudolenta, 

tributaria denunciati alle Procure del la Repubblica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  
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4.9 Reati contro lôincolumit¨ pubblica: incendi, crolli, epidemie, av-

velenamenti acque. 

 

Le denunce di reato contro lôincolumit¨ pubblica, fortemente av-

vertiti dai cittadini sul piano emotivo e mediatico, sono stati n. 1.412, 

in leggero aumento rispetto al periodo precedente (n. 1400).  

Dalla Tab. 4.11 e dal Graf. 4.11 si rileva che circa la metà di questi 

reati (n. 729) è stato denunciato alla Procura di Foggia. 

 
Tab. 4.11 Numero reati di comune pericolo: incendio, 

crolli, epidemie, avvelenamento acque (artt. 423 -452, 673, 
674, 676, 677 c.p., L. 353/2000) denunciati alle Procure 

della Repubblica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

     
TOTALE  BARI  FOGGIA  TRANI  TOTALE  
01/07/18  30/06/19  437 585 321 1.343 
01/07/19  30/06/20  462 791 147 1.400 
01/07/20  30/06/21  514 729 169 1.412 

 
Graf. 4.11 Numero reati di comune pericolo: incendio, crolli, epidemie, avve-
lenamento acque (artt. 423 -452, 673, 674, 676, 677 c.p., L. 353/2000) denun-

ciati alle Procure della Repub blica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  
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4.10 Reati commessi da cittadini stranieri. 

 

Dallôesame della Tab. 4.12 e del Graf. 4.12, si rileva una moderata 

diminuzione (da n. 4.522 a n. 4.190) del numero di denunce di reati ad-

debitabili a cittadini stranieri e registrate dalle Procure della Repubblica.  

Tale decremento, tuttavia, ha riguardato esclusivamente la Procura di 

Bari (da n. 2439 a n. 2.014), mentre andamento opposto si è registrato 

per quella di Trani (da n. 539 a n. 580) e per quella di Foggia (da n. 

1544 a n. 1596), dove le denunce hanno mostrato altresì un leggero au-

mento.  

 
Tab. 4.12 Numero di reati commessi da cittadini stranieri 

denunciati alle Procure della Repubblica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

     
TOTALE  BARI  FOGGIA  TRANI  TOTALE  
01/07/18  30/06/19  2.475 717 497 3.689 
01/07/19  30/06/20  2.439 1.544 539 4.522 
01/07/20  30/06/21  2.014 1.596 580 4.190 

 
Graf. 4.12 Numero di reati commessi da cittadini stranieri denunciati alle 

Procure della Repubblica  
Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  
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Infine, si registra un andamento altalenante delle denunce nel com-

parto relativo ai reati in materia di inquinamento, rifiuti ed ambiente9. 

Quanto ai reati che interessano la materia edilizia, ad una iniziale sta-

bilizzazione, ha fatto seguito un leggero decremento delle denunce10.  

                                                           
9 Denunce passate da n. 688 nel periodo 1.7.2018/30.6.2019 a n. 740 nel periodo 

1.7.2019/30.6.2020, per poi scendere a n. 630 nel periodo 30.6.2020/1.7.2021, con un 

incremento iniziale pari al +8% ed una diminuzione pari a -15% nellôultimo anno. 
10 Denunce passate da n. 979 nel periodo 1.7.2018/30.6.2019 a n. 985 nel periodo 

30.6.2019/1.7.2020 ed, infine, a n. 905 dal 30.6.2020/1.7.2021. 



 

 

Capitolo quinto 

La giustizia minorile 

 

 

 
5. Cenni sullo stato della giustizia minorile nel distretto. 

 

l Tribunale per i Minorenni, istituito e disciplinato dal R.D. 

20 luglio 1934 n. 1404 e successive modificazioni, è un or-

gano specializzato, istituito in ogni sede o sezione distacca-

ta di Corte dôAppello, che ha competenza in primo grado per tutti gli 

affari penali, civili e amministrativi riguardanti i minori di 18 anni. 

In particolare, gli Uffici Giudiziari minorili di Bari hanno compe-

tenza su tre province: Bari, BAT e Foggia.  

Lôattivit¨ del T.M. è diretta ad affrontare la complessità della con-

dizione del minore; lôazione, spesso, va oltre il dualismo tra settore ci-

vile e settore penale, richiedendo un intervento unitario degli uffici 

giudiziari minorili finalizzato a prevenire lôingresso del minore nel 

circuito penale o, laddove già avvenuto, favorirne il recupero e il rein-

serimento nella società. 

Lôazione giudiziaria minorile, da un lato, non pu¸ prescindere da 

una visione totalizzante delle problematiche del minore, per le quali è 

necessaria la competenza in diversi campi; dallôaltro, si esplica attra-

verso una funzione implementativa delle risorse genitoriali e familiari.  

Tutto ciò è possibile grazie alla costante interazione con gli opera-

tori dellôarea socio-assistenziale, propria dei servizi sociali locali e dei 

consultori familiari, che da tempo si è arricchita di nuove risorse e di 

nuovi servizi. 

Fondamentale risulta lôapporto dei vari operatori impegnati in dif-

I 
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ferenti campi, ma il sistema trova la sua chiave di volta nel coordina-

mento delle attività demandato al controllo del T.M.  

Il T.M., oltre ad esercitare un controllo giurisdizionale delle rela-

zioni familiari, è chiamato a svolgere una funzione di protezione del 

minore a tutela del suo armonico sviluppo psico-fisico. In tale ottica, 

anche lôintervento sanzionatorio ¯ lontano da una funzione meramente 

punitiva, ma risponde alla volontà di sostenere il minore e aiutarlo nel 

recupero di una nuova socialità (si pensi, ad esempio, agli istituti pre-

miali del processo minorile).  

Il secondo anno di pandemia, inevitabilmente, ha influenzato la 

condizione minorile del Distretto non solo per lôisolamento sociale du-

ro e prolungato, ma anche per la limitazione degli interventi dei presi-

di sociali, la cui operatività è stata ristretta dalle norme di contenimen-

to della pandemia. 

Il Tribunale per i Minorenni è limitato nelle sue funzioni dal ritardo 

nel processo di digitalizzazione che invece ha investito altri settori 

della Giustizia. Il sistema operativo (c.d. SIGMA), tuttora in uso, con-

diviso da tutti gli uffici minorili, non consente uno scambio interattivo 

con lôutenza e i difensori.  

Tra gli obiettivi della riforma della Giustizia, in corso di attuazione, 

¯ previsto per lôappunto lôestensione del PCT anche ai Tribunali per i 

Minorenni. 

 

5.1 Affari civili  

 

Il movimento dei procedimenti civili dinanzi al Tribunale per i Mi-

norenni di Bari, così come rappresentato nella Tab. 5.1 e nel Graf. 5.1 

che seguono, mostra ï rispetto al dato registrato nel precedente perio-

do ï un incremento (8%) dei pervenuti che sono stati n. 2.054. Si rile-

va, altresì, un aumento numerico (11%) delle definizioni che sono sta-

te n. 2.206. Il movimento di entrambe le variabili ha prodotto una ri-

duzione dei pendenti finali del 5% che sono a fine periodo n. 3.138 
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(lôanno scorso erano n. 3.290). 

La durata in media di questi procedimenti ha subito un decremento 

del 12% ed è pari a 551 giorni. 

 
Tab. 5.1 Movimento dei procedimenti civili e durata media espressa 

in giorni, nel Tribunale per i minorenni di Bari  
Periodo 01.07.18 - 30.06.21  

     
periodo  pervenuti  definiti  pendenti  

durata in 
giorni  

 01.07.18 30.06.19  2.349 2.322 3.414 532 
 01.07.19 30.06.20  1.901 1.989 3.290 629 
 01.07.20 30.06.21  2.054 2.206 3.138 551 
 variazione  8% 11% -5% -12% 

 
Graf. 5.1 Movimento dei procedimenti civili e durata media espressa in gior-

ni, nel Tribunale per i minorenni di Bari  
Periodo 01.07.18 - 30.06.21  

 

 
 

Lôattivit¨ del T.M., nel settore civile, si ripartisce per aree di inter-

vento ognuna delle quali si caratterizza per specifici obiettivi, univo-

camente protesi alla tutela del minore. 

Sotto il profilo processuale, si distinguono: i procedimenti di volon-

taria giurisdizione a rito camerale che vedono una progressione istrut-
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toria segnata da provvedimenti provvisori prima dellôesito definitivo 

con decreto; i procedimenti, volti alla dichiarazione dello stato di 

adottabilità, che presentano carattere contenzioso e vengono definiti 

con sentenza. 

Al settore adozione vanno ascritte anche le domande per lôaccesso 

alle notizie sulle origini da parte di soggetti adottati (art. 28, L. n. 184 

del 1983), che dopo lôintervento della Suprema Corte in senso propo-

sitivo, ha visto incrementare il potenziale istruttorio dei T.M. con un 

più efficace e concreto ricorso alla procedura. 

I procedimenti di rientro nel caso di sottrazione internazionale se-

guono, invece, riti speciali. 

 

In relazione ai procedimenti di volontaria giurisdizione, restano ap-

prezzabili i numeri di iscrizione a domanda di parte con riguardo a ca-

si di responsabilità genitoriale attivati da ricorsi diretti alla decadenza 

o alla limitazione delle funzioni di controllo verso i figli. 

Il numero dei ricorsi risulta sostanzialmente stabile rispetto al pri-

mo anno di pandemia (1479 nellôanno 2020-2021, rispetto a 1437 

dellôanno 2019-2020). Le previsioni di un aumento più consistente 

delle iscrizioni sono state disattese, certamente non per un migliora-

mento dei fattori di protezione, quanto piuttosto per la difficoltà di in-

tercettare i bisogni. 

Le segnalazioni si sono concentrate sulle situazioni più gravi, gene-

rate per lo più da abusi o maltrattamenti in famiglia, a discapito di 

quelle situazioni di minore gravità che fanno capo ai servizi. 

Alla materia delle relazioni internazionali vanno ascritti, invece, i 

ricorsi ex art. 31 D.lgs n. 286 del 1998, diretti alla permanenza in Ita-

lia degli adulti che siano riferimento accuditivo di minori inseriti sta-

bilmente nel contesto italiano. Si tratta di un numero sempre crescente 

di ricorsi, specchio di una società sempre più a vocazione multietnica. 

 

 Il D.lgs n. 47/2017 ha affidato ai Tribunali per i Minorenni la tute-
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la dei minori stranieri non accompagnati, che richiedono una speciale 

assistenza legata alla particolare condizione in cui versano: il rischio 

legato alla minore età, senza la cura di una relazione familiare, è acui-

ta dalla fragilità di chi si trova in un paese straniero, privo di punti di 

riferimento. 

 Da un punto di vista statistico, dopo un periodo di contrazione dei 

ricorsi, quale conseguenza della diminuzione degli sbarchi, si registra 

un sensibile incremento dei procedimenti di tutela dei minori stranieri 

non accompagnati (MSNA), Nellôanno giudiziario 2020/2021, infatti, 

i procedimenti iscritti sono stati 218 rispetto a 102 dellôanno preceden-

te con un aumento superiore al 110%.  

 

 In diminuzione sono i numeri degli abbandoni da parte di madre 

che non intende essere nominata, con i minori che vengono lasciati nei 

luoghi di nascita privi del riconoscimento giuridico. Sono stati 5 

(nellôantecedente anno giudiziario erano stati 10, e negli altri ancora 

precedenti in numero sempre superiore). I procedimenti di abbandono 

in favore di minori riconosciuti, conclusi con dichiarazione dello stato 

di adottabilit¨, nellôanno giudiziario 2020/2021, sono stati 49 poco 

meno dei 53 dello scorso anno. 

 

Con specifico riferimento, poi, alla Procura per i minorenni, nel pe-

riodo in esame lôufficio ha proposto n. 1205 ricorsi, di cui 240 relativi 

a minori stranieri non accompagnati (MSNA) con un incremento del 

20% rispetto ai 109 dello scorso anno. Sono stati trasmessi al Tribuna-

le per i minorenni 3599 articolati pareri.  

Si conferma, anche per questo lôanno, la grande utilit¨ del costituito 

Ufficio Interventi Civili ï Pronto Intervento Minori (PIM) che, grazie 

allôaccordo di programma sottoscritto dal Comune di Bari e la colla-

borazione della G.d.F., è stato completamente rivisitato e reso sempre 

più efficiente ed è riuscito a fornire risposte tempestive alle segnala-

zioni più gravi relative a minori in situazione di particolare disagio. 
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5.2 Adozioni nazionali ed internazionali  

 

Nella Tab. 5.2 e nel Graf. 5.2 sono riportati i dati relativi alle ado-

zioni, nazionali ed internazionali, nellôultimo triennio.  

In particolare, nel periodo in esame, sono aumentati sia i procedi-

menti di adozione nazionale pervenuti di n. 107 unità, che i definiti di 

n. 174 unità rispetto allo scorso anno, determinando una diminuzione 

delle pendenze finali. Questo andamento ha portato a un decremento 

della durata media di questi procedimenti di 458 giorni rispetto allo 

scorso anno.  

Analogo opposto si è registrato per le adozioni internazionali. La 

diminuzione, rispetto allo scorso anno, sia dei procedimenti pervenuti 

di 8 unità che dei definiti di 13 unità ha lasciato quasi stabili le pen-

denze finali che attualmente sono n. 69. La durata media è risultata pa-

ri a 225 giorni. 

 
Tab. 5.2 Movimento e durata dei procedimenti di adozione nazionale ed 

internazionale di minori  
Periodo 01.07.18 - 30.06.21  

     
periodo  pervenuti  definit i pendenti  

durata in 
giorni  

Adozioni nazionali  
 01.07.18 30.06.19  341 363 898 943 
 01.07.19 30.06.20  276 235 939 1312 
01.07.20 30.06.21  383 409 913 854 

Adozioni internazionali  
 01.07.18 30.06.19  161 162 87 199 
 01.07.19 30.06.20  122 134 76 232 
01.07.20 30.06.21  114 121 69 225 
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Graf. 5.2 Movimento e durata dei procedimenti di adozione nazionale ed 

internazionale di minori  
Periodo 01.07.18 - 30.06.21  
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Le adozioni nazionali costituiscono la conclusione delle procedure 

di abbandono anche se non vi è una corrispondenza in termini numeri-

ci poiché, al di là delle mancate conferme delle sentenze del T.M. in 

Appello (in numero comunque esiguo), può accadere che la condizio-

ne del minore abbandonato, per età, o più spesso, per malattia, non 

trovi una famiglia disponibile allôadozione. 

In questi casi il T.M., constatata lôimpossibilit¨ della soluzione adot-

tiva, emette una declaratoria di non doversi procedere allôadozione, ac-

compagnando il decreto con una conferma dellôaffidamento al servizio 

sociale. 

In aumento risultano i decreti di affidamento preadottivo, giunti al 

numero di 44 (nellôanno precedente erano stati 42). 

Le sentenze di adozione legittimante sono state 58 (a fronte delle 

precedenti 61), corrispondendo ad un dato differito nel tempo, per la 

durata minima annuale dellôaffidamento preadottivo.  

Come nello scorso anno, il numero della adozioni in casi particolari 

è rimasto contenuto. Il Tribunale ne ha pronunciate 10 con una leggera 

diminuzione rispetto alle 12 dellôanno precedente. 

Va ricordato che le adozioni pronunciate a norma dellôart. dellôart. 

44, L. n. 184/1983, rispondono a casi di pregressa costituzione del le-

game fra adottante e adottato e seguono al riscontro di una relazione 

irreversibile, o perch® lôadottato ¯ figlio del coniuge e inserito nella 

nuova famiglia venuta a costituirsi (lett. b) o per rapporti di parentela 

già esistenti (lett. a e c) o perché non altrimenti realizzabile una ado-

zione legittimante (lett. d). In questôultimo caso, il riscontro di rela-

zioni preesistenti è spesso il risultato di affidamenti familiari che ten-

dono alla conservazione della continuità affettiva. 

A livello nazionale la disciplina prevista dalla lettera d) dellôart. 44 

della L. n. 184/1983 ha consentito anche lôadozione di minori in un 

contesto di coppia same sex (c.d. stepchild adoption), ma il Tribunale 

non ha avuto occasione di rendere pronunce di questo genere. 

Continuano a diminuire le domande di adozione internazionale; la 
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spiegazione di tale fenomeno deve essere ricercata in una crisi genera-

le che ha investito lôistituto dellôadozione e che si collega ai progressi 

della fecondazione in vitro (che offre la possibilità di vivere una geni-

torialità biologica e non adottiva), ma anche alla precarietà economica 

e la diffusione di un diverso concetto di famiglia. 

Le domanda per il riconoscimento della idoneit¨ allôadozione inter-

nazionale sono state 98 nellôanno in rilevazione; poche sono state le 

pronunce di rigetto, collegate a situazioni specifiche di inidoneità. Le 

domande vengono trattate con celerità e, tendenzialmente, esaurite en-

tro lôanno dalla presentazione del ricorso; nel periodo considerato so-

no stati pronunziati 81 decreti dôidoneit¨ (anzich® 72 del periodo pre-

cedente), con un indice di smaltimento prossimo allôunit¨. 

Un fattore di ritardo, estraneo allôorganizzazione del T.M., ¯ dovuto 

alla circostanza che le dichiarazioni di idoneità sono precedute dalla va-

lutazione psicologica della coppia da parte del Consultorio familiare, i 

cui tempi di indagini sfuggono allôiter processuale in senso stretto. 

Quanto ai provvedimenti con i quali il T.M. dichiara efficaci le sen-

tenze straniere e ordina allôufficiale dello stato civile la trascrizione, 

sono stati 24 rispetto ai 45 del precedente periodo. 

 

5.3 Affari penali  

 

Dallôanalisi dei dati (Tab. 5.3) relativi allôattivit¨ penale svolta dagli 

Uffici giudiziari minorili del Distretto nel periodo in esame, emerge che: 

- nella Procura presso il Tribunale per i Minorenni, i procedimenti 

pervenuti sono rimasti pressoché costanti rispetto allo scorso anno, 

mentre i definiti sono aumentati di 81 unità. Il movimento delle due 

variabili ha determinato una leggera diminuzione dei pendenti finali di 

19 unità; 

- nel Tribunale per i Minorenni - Sezione GIP/GUP ï si registra un 

generale aumento di tutte e tre le variabili;  

- nel Tribunale per i Minorenni - dibattimento ï tutte e tre le varia-
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bili di movimento hanno subito una variazione negativa;  

- nella Sezione Minorenni della Corte di Appello di Bari, solo i 

procedimenti definiti sono in leggero aumento rispetto allo scorso an-

no. I pervenuti e i pendenti finali sono rimasti quasi costanti. Nel pe-

riodo 01/07/2020 ï 30/06/2021 i dati registrati sono stai i seguenti: gli 

iscritti 121, i definiti 146 ed i pendenti 634. 

 
Tab. 5.3 Movimento dei procedimenti penali  minorili  

Periodo 01.07.18 - 30.06.21  

     periodo    pervenuti  definiti  pendenti  
PROCURA MINORENNI  

 01.07.18 30.06.19  930 950 258 
 01.07.19 30.06.20  915 818 355 
 01.07.20 30.06.21  880 899 336 

 GIP GUP TRIBUNALE MINORENNI  
 01.07.18 30.06.19  955 1.013 753 
 01.07.19 30.06.20  716 643 818 
 01.07.20 30.06.21  855 697 980 

TRIBUNALE DIBATTIMENTO  
 01.07.18 30.06.19  293 253 404 
 01.07.19 30.06.20  176 200 380 
 01.07.20 30.06.21  158 197 341 

 CORTE DI APPELLO MINORENNI  
 01.07.18 30.06.19  149 123 665 
 01.07.19 30.06.20  139 128 666 
 01.07.20 30.06.21  121 146 634 

 

Sotto il profilo statistico la criminalità minorile nel distretto conti-

nua ad avere, di massima, un andamento sostanzialmente stabile. 

Come si ricava dai dati della locale Procura della Repubblica, le 

iscrizioni penali sono state 867 (contro le 843 dello scorso anno), di 

cui 785 relative a noti (a fronte dei 768 dello scorso anno) e 82 relati-

ve a ignoti (contro i 75 dello scorso anno). 

Nessuna iscrizione ha riguardato reati associativi di stampo mafioso e 

tuttavia sono stati ben 4 i procedimenti iscritti per il reato di omicidio vo-



Capitolo quinto ï La giustizia minorile 121.  

 

lontario e 3 per omicidio tentato. Tutti sono stati imputati a minori ma-

schi e uno dei delitti tentati è stato commesso contro una donna.  

Una quarta imputazione di tentato omicidio è stato iscritto al mo-

dello 44 per autore ignoto. 

Non ricorrono iscrizioni per omicidi colposi, mentre è stata registrata 

una sola per lesioni gravissime come causa di un incidente stradale. Una 

rilevazione stabile rispetto allôanno precedente va riferita ai reati contro la 

libertà sessuale (17 iscrizioni) e di pedopornografia (19 iscrizioni). 

In diminuzione i reati predatori con percentuali diminuite del 17% 

quanto ai furti, del 20% quanto alle estorsioni, ma sono aumentate le 

rapine con un incremento del 5% nellôultimo anno. 

Diminuiti pure i reati in materia di sostanze stupefacenti (79 nel perio-

do di riferimento) con una diminuzione del 15% rispetto allo scorso anno. 

In controtendenza i reati informatici: le iscrizioni per accesso abu-

sivo al sistema informatico sono 7 (1 solo nellôanno precedente). 

I reati riferibili allôart. 612 bis c.p., che ponevano in passato 

lôevidenza di una dato preoccupante per la diffusione di pratiche di 

stalking, sono anche questi diminuiti in misura vistosa (46%). 

Un dato rilevabile ¯ lôascrivibilit¨ a minori del nostro territorio dei 

reati con autore noto, mentre sono insignificanti le rubricazioni a cari-

co di minori stranieri. Nonostante lôincremento di arrivi in varie co-

munità del distretto e di una circolazione che favorisce lo spostamento 

di minori irregolari anche al di là dei circuiti di accoglienza, può 

escludersi lôemergere di una delinquenza minorile straniera diffusa, 

che pure altrove trova riconoscimento in gang organizzate; non sono 

stati segnalati episodi di radicalizzazione. 

Il numero degli arresti è di 31 al quale si aggiungono 50 in esecuzio-

ne di misura cautelare richiesta dal P.M. (e quindi un totale di 81 a fron-

te dei 66 dello scorso anno). Per quanto riguarda le misure cautelari, 

comprensive degli aggravamenti di misure più lievi in precedenza ap-

plicate sono stati disposti: 11 collocamenti in IPM (in misura identica 

allo scorso anno), 20 collocamenti in comunità (a fronte dei 15 dello 
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scorso anno), 12 permanenze in casa (a fronte di 10 dello scorso anno). 

Le prescrizioni irrogate sono 7 a fronte delle 5 dellôanno precedente. 

Lôincremento delle misure cautelari pu¸ rapportarsi direttamente 

allôincremento dei reati contro il patrimonio commessi con violenza 

alla persona. 

Le ordinanze di applicazione di messa alla prova sono state 65 con 

sospensione del processo dinanzi al GUP (a fronte delle 70 del prece-

dente anno) e 9 dinanzi al Giudice del dibattimento (a fronte delle 20 

rispetto dellôanalogo periodo). 

Lôattenta valutazione dei progetti di recupero ha prodotto 3 revoche 

della messa alla prova dinanzi al GUP e 3 revoche dinanzi al Giudice 

del dibattimento. In tutti i casi si trattava di esperimenti destinati al 

fallimento, da parte di minori che probabilmente li avevano accettati 

in modo poco convinto e strumentale. 

Con riferimento ai procedimenti speciali, va evidenziato il lievis-

simo incremento dei giudizi immediati (7 rispetto ai 13 del periodo 

precedente) e un più sensibile incremento dei giudizi abbreviati (101 

rispetto ai 108 dello scorso anno). 

Anche nei numeri del settore penale minorile è possibile compren-

dere lôincidenza che la pandemia ha avuto sullôindividuazione e sul 

contrasto delle condotte criminali. 

Per un verso, i reati che ai fini della configurabilità richiedono un 

contatto diretto fra le persone e con le cose, sono diminuiti per la limi-

tata circolazione delle persone.  

Sono aumentati, invece, quei reati caratterizzati dalla violenza nelle 

relazioni, probabilmente anche come conseguenza di un regime di vita 

che ha imposto costrizioni alle libertà di movimento, esaltando i dissi-

di e le occasioni di lite. Sono aumentati, del pari, i reati informatici. 

Dôaltra parte, ¯ anche vero che il minor numero di iscrizioni di rea-

to potrebbe non corrispondere a una minore propensione criminale, 

quanto a una maggiore difficoltà di accertamento delle condotte, atte-

so che le restrizioni e il lavoro a distanza (adottato anche dalle forze di 
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polizia) ha probabilmente diminuito la capacità complessiva di reazio-

ne dellôordinamento. 

 

5.4 Delitti in particolare  

 

La Tab. 5.4 riporta i delitti denunciati e iscritti dalla Procura della Re-

pubblica per i Minorenni. Sostanzialmente, il loro numero complessivo 

(n. 557) è inferiore rispetto a quello del precedente periodo (n. 605). 

Considerando il movimento dei singoli reati, si è riscontrato quanto 

segue: i furti con autori noti sono stati 104 rispetto ai 128 dellôanno 

precedente, il numero delle rapine è passato da 40 a 42, le lesioni per-

sonali volontarie passate da 164 a 147, i reati legati allo spaccio di so-

stanze stupefacenti da 98 a 79, le estorsioni da 30 a 18. Ed infine i rea-

ti contro la P.A. sono rimasti invariati. 

 

Tab. 5.4 Particolari delitti denunciati e iscritti dalla Procura della Repubblica per i 
Minorenni di Bari  

Periodo 01.07.18 - 30.06.21 

    

PARTICOLARI DELITTI  
01.07.18 
30.06.19  

01.07.19 
30.06.20  

01.07.20 
30.06.21  

Omicidi volontari consumati  0 0 4 
Omicidi colposi per incidenti stradali  0 0 0 
Omicidi colposi per altro evento  0 0 0 
Omicidi volontari tentati  0 0 4 
Rapine  64 40 42 
Estorsioni  21 30 18 
Furti autori noti  169 128 104 
Reati contro la Pubblica Amministrazione  71 81 82 
Reati di violenza sessuale e pedofilia  14 38 36 
Reati c/ l'incolumità pub.ca e la salute dei cittadini  12 7 24 
Lesioni personali volontarie  153 164 147 
Lesioni personali colpose per incidente stradale  1 0 1 
Lesioni personali colpose per altro  14 10 9 
Truffe 5 9 7 
Reati legati allo spaccio di sostanze stupefacenti  87 98 79 
TOTALE  611 605 557 
Reati commessi da cittadini stranieri  106 82 59 
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5.5 Il Trib unale per i minorenni in funzione di Tribunale di Sorve-

glianza 

  

Quanto al T.M. in funzione di Tribunale di Sorveglianza, lôattivit¨ 

ha sostanzialmente coinciso, in termini statistici, con quella dellôanno 

precedente. Il T.M. ha deliberato 21 provvedimenti relativi allôaffida-

mento in prova al servizio sociale (in numero uguale a quello della 

scorsa annualità). Nello stesso periodo il Magistrato di Sorveglianza 

ha deciso 22 provvedimenti in materia di liberazione anticipata, ha 

concesso 1 permesso premio rigettandone 1; 2 provvedimenti hanno 

riguardato la libertà controllata. 

Lôespiazione della pena in carcere da parte di minori ha un ruolo 

oltremodo marginale. La riforma del diritto penitenziario minorile ha 

confermato la validità di istituti normativi che nella stessa denomina-

zione di ñmisure penali di comunit¨ò chiamano gli uffici giudiziari a 

un impegno diretto al coinvolgimento della società civile. Solamente 

in tale maniera è possibile procedere al recupero del minore, neutraliz-

zando le manifestazioni di antisocialità espresse con la condotta cri-

minosa. 
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6.1 Lôattivit¨ del Tribunale e degli Uffici di Sorveglianza  

 

a Tab. 6.1 rappresenta lôattivit¨ del Tribunale di Sorve-

glianza nellôultimo triennio. Dallôesame dei dati statistici 

emerge che nel periodo 01/07/2020 ï 30/06/2021 il numero 

dei procedimenti sopravvenuti è stato pari a 7.322, aumentati notevol-

mente rispetto allôanno precedente. Stesso andamento per i definiti 

passati da n. 5.569 procedimenti a n. 7.494. I procedimenti pendenti 

finali sono stati pari a 3.571. La durata media di questi procedimenti è 

stata di 180 giorni.  

 

Tab. 6.1 Movimento dei procedimenti nel Tribunale di Sorveglianza.  

Periodo 01.07.2018 - 30.06.2021  

    Registro generale dei proce-
dimenti (Mod. SIUS)  

01.07.18 
30.06.19  

01.07.19 
30.06.20  

01.07.20 
30.06.21  

Pervenuti  7.443  6.057  7.322  
Definiti  6.651  5.569  7.494  
Pendenti  3.277  3.743  3.571  

Durata media in giorni  152  220  180  

 

 

6.2 Le misure alternative alla detenzione 

 

Per quanto attiene allôambito di applicazione delle misure alternati-

ve alla detenzione, nel corso del periodo interessato sono stati emessi 

L 
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nel distretto n. 2.984 provvedimenti relativi alle misure alternative alla 

detenzione (lôanno precedente furono n. 2.698), suddivise per motivo 

e per tipologia di misura come illustrato nella Tab. 6.2. 

Si conferma una tendenziale riduzione dellôapplicazione dellôaffida-

mento rispetto alla detenzione domiciliare; 

Le revoche si attestano sul 4,5% per ñandamento negativoò, mentre 

solo lo 0,66% è dovuto a commissione di altri reati.  

Quanto al lavoro dei Magistrati di sorveglianza, come emerge 

dallôesame dei dati statistici, a fronte di un sensibile incremento del nu-

mero complessivo degli affari collegiali in ingresso nel periodo conside-

rato (n. 7.322, con un aumento di 1.265 rispetto al periodo precedente) si 

registra in parallelo un incremento dei provvedimenti adottati in materia 

di misure alternative alla detenzione pari a 2.984 (+ 286). 

Si rileva inoltre, nello stesso periodo, un notevole incremento nelle 

definizioni dei procedimenti monocratici: invero i Magistrati di Sor-

veglianza di Bari e Foggia, a fronte di sopravvenienze pari a n. 17.995 

(meno 718 rispetto al periodo precedente), hanno definito complessi-

vamente n. 18.308 procedimenti nelle materie di loro competenza (più 

432 rispetto allôanno precedente): entrambi gli Uffici di Sorveglianza 

hanno assicurato un indice di ricambio superiore al 100%  

Sale il numero di provvedimenti emessi dagli uffici di sorveglianza 

in materia di liberazione anticipata (n. 3.677, 104 in più rispetto al 

precedente dato); in calo i provvedimenti adottati in materia di per-

messi premio, sospesi ex lege durante la prima fase dellôemergenza 

epidemiologica (n. 952 , meno 347 rispetto al periodo precedente). 

Nel periodo in considerazione, gli Uffici di Sorveglianza di Bari e 

di Foggia hanno emesso n. 455 ordinanze (con una riduzione pari a 

199 provvedimenti) in applicazione delle c.d leggi svuota carcere (L. 

26 novembre 2010 n. 199 e art.123 D.L. 18/2020 e art.30 

D.L.137/2020); trattasi di numeri considerevoli, sia pure inferiori a 

quelli registrati nel periodo precedente, nel corso del quale, in piena 

emergenza pandemica, i magistrati di sorveglianza hanno dato piena 
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attuazione alla normativa emergenziale introdotta dal D.L. n. 18 del 

2020 e dal D.L. 137 del 2021. 

Sale il numero dei provvedimenti (399 contro i 290 del periodo 

precedente) adottati in tema di risarcimento del danno da detenzione 

disumana ai sensi dellôart. 35 ter L. n. 354/75, a conferma da un lato 

dellôacuirsi del problema del sovraffollamento, dallôaltro 

dellôattenzione al problema dedicata dalla magistratura di sorveglianza 

barese e foggiana 

 

Circa i tempi di definizione dei procedimenti che riguardano i 

condannati cd. ñliberi sospesiò, va segnalato che gli stessi si sono 

progressivamente dilatati nel corso degli anni passando da tempi medi 

contenuti tra i tre ed i sei mesi, ad una media che varia tra i sei ed i 

dodici mesi, sia a causa del carico delle sopravvenienze sia a causa dei 

tempi necessari allôacquisizione dellôinchiesta socio-familiare (i cui 

tempi di redazione di aggirano solitamente intorno ai 4-6 mesi); tempi 

che nellôultimo anno di sono dilatati ulteriormente a causa del rinvio 

di alcune centinaia di procedimenti ai sensi dellôart.83 D.L.18/2020. 

Tra lôaltro occorre segnalare che la riforma dellôOrdinamento Peni-

tenziario, che nel 2018 ha apportato modifiche al codice di procedura 

penale in tema di semplificazione dei procedimenti innanzi al Tribu-

nale di Sorveglianza, non ha sinora prodotto alcun beneficio deflattivo 

e/o di snellimento delle procedure relative allôesecuzione delle con-

danne pari od inferiori ad un anno e sei mesi di pena detentiva, dati i 

lunghi tempi per lôistruttoria dei fascicoli. 

Restano, invece, rapidi i tempi di fissazione e definizione dei pro-

cedimenti riguardanti i detenuti ; immediata, infine, la fissazione del-

le impugnazioni, dei procedimenti aventi potenziali effetti liberatori, 

delle istanze a tutela del diritto alla salute dei detenuti e delle richieste 

di sospensione dellôesecutivit¨, in pendenza di ricorso per Cassazione. 

 

 




